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X3 Opo la seconda giustificazione del Pastore pres« 
so la la Greggia egli ò ben dovere, che ancbe la Greg- 
gia prenda almeno per una volta a giustificare se me- 
desima presso il Pastore . Per il che chi v' indirizza 
adesso il discorso, o Monsignore, noo i nè un 74 t- 
roco CattolitOt che a vostra confusione venga a fare 
delle ^nnotazionf Tacificbf sulla prima vostra Apolo- 
getica Pastorale; nè un lai(o Ortodossa % che a vostro 
maggior disdoro si accinga ad aggiungere alla deni- 
grazione di nostra fama quella generalmente di tutto 
il mondo. Ella è la stessa vostra Greggia, che da Voi 
chiamata più volte testimone di vostra condotta, da 
Voi invitata a parlare , a por fine una volta ad ogni 
contrasto, accetta finalmente l’invito, erompe il diu- 
turno silenaio . Essa avrebbe amato piuttosto di con- 
tinuare a persistere nella sua taciturnità; e affidata al 
buon testimonio di sua ccsciccza lasciare al tempo , 
che all* opportunità lo disveli , e gli renda giustizia ; 
Ma vedendo perseverar tutto di a sbucar fuori , e 
acritti , e libelli, i quali nel tempo stesso, che ven- 
gono a lizza tra loro , tacciandosi gli uni , e gli altri 
di calunniatori , d’ impostori , e di menzogneri , non 
fanno tutt’ insieme che concorrere a viemaggiormente in- 
famare non meno il Pastore, che la Greggia; si tro- 
va propriamente costretta a seguire essa pure l’esem* 
pio del Pastore con sciogliere anch’ essa a propria di* 
fesa la lingua . 

Corre infatti oramai 1* ottavo anno , da che la Greg- 
gia Pistoiese, c Pratese è il soggetto .de* discorsi po- 
co meno che di un mondo intero ; presso del quale 
per una parte le tante riforme, acni si è creduto ne- 
cessario di soggettarla, la finno comparire per una 
Greggia la più materiale , e ignorante , la più pregiu- 
dicata e zuperstiaion ; per l’ altra la resistenza , ch^ 



ka ^tta di tanto in tanto a quelle stesse nTorme pi^ò 
forse rappresentarla per la più ostinata , malvagia éd 
irreligiosa • E non è ella una cfude'tà , per servirci 
dei sentimenti di un Agostino « il perseverare in tali 
circostanze a star soltanto al buon testimone della Co» 
scienza, senza prendersi cura di riparare al proprio 
decoro, alla propria fama ? (i) 

' Noi Conosciamo di non poter parlare colla dovuta 
chiarezza', e libertà senza irritar molti; ma dovremo 
fjoi prr questo astenercene ? Quelli, che possono irri- 
tarsi alle nostre parole , non sono che quei vostri fa> 
voriti adulatori', e per chiamarli col pròprio nome , 
quei nostri comuni nemici , che nulla' hanno mai' ri«> 
sparmiato per rappresentarci, e' dipingerci , quali a^ 
Solutamentè non eravamo . Sarà egli poi un sì gran 
male il rappresentarli quali essi sono in effetto ?Cer- 
fificati da 'una lunga esperienza , che il nostro tacere 
0OI serve, chea renderli più animosi , e più audaci, 
0 on sarà anzi nn bene il procurare di soffogare ," ed 
estinguere , se sia possibile , queste scintille del Dia- 
éolot come chiamolli un Girolamo? (a;. Cosi son 
quelli , che hanno indotto noi in uno stato il più in. 
felice, il più desolante ; queiU, che hanno involto voi 
Pelle sorprese le più marcate, le più solenni. A 'voi 
Bostro 'Padre, e Pastore , a nói vostri Figli , e vostra 
Greggia' hanno essi intimata ugualmente la guerra eoo 
farci fare nel teatro del mondo una scena la più umi- 
liante i e ciò che è più sorprendente , hanno saputo 
tirarla avanti 'a nostre comuni spese . 

' Scuopraisi dunque una volta questi nostri comuni 

(i) Qui conscientix suzeonSdens famam negligiti 
cmdcltsesr: ^^ugust, de cotti. fiti Cleric. 

' "( 2 ) Aduliftorrs sunt bostes , & scintilla Diaboli * 
tfier,sitp. illui» P/ovrr. c# i, si te la^pverint &c. ' 

i... . . 
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nemfcì, questi edulatorì crudeli, cKe celando sotto 
uman volto un' iogluvia di sozze rapaci arpie , dopò 
essersi divorate ad un tempo le sostanze della Greg- 
gia , e del Pastore , non hanno (atto , che sporcar brut- 
tamente il buon nome , e le religione dell’ uno a dell* 
altra. E resi oramai superiori al lezzo di quanta feccia 
possan vomitar per questo contro di noi , dal far co- 
stare , quanto sian vane, ed insussistenti le accuse, che 
ci hanno dato fin qui , si faccia loro vedere , che non 
- paventiamo le calunnie , che possano aspettarci in ap- 
presso . Noi non venghiamo in campo che per difen- 
derci . Gli attacchi , che essi ci hanno dati in più , e 
replicate guise si riducono in sostanza a quattro pria- 
' cipalmente . Imperocché noi siamo stati addebitati 
i; di abiisi, a. di nerbici di ogni riforma, d’anir 
tndsità contro il nostro Vescovo, d’ ignorami de* 
doveri verso la stessa Sovranità . 

Accuse tutte gravissime, che non si possono dissi- 
nnlare senza uno scapito troppo evidente , e ingiurio- 
' ao della nostra onestà , e della nostra Religione , cò- 
me quelle che ci rendono prevaricatori di tutte le leg- 
gi divine, éd umane. Noi dunque siamo in doverea 
smebtimento di tutto' ciò i. di mettere in vista quale 
era il ycro stato della Diocesi di Pistola, e di Prato 
prima di ogni rifarma ; onde possa giudicarsi Je vi era- 
no ih realtà quegli abusi, di cui siamo stati sì larga- 
mente addebitati a. Di addurre le ragioni per le qua- 
li ci siamo creduti in obbligo difir fronte a una gran 
parte delle riforme stesse , con far vedere , che co* 

- sà sono le riforme, che cosa sono i riformatori DI 
mostrare quanto aia falsa , e tbal Fondata la nostra pr^ 
tesa animosità contro il Vescovo . 4. Finalmente quanto 
sia nova ed atroce la calunnia di addebitarci di igno*^ 
rania dei dovcH , che ci corrono verso il Sovrano • • 
Se io tutta questa aostra difesa qualche àcatimeàto 
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men misurato , o qualche termine meno esatto accade 
che contro voglia ci esca di bocca • noi preghiamo a 
volerlo perdonare a una Greggia » che vieti costretta a 
parlare dall' eccesso dell' amarezza , in cui si ritrova» 
e parla nelle più critiche circostanze . E ci protestia* 
ino non solo diserbare per ciascuno in generale» e in 
particolare il dovuto riguardo ; ma di averlo sino cogli 
stessi nostri accusatori , astenendoci se non altro dal 
nominarli ; se pure essi non ci costringono a farlo io 
progresso con pretendere al loro solito di darci de* 
calunniatori » e de’ menzogneri : nel qual caso noi non 
avremo difiìcoltà di citare nomi» luoghi» circostanze» 
e quanto altro farà di mestiero a verificazione del 
■ostro esposto » sulla sicurezza di non aver cosa al- 
cuna azzardata, di cui non fossimo più che certi. 
Intanto si entri senza più in materia , e si cominci 
dagli abusi . 

Noi siamo staci addebitati di abusi . Non vi è Pa- 
storale » non vi è libro , non vi è Istruzione o in vo- 
ce » o in iscritto » che non ci rinfiicci questi abusi t 
non vi è riforma , che non s' intraprenda » se non » 
come diocsi , per distruggere » e per eliminare que« 
ati abusi . Povera Diocesi di Pistoia » e di Prato ! Ot- 
to anni indietro eri una Diocesi delle più culte » del- 
le più illuminate » delle più sane nella dottrina . Egli 
i il tuo Pastore medesimo» che ti fa questo bel ca- 
rattere» che ti rende questa giustizia (i) » oltre tan- 



fi) Accessit ad hxc preclara de Ecclesia Pistoriensi , & 
Pratensi fama undi<)uc cìrcunfiisa . Vivunt namque etiam nune 
vivunt prxdecessorum nostrorum monumenta raagis quam 
in czterno culru , in animis omnium inscnlpta ; Epist.Pa- 
at*r. ad Cler. Ò" Ptp. Pistcritm. ^ Cum. eor. Episc. 

P^récbi deila DUcus} , Aggiunge: Scimu. quidem Seraina- 
ziufla Pistocieose iamdiu calcbcrrimum ultbus doctricis» ac 

pie- 
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ti altri) che Io stesso hanno confermato mai sempre 
dopo le gloriose fatiche di un Alamanni) e di un Ip- 
politi. Or come si i egli cangiato tutto «ad un tratto 
il tuo bel colore? Come sei tu divenuta cosi ia us 
subito la sede degli abusi , e delle prevaricazioni ? Il 
tuo Pastore non ha timore di asserire • che a misura » 
che ha ritrovato in te degli abusi , ha dovuto proce* 
dere alle Riforme (i). Ma questi abusi) contro di cui 
si declama cotanto » e che si fanno ascendere a un nu- 
mero si esorbitante» hanno essi ritrovato luogo den- 
tro il tuo sene sotto il Governo dei due precedenti 
Pastori, oppure nel primo anno del reggimento del 
tuo Pastore attuale? Ognun vede, che questo ultime 
partito oltre iucludere l' impossibilità > che in un gire 
si corto di tempo siansi potuti introdurre abusi tanti 
di nu Boero « e cosi rilevanti , renderebbe non men col- 
pevole il Pastore t che la Greggia • 

Ma se vogliamo appigliarci al primo con dire ) che 
sotto i due precedenti Pastori s’ introducessero gli abu- 
si ) o si fomentassero , come potrassi purgare dalla 
taccia di adulatore il nostro Pastore attuale» che tesse 
di loro i più grandi elogi > concludendo * che il 
. primo ( a ) rese in floridissimo stato la Chiesa di Pi- 
stola ) e di Prato all' eterno suo Sposo ; e i' altro co^ 
solo conservolla nel suo bel fiore» ma nuovi anco» 

1 

pictatit argumentit vos )am t pucritia imbuisse , ut ad tectu 
parochialiB officia obeundaaihil desiderare quispotsit ... Sed 
cavere ne anquam lumen quod in vobis est tenebre fiant . 

(1) »E se a misurasi avanaarono in me le provideoze , 
c le core per voi • fusolo perchè si avaazò in me lacogniaio- 
■e de’ vostri bisogni , e vantaggi : Letf. Patttr. Al Cler. , e 
P»p. itllé Cit. t Diteti, di Prst. pag 7. 

(2) Vivit memoria Frìderici Alamanni , qui ... ita vestram 

fubernavit Ecclesiam , ut floreatissimaiB atecuo Sipunae suo 
icsùcuctic . Efit$. eit, /«rag. I. i- 
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ra vf aqigionse ornamenti • eaplendori ? (i) Potrà fon» 
fe dirsi » che cosi si esprimesse abbagliato dal grido 
di una fam» vaga , ed Incerta ? Ma la vicinanza de* 
luoghi (a) , la carica di Vicario Generale del Metro- 
politano , in cui da più anni li ritrovava dover 

2 uaii tutti i Preti di questa Diocesi subire l* c*ame io 
irenze prima di essere assunti agl'impieghi delle Par- 
rocchie (3) dovean pur renderlo immune da qualunque 

abbaglio . \ , 

Si ricorrerà al solito compenso di mettere in isce* 
uà il Ceto EntgmttUo ( 4 ) , da cui vuoisi guasto , e cor- 
rotto poco meno , che il mondo tutto ; e dirassi che 
intanto questi Pastori vengono merttameote lodati in 
quanto fecero quanto poterono ; e se non fecero di 
più y fu perchè non poterono evitare le di lui sorpre- 
se ? Ma al tempo dell’ Ippoliti questo EnigmMic$ Ci* 
la era già stato atterrato y e distrutto ; ne di esso al- 
tro scorgevasi in questa Diocesi * che alcuni deboli , 
c pochi infrantumi , alcune poche reliquie . Presso 1* 
Alamanni poi questo Ceto ognon sa che fu soggetta 
a varie vicende . Cosicché se talvolta quel Vescova 

(0 Qui vero hU’c stlfF*£Kls est Joseph de Hipalytit . . . qid 
qutaivis magls ostcnsus qainl dama, tot ac talia reliquie 
cxempla vutatum , ur gicgis pars urta Pastorem» alia raagi- 
strum pauperes in ilio Purem amissum senserint.* ac tota Ee- 
alesia Alamanni cura ornatissima , non modo in antiqua 
cuUn se fiaisse servatMm , sed etiam non parum fpltmdtrii 
«jvi nptr» sibi accessisse libens meritoque cternum profite- 
bitur . } kc. cit, 

(:j) Cioè di Pistoja e di Firenze . 

( 3 ) Tmci i Sacerdoti della Diocesi di Pistofa, c Prato 
che concorrevano a Cure di data di Popolo dovevtn portar- 
ci a subire 1' esame in Firenze. 

( 4 ) QueU’EnigMaticoCero, che unito un tempo era ria- 
•cito a aorprendere la vigilanza . e la buona frde di molte 
fattori M argomentò di farmi &c. ; Pt$t. Apaltg. 
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gli accordò il suo fìivore« e la sua grazia » tale altra an< 
cora BOB ebbe difficoltà di negargliela ; lo che fa ba< 
stantemeote vedere» non esser lui stato così venduto 
per quel Ceto da seguirne alla cieca i suggerimenti , 
c le maisinse » 

Ma checché ne sia di questo Enigmatico Cero » di 
cui non intendiamo di essere ni gli accusatori » ni t 
difensori » contenti del pari di venerare » e ammirare 
ì grandi uomini che sappiamo di certo aver dati al 
mondo » e di detestare quelli » che ci dipingono per 
malvagi » ed empi * qualora siano in realtà come ci 
irengono spacciati » noi non abbiamo bisogno per so* 
stenere la nostra causa ni di mostrare animosità con- 
tro i Gesuiti » eoa trattarli peggio » siccome port^ la . 
moda , degli istessi eretici dichiarati ; ni di mostrare 
parzialità per i medesimi con difenderli » se essi noi 
meritano» quando anche la lor difesa potesse ridonda- 
re in nostro vantaggio . Si lasci a chi i dalla parte del 
torto il far dipendere la propria causa dalla fama» o 
diffamazione altrui . Noi vogliamo » che la nostra in- 
nocenza » • reità resulti dalle cose medesime , e si de- 
suma dai fitti . Veggansi pertanto gli abusi . di cui 
siamo stati aggravati » e si percorra a tale uopo là 
nostra fede» la nostra morale» la lostra dottrina. 

Noi siamo stati riguardati rapporto alla l^ede noa 
altrimenti , che come Eretici . Pecchi la nostra ere- 
sia non oltrepassasse ì termini di un* eresia materiale » 

. ai i portata all* eccesso la nostra ignoranza ; e si i 
mostrato il più premuroso impegno per illumiasrci . 

Si i cominciato dal togliere la proibizione ai libri , 
•ode renderne la lettura lecita a chicchessia (i) . Di IÌ 

(i) Lettera diretta dal Vescovo » sotto il d) d. Settemb.; 
l7Ìj. al Sigi Giuseppe Sclliacioni Gonfaloniere di quel 

tem- 



/ 



Digitized by Google 






IO 

«i è paiitto alta stampa di aaovi fbgl), di Pastorali • . 
\ di Opuscoli > e di altri libri» e libercoli senza nonie» 
ro , diretei tutti a tacciare , o la nostra condotta di 
una continuata ignoranza , o il nostro culto di super- 
stizione » o i nostri esercizi di pietà d’ ipocrisia . Qua- 
siché non sapessimo più gli articoli che convien cre- 
dere» o gli avessimo confusi nell’eccesso di un chU 
co superstizioso » ci è stata in compendiata » e tra- 
dotta quella medesima regola di Fede» che presenti 
già il Veronio ai Novatori » e agli Eretici de’ tempi 
fuoi ad ismcntimento delle calunnie » colle quali accu- 
savano i Cattolici di aver noltipiicato all* eccesso gli 
articoli della cristiana credenza (s) . Come se i aostri 
esercizi di pietà non ad altro servissero» che a reo- 
dercì sempre ipocriti» e peccatori» è, convenuto che 
alla riforma soggiacciano tutti » e all’ aboliaiento . Oh 
Dio! che gran crudeltà è stata quella dei nostri tra- 
passati Pastori » se ci hanno pascolato di una fede co- 
si corrotta! che grande infelicità è stata la nostra, e 
quella in particolare de’ nostri maggiori » che debbono 
essere sicuramente periti in una fede si travisata • e si 
guasta - 

Eppure se noi esam infamo la nostra Fede , quella 
Fede di cui i nostri Pastori ci hanno allattato Enodall* 
infanzia» in cui ci hanno nutriti fino alla morte» noi 
la troviamo interamente conforme a quella » che han- 
no professato mai sempre tutti i Cattolici ; e di cut 
si fé professione solcane eziandio nella Chiesa mede- 

tempo» nella quale si toglie la proibizione di qualunque 
libro ad eccezione di quelli che tendono direttamente M 
eorrnmpere i costumi » e che ex professo trattano contro la 
nostra S. {{elicane . 

(a) Wdasi il tom» z. degli Opusc. iateres* la Relig* 
Opuic- 1- 
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9Ìma df S. Leopoldo in occasioo d* apertura del nuo- 
vo Sinodo . Eiio non si servì , che della nostra con- 
sueta formula nel professare la sua Fede , e noi non 
abbiamo mai inteso di professare altra Fede , che a 
«quella interamente non si conformi (i). Si leg^a il no-' 
stro Sinodo antico* e vi si troverà questa iredesima 
formula di professare la Fede . Si scorrano i trascorsi 
atti de’ nostri Dottorati , delle investiture de’ nostri Ca- 
nonicati* delle nostre Parrocchie* e di tutti gli altri 
nostri Benefìzi * e si scorgerà * che questa è la Fede * 
che ci è stata sempre proposta da professare * la Fe- 
de * che abbiam ognor professato. 

- Ecco dunque * o nostro Padre » e Pastore * che noi 
in materia di Fede non ^ ci siamo mai discostati nep- 
pure un apice dalla credenza da voi medesimo pro- 
fessata. Voi sfidate tutti a riprendere la vostra Fe- 
de (2) * tanta è la sicurezza che avete » che ella sia in- 
tatta; e vi dolete di quelli» che osano di attaccarla in 
qualunque guisa * o di renderla almen dubbiosa . Oc 
noi che non possiamo avere minor sicurezza della vo- 
stra riguardo all’ integrità di nostra Fede * perchè non 
potremo lagnarci di coloro , che questa medesima no- 
stra Fede attaccano temerariamente nella maniera la più 
crudele * e ingiuriosa ? e che con un’ enorme sorpre- 
sa vi danno ad intendere * che siamo gli uomini i più 
grossolani * i più materiali ; che il nostro culto non è 
che un ammassa di superstizioni ; che gli atti nostri 
di religione non sono che fariseismo* e ipocrisia ? (?) 
Mentitori sfacciati! ribaldi Calunniatori ! !n materia di 
culto d’ Immagini * e di Reliquie hanno rappresentata 

(i) La professiont di Fede di Pio IV. registrata nel 
nostro vecchio Sinodo ancora a pag. la^. e 30. 

(a) Pastor. apolog. cit. pag. io. 

(}> Loc. cit. ed altrove passim* 
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I2 Dioééli ^aasi un nuovo tuperitrcioèfssftno Ègitto i 
£ se non ci hanno addebitato di adorare i buoi, l6 
cipolle , e i porri , ci hanno per altro fitto comparì- 
fe come veneratori di tele , di muraglie , e di tinte • 
Anzi non paghi di darci una taccia, che tanto ci d?> 
toiora t pare che non abbiano avuto rossore di pren- 
dere perfino io prestito da Calvino leealunniè, «ndé 
accusarci , che noi riponghiamo nelle Itninagiai delle 
occulte virtCì . 

' No! ve Id confe-si^mo nélla maggior seinpiicità del 
nostro cuore , o nostro Padre, e Pastore, tanta era 
la certezza , che avevamo della rettitutioe del neitro 
culto su tal proposito , che non senza nostra gran sor- 
presa ledemmo la vostra Lettera Pastorale del di a. • 
Maggio 1782. a noi diretta in occasione di scuopririi 
r Immagine della SS. Vergine dell* Umiltà . Noi stiamo 
per dire, che non vi fu persóna a cui non dissero in 
occhio tjueste vostre espressioni I guàfdìti però Iddi» 
iair àvere in Lei ( nella tergine) più fiducia t'cbe nelP 
^Ater delld Grazia t non pensate però che in questa Im- 
magine vi sia alcuna speciale v/>td, sictbi netta Imma- 
gine mettiate la vostra confidenza ,,, Il Sacro Concili» 
a Trento c insegno che sarebbe quato an* imitare i Gen- 
tili , che riponevano la loro speranza ne' loro Idoli : 7{oh 
gii perché •di figuriate essere in questa Immagine una 
special vinti . 

Là gente s'csSa più idiota parve In quell* occasione 
che non potesse contenersi dal dare segni di ammira 
ziohe per t.<li frasi ; essendò ognuno persuaso , che 
intanto ricdrrevasi a quella Immagine piuttosto , che 
ad altre , perchè per mezzo di quella ci aveva concet- 
SO in addietro il Signore una serie continuata di gra- 
zie ; ed essen<^o sicuro ognuno nel tempo stesso, che 
non facevasi già ricorso all' Immagine per invocarla,' 
ma^pcrchè quella risvegliasse più vivamente in noi in 



\ 



Digitized by Google 



' 

*? 

■^eqioria di Maria y che tanto inpegno ^vea noitra* 
to mai sempre in soccorrerci* 

Onde ricordevoK delle tante grazie « che ci avca 
impetrate in avanti avessimo un motivo di accostarci 
a Dio sotto il di lei validi|simo Patrocinio a diman- 
dargli con più fiducia quella grazia > che con tanto ar- 
dore sospiravamo in quel pubblico urgente bisogno (ij . 

Del resto chi esser mai vi poteva per quanto roz- 
zo si poco istrutte , o tanto materiale nella Religio- 
ne, che ripor potesse più di fiducia nella serva , ed 
«are//« cbe'nel Signor medesimo e nel 7ai(<'conr ^ Chi 
còsi male addottrinato dal Tridentino Concilio, e dal 
Catescfaismo Romano ( giacchi questi erano i libri che 
ci erano stati proposti dai nostri precedenti Pastori 
per nòstra istruzione ) che potesse figurarsi esservi 
ona speciale virtù in un muro dipinto, o in una qua- 
lunque siasi Immagine colorata, • scolpita? 

Noi non vi diciamo questo , o nostro Pastore, e 
Padre , quasiché volessimo riprendervi per averci codi 
istruiti . Guardici pure il Ciclo , che noi givingessimo ' 
ad ona simile temerità* -Noi sappiamo benissimo , che 
avete non solo tutto il dritto , ma 1' obbligo, eziandio 
d' istruirci . Onde iq qualunque punto di Religione voi 
prendiate a fiirci istruzione , Voi usate di uo vostro 
dritto , Voi soddisfate ad un vostro obbligo. E noi 
vi siamo sempre tenuti , anche quando c' istruite sa 
cose , che ci son note . Tanto è hingi , che possiamo 
avere mai motivo di dolerci delle vostre Istruzioni • ' 

X ^ ^ • 

\ 

io Bapporto aSa retta venerazione e culto delle Sacro 
Immagini sono da vedersi i noftri supplimenti Sinodali . 'De 
Sacrù Imaginispag. lo. e seguenti , dove trovasi cgregiaiqen- 
Ce sminuzzata la dottrina su 4Ursto punto . Riguardo alle 
grazie che si ottengono da Dio per l’ intercessione de’ Santi 
più in alcuni luoghi , c^t in altri veggast Agoftine nell’ 
Epift. 13 ^. ad Ucr.di Pop.* HTpponcns . " 
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Noi «olamente vt abbiamo rappresentato la sorpresa 
che ci fece quella vostra Istruzione Pastorale per far- 
vi vedere» che non eravamo tanto materiali nel culto 
delle Immagini, quanto eravi stato fatto credere; giac- 
ché cl dite , che Voi non avete intrapreso cosa veru- 
na di vostro privato consiglio , ed il tutto avete ope- 
rato secondo i suggerimenti , che vi sono stati da- 
ti ( i ) . 

Ma questi suggerimenti appunto ( permettete , che 
vel diciamo ) sono state tante sorprese . Vedremo a 
suo luogo di che indole , e di che natura siano que- 
sti vostri Consiglieri, e se da essi possa altro pro- 
venirne j che sorprese, ed inganni (x). Intanto pro- 
seguendo il filo del nostro discorso , noi abbiamo do- 
vuto vedere cogli occhi propri , che ciò non fu , che 
un principio, onde aprirsi costoro un campo di at- 
taccare il nostro colto «Ile Immagini , e alle Reliquie • 
Si è portata in progresso la cosa a un eccesso , a cut 
pareva impossibile , che giunger potesse tra persone , 
che pure ti gloriano di professare il Cattolicismo , 
Chi può numerare le Immagini o scolpite, o dipin- 
te , che a sradicare , come pretendevasi , la nostra ido- 
latrica superstizione sono state fracassate , lacerate , 
stracciate , date alle fiamme , murate s e sotterrate fi- 
li ) m Io voglio anù che il lìbero sufFraggio di voi in 
„ questa Sacra Assemblea dia una più stabile fermezza ed 
„ autoriti a quelle provvidenze , che per il beile della Ghie- 
„ sa sono andato prendendo in quelli anni del mio Epìscov 
„ pito non senza i particolari suggeritnenti , o consigli che 
„ mi avete dato nelle anonali relazioni delle vostre Chiese , 
„ e nelle saggie osservazioni da voi fatte ec. Lett. Paftot. 
per la convoc. del Sinod. Oioces. ai Venerab. Frat. Coosa- 
ecr. psg. IO, 

(2) NeUa second. part. pag, dv. 
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«o negli avelli ? ( i ) GP Icoioclasrì non ne fecce for- 
se scempio si crudo ( a ) • Basti il dire , cbe in ciò 
si è portato tant* oltre il furore ) che si è giunto fino 
a rappresentare» e ad esporre ai nostri occhi come 
un* azione degna degl* istessi più Augusti Monarchi 
quella di stracciare un* Immagine ( 3 ) • 

Chi può ridire il disprezzo » che si è mostrato per 
le Reliquie ? E non = solo per le Reliquie di quei vir- 
tuosi Cristiani, Eroi , che da noi si riguardavano » co- 
me Venerabili» o come Beati soltanto» e i cui corpi 
incorrotti sonoci stati tolti, nè si sa precisamente che 
se sia stato &tta ,( 4 J ; ma per le Reliquie generai- 

(i) Tra queste Immagini è rimarcshilc un bel gruppo 
di figure di terra cotta nella Chiesa dello Spirito Santo rap- 
presentante un Gesù morto in grembo alla madre con una 
Maddalena , e un S. Gio: s i Iati , cui il medesimo Parroco di 
quella Chiesa nel luogo (lesso , ove si venerava , fece tnu- 
asre in occasione di &r demolire gli altari laterali della me- 
desima . 

, (2) Sono quasi infiniti i cattivi trattamenti latti alle Im- 
■agini , onde non è agevol cosa farne un dettaglio. Serva 
soltanto 1’ accennare , come sì è arrivato fino all’ empietà di 
levare in tempo di notte davanti a an’ Immagine della 
Madonna » cke trovasi di rimpetto alla soppressa Chiesa de- 
gli Apoftolini , le candele di legno, e sossituirvi delle can" 
ne piene e imbrattate di (lerco, 

(3) Nel salotto della Villa Episcopale d’Ignotra grimpi^ 
gnatori della devozione al Cuore di Gesù ivi nelle pareti di- 
pinto mirasi a man sinistra aH’entrare una pittura esprimen- 
te «no de* più gran Sovrani d’Europa, che straccia un fo- 
glio , in cui è dipinto il Cuore di Gesù, con qneda iserìzto- 
Be in fóndo- c’ eft une deyotion ridicule , & fàntaftique . 

(4) Tale è la sorte toccata al Corpo del Venerabile An- 
drea Franchi V rscovo di Piste ja , morto nel 140!. » che ritro- 
vato incorro'to nel itfoS. nitro spirante una soave fragrart- 
** > tra flato traslatato dal luogo del suo deposito che era 
Bella Chiesa de PP, di S, DoBMnicB nelle S agrestia della ma- 

df 
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ircote dei veri Santi eziaidio ? Nello apo^lio univs> 
aale di nottre Chiese f a riaerva di alcune poche, tut- 
te le altre tono state gettate io un canto , come una 
cosa la più vile , e spregevole , senza che o un reli- 
gioso Catepodio , o una pietosa Prassede possa degnar- 
le neppur di uno sguardo ( i ) , Per aver? un prete- 
sto di malmenarle liberamente ti è spacciato , che so* 
no false, e suppositizie^ 

Ma per giustificare tu questo punto la nostra con- 
dotta non doveva servire approvazione , e il sigillo , 
che seco portavano dei Vescovi stessi , che sono pure 
- i nostri Maestri , e Dottori ? Forse etponevansi alia 
. pubblica venerazione sugli altari senza la debita auten» 
tica f Or se dunque portavano la debita autentica , 
non .ci vuol mene di una fronte Calviniana per persi- 
stere a calunpiare esser le Reliquie tutf ora supposi- 
tizie dopo le diligenze , e premure , che sappiamo 

ave- 



deslma , «ve con veneritìone si era conservato fineai 'fre* 
' senti tempi , in cui non si si che ne sii ftare fatto . AW* 
ni lo dlcr;no murato nel luogo nedes'mo « dove si conseiv 
Vsva ,* altri lo credano messo in nna sepoltura comune ..For- 
se dispiaceva a i riformatori che si conservasse la memoria, 
e le spe^lie d’ un Vescovo , che avea dato mano all’ ultimazio- 
ne in Pistoja del Monaftero degli Ulivetani , da i quali essi 
pvean dato principio alla soppresione dei Conventi ; d* uo 
Vescovo , che era flato il primo ad eriget;e , e 4 ®***"* 
Cappella detta di S. Niccolan nell’ Episcopio , mentre essi eri- 
.no intenti a dìftraggere tette Iq Cappelle» e U Chiese ; di 
un Vescovo , che avea concorso ad onorare i Sacri Ttmpj di 
arredi , e a diflribuire il suo a* poveri » quando essi non pen- 
savano che. a spogliare gli unì , e le altre . Ved. M<ni. Iftqqic, 
della Cit di FIfls pag. 331. e 343, 

( 1 ) Non si pMeva metter piede nel Convento dei sop- 
pressi Paolotti , dove si ' portavano gU spogli della Chiese , 
senza gemere al vedere lo lira pazzo , che ivi facevano, DM^ 
ipeno deUt SS. Xounagiai , che dell* SKre fttli^ui* , 
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avere usato icmprc la Chiesa su questo riguardo, c 
ipecialmentc dopo il decreto del Concilio di Latcra* 
oo ( I ) . 

Ma quando anche tra tante vene fosse stata alcuna 
delle false , e suppositizie , e si fossero ingannati i 
Vescovi medesimi, che autenticavanle , era poi egli 
questo un sì gran male da potere attaccare , e corrom- 
pere la nostra Fede? i chi ha mai creduto per fede, 
che le Reliquie siano appunto di qnci lai Santo , a cui 
vengono attribuite , qnando non è cosa universalmente 
creduta di fede neppure la canonizzazione stessa de* 
Santi, se si eccettuino quelli, che dalla divina scrit- 
tura ci vengono proposti per tali ? In materia di Re- 
liquie, di Santi , d’immagini , noi non abbiamo mai 
ritenuto come di Fede , che quanto ci vicn proposto 
da credersi nella sess. 25. del Tridentino. E siccome 
questo sacro Concilio non ci propone a credere per 
Fede divina , che quella Reliquia , che veneriamo sia 
appunto di quel tal Santo ; nè che quel Santo appun- 
to che invochiamo sia Santo in realtà , e Beato , ec- 
cetto , come si è detto , i Santi propostici dalle sa- 
c re carte ; quindi è che la nostra Fede su questo par^ 
ticoiare rimane al coperto da ogni attacco , non re- 
stando che Fede umana soltanto . 

In fatti noi non crediamo , che quella Reliquia sia 
di quel Santo, o che quel Sano sia tale in realtà, 
se non in quanto ci vico ciò detto, e proposto da i 
Pastori della Chiesa. £ siccome .sappiamo quanto sia 

B 

( 1 ) Cum ex eo quod qnìdaai S^nftoram Reliquias ex- 
poount venales , & eas passim oftendunt , Chriftianc religi*- 
ni sit detradum sepius . in poftenim prxsenti decreto fta- 
Caimas , ut antiqus Reliquiz smodo non oftenJantur extra 
capaam , nec cxpo.iantur venales . Inventa autem de nova 
nemo publice venerari prrtamat, nisi prius attàetitatc Reh 
■uni fenuficis fiunat «ppcobaut — cap. da. 
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stata essa mai sempre guardinga , e cauta a questo 
riguardo , noi tenghiamo per certo quanto essa ci di> 
ce , e propone su questo punto per mezzo de’ suoi 
Pastori , sebbene consapevoli , che la nostra certezza 
non può oltrepassare i limiti di una umana certezza. 
Ecco adunque, che nel caso ancora, che tra le Re- 
liquie ve ne fossero delle suppositizie , e tra i Santi al- 
cuno se ne trovasse, che tale non fosse , non può restar 
viziata la nostra Fede divina , perchè non vi è. Ma 
potrà ella rèstare viziata se non altro la nostra Fede 
umana } Egli è certo , che se la credenza umana ha 
luogo nei fatti umani , conviene , che lo abbia princi- 
palmente su questi , tanta è la certezza umana , che 
porano seco. Il Veronio medesimo non dubita di 
asserire , che per negar la Santità di un di quei vir- 
tuosi Eroi 5 che per tali veneriamo '^dopo la loro ca- 
nonizzazione , non ci vuol di meno di una temerità la 
più patente , di una sfacciataggine singolare . 

Or se dunque retta è la nostra Fede , se giusto il 
culto da noi prestato alle Reliquie de’ Santi , e alle lo. 
ro Immagini , non sarà egli un abuso il più enorme 
di tutti gli abusi 1* attaccare gl' innocenti , lo screditar- 
li , lo addebitarli tutto giorno di abusi ? £ che altro 
è ciò , se non se sotto il pretesto di togliere gli abu. 
si un voler di tutto abusare ? 

Ma pengbiamo pure ( noi non siamo tanto impegna- 
ti , e venduti per noi medesimi , che vogliam creder^ 
ci, e spacciarci tutti puit, e senza neppure un neo, 
come leggesi del Fariseo, con tutto che un tal nome 
ce lo sentiamo dare tutto giorno ) ponghiamo , che tra 
le persone più idiote, e più rozze vi sia stato qual- 
che abuso rapporto alle Immagini , e Reliquie de’ San- 
ti . Senza star perora a esaminare questi abusi , se pos- 
sano esser qualche cosa di essenziale, o nò, noi su- 
bito domandiamo di questi abusi, qualunque* siano, 







chi n' è in colpa ? Può esserne in colpa altri » che quei 
Pastori medesimi vostri partitanti, c cortigiani , ai 
quali erano state ^ commesse tante porzioni di questa 
Greggia da pascolarsi , e da istruirti ? £ da chi altri 
mai si pascolano le pecorelle, se non se dai Pastori? 
Che se taluno per iscusare se medesimo avesse la'fran- 
chezza di opporre ( giacché la franchezza in oggi non 
manca) che le sue pecore ricusavano i pascoli del pro- 
prio Pastore , non verrebbe egli a confessare di pro- 
pria bocca in tal caso , che esse Io avessero ravvisato 
per un lupo sotto le spoglie d' agnello, ó alla men 
peggio per un Pastore di solo nome ? E cosi stretta 
la connessione che passa tra la Greggia, e il Pastore, 
che non vi è bisogno di un lungo raziocinio per ve- 
dere , che quella non può mai abbandonare questo sen- 
za un forte motivo . 

Che se poi per mettere in salvo Pastore , c greggia 
ad un tempo , volesse dirsi , che gli scudi fatti fare al 
Pastore erano tali da mantenere nell’ ignoranza , c nel- 
la superstizione non meno il Pastore , che la Greggia , 
onde non debba recar maraviglia , se 1’ ignoranza del 
Popolo era quella medesima del Pastore : talis popn- 
lus , qualis Sacerdos , vedrassi più a basso quarto sia 
nera , e atroce questa calunnia . Basti per ora il pre- 
venire soltanto , che quando ciò voglia dirsi , non può 
dirsi assolutamente , che calunniando , e imposturando • 
Resta adunque evidente; che se cravi nella Greggia 
qualche abuso riguardo al culto , di cui si tratta , non 
debba altronde ripetersi se non dalla trascuratezza , e 
dalia mala condotta degli stessi Pastori , che senza pren- 
dersi pensiero della salute di loro agnelle , solo hanno 
avuto sempre in mira la lana delle medesime . 

Quindi non vi faccia nò maraviglia , o nostro Pa- 
dre , e Pastore , se questi tali nel suggerirvi sotto il 
pretesto di abusi, d’ idolatria, di superstizione, d* 
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' ignoranrai 1 * abolizione delle Reliquie delle Immagi- 
01* e poco meno che dell' inrero culto de' Santi , a 
Diente altro tendevano * che a lorprendervi . Vedeva* 

00 r impegno grande, che voi mostravate per roantc- 
oere illibato codesto culto : consideravano perciò , che 
se voi aveste scoperta la rea loro trascurata condotta * 
sareste stato costretto a far loro le debite riprensioni, 
a tenerli d'occhio, e a visitarli ancor colla verga io 
caso di una colpevole perseveranza . Essi adunque per 
evitar tutto ciò , profittando della rettitudine stessa di 
vostre intenzioni , s' insegnavano di rifondere presso di 
Voi nella povera Greggia le proprie loro mancanze t 
e per liberarsi in avvenire da ogni incomodo , e da 
ogni peso vi progettavano I' abolizione di ogni cosa , 
bastando loro* che li restassero l'entrate* se queste 
erano pingui * e che li fossero accresciute* se scarse* 
Voi sapete se andò così la bisogna fin da quando 
foste consigliato a dar fuori la vostra Pastorale sulla 
devozioD al Cuor di Gesù* di cui non avevate tenuto 
in addietro* che qualche discorso accademico. Epoca 
dolorosa dì tutte le nostre infelicità non meno, che 
di ogni vostra inquietudine. Voi daste alia luce cote* 
sta vostra Istruzione , nòn già per prurito di garrire 
( e chi può mai cosi calonniosameote attaccare le vo* 
stre intenzioni ? ) ma per una pura condiscendenza di 
quelli , presso de' quali avendo voi tenuto un discorso 
su tal proposito , avevate dimostratola facilità, che vi ^ 
poteva essere di abusare di una tal divozione col pie- 
gare alla materialità. Ma impegnato che vi ebbero al 
primo passo , a quali eccessi non vi fecero portare 1 ’ 
impegno intrapreso? L'impegno vostro primiero sem- 
bra, che ad altro non tendesse, che ad istruire la vo- 
stra Greggia, come la devozione al Cuor di Gesù po- 
, leva considerarsi sotto due aspetti ; come devozione 
cioè al Cuor carneo dì Cesi * e come devoziooe a CcsH > 
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di Carità simb^eggtato dal Ctnre ( i ) . Li primi 
da voi supposta erronea» cattiva, e condannata dalla 
Chiesa come tetdente a rinnovare il Nestorianitmo : la 
seconda permessa y buona per qualcheduno y ma non ne- 
cessaria • Ma siccome nella pratica di questa ancora vi 
sembrava di ravvisar dei pericoli » e dei riscbj di an> 
dare ad urtare nell’ altra , perciò esortavate il vostro 
popolo ad astenersi dal praticarle ambedue . 

Questo » e non altro è in ristretto tutto il senti- 
mento di quella vostra Pastorale Istruzione . Ma fattovi 
fare il primo passo , non era difHcile il farvi fare gli 
altri consecutivi. Chi è impegnato a sorprendere» sa 
ricavare da tutto occasione per condurre a fine i suoi 
disegni . Si prese motivo da alcune opposizioni » che 
furon fatte alla vostra Pastorale » non gilt dalla vostra 
Greggia » che amandovi teneramente in quei tempi » i 
come sapete » non poteva che stimare » e reputare al- 
tamente tutte le cose vostre ; ma da persone estranee 
di contrario 'parere al vostro» e da alcuni rimprocci» 
che ve ne fè Rema stessa » per farvi passare dalla 
esortazione e dalla istruzione alla condanna assoluta » 
e all* indistinto divieto di una tal devozione . Per ren- 
der poscia efficace questa condanna , e questa proibi* 
alone » bisognò condannarne » e proibirne ancora Le 
Immagini» e i libri che la riguardavano. E per noa 
sembrare di venire a questa uoiversal condanna» e 
proibizione senza motivi» convenne far gente» accre- 
scere gl* impegni» e assoldare penne. Si anduono a 
ricercar tutti quelli » che si erano mostrati contrari a 
questa devozione fin sul principio ; si procurò d* im-> 
pegnar persone » che sulle traccie di quelli non avesse- 
ro difficoltà di farle fronte anche di presente , e se ne 

( I ) Lett. Past. sulla nuova devoziose al Cuore di 
Cesò del di 3. Giugno 17X1. 
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diede l* esempio con una decisioue fattale far eontr* 
nell' Accademia ; e non si trascurò di trovare chi ad 
impugnarla imprendesse per via di scritti , con dare 
.alla luce quei Libri» e Libercoli, di cui fate men- 
zione nell’ ultima vostra Pastorale Apologia (i). 

Queste penne mercenarie simili a quelle dei catti* 
vi Procuratori » che credono di difendere la loro causa 
collo scrivere un ammasso di calunnie , e d’ ingiurie 
contro la parte contraria , a quali eccessi non si la* 
scìaron mai trasportare } Derivarono la devozione da 
un Eresiarca ; riguardaron come una setta di Eretici t 
devoti» qualificandoli col nomedi Cord/ro/i ; si scaglia* 
ron senza alcun freno contro de' Gesuiti » che ave* 
anla promulgata» e difesa: Mostrarono tutto il livore 
contro la stessa Roma; che I* aveva accordata • Passa* 
rono indi a chiamare indecenti le Immagini, chfc la 
rappresentavano » c a declamare contro di loro ; c par* 
ve quasi (chi il crederebbe? ) che seia voicsser pren* 
dcre con Cristo stesso . Cercarono di avvilir per 
guisa il suo Sacro Cuore, che non contenti di chia- 
marlo col trivial nome di Marco/® » di f licere er. , glun. 
scro fino all’ esecranda empietà » onde aver luogo di 
'maggiormente schernirlo, di formare il diminutivo 
alTAlaquoquc la più celebre tra le devote, per aver 
luogo a rappresentarcelo come un Cuor da Civet- 
ta ( a ) . Pareva , che non si potesse passar più avan- 
ti • Eppure qui non si fermò la guerra mossa a que- 
sto Cuore. Non si credè, che bastasse all’ armare uo- 
mini contro il medesimo , se le stesse cose insensate 
non si eccitavano ad avventarseli . Si viddero per- - 
tanto messe io aspetto contro di Lui le mura stesse, 

(i) Pag. 17. not. I. 

(1) Opuic. intercss. la Relig. Tom. j. sul finedcl- 
li Prefazione. 
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e { tavolini medesimi dei lalotti , e perfin le coperte 
de* caminetti . (i ) 

\ Ma visto in fine che tutto ciò non serviva a persua- 
der la Diocesi quanto volevasi contro una tal devo* 
zionc 1 e molto meno ad armarla contro di lei , si ri* 
corse all’ultimo compenso d’inveire contro la Dioce- 
si stessa con rappresentarvcla per ignorante j pcr- 
ipocrita, c per superstiziosa in tutto generalmente; 
e col dipingervi per maligni , per malintenzionati , e 
per sollevatori coloro « che avessero avuto il corag- 
gio d’impugnare, e di opporsi a tali calunnie. Quan- 
to felicemeatc siano essi poi riusciti a radicare in Voi 
una tale persuasione , pur troppo il mostrano gli ef- 
fetti. Mentre voi ve ne siete dimostrato cosi convin- 
to, che non ave te avuto difficoltà di rappresentarci per 
tali al nostro Sovrano fino nell’ atto stesso , in cui sem- 
brava, che aveste assunto presso di Lui la qua'ità 
d’intercessore a prò nostro (a) ; a quel Sovrano mc- 

(1) Nel sopra accennato salotto della Villa d'Igno oltre 
le pareti contenenti i ritratti di quelli , che si sono mostrati 
contrari a questa devozione , mirasi un tavolino con fogli so- 
pra attaceati , e verniciati . tanto manoscritti che in (lampa 
contro la medesima : In oltre un paracamino dipinto con va- 
ri Putti intenti a raccogliere fasci di libri trattanti di quella 
devozione , e a gettarli nelle fiamme ; che sono dipinte nel 
mezzo col motto sopra — ad comburendum — . 

(2) In occasione . che si vollero soppresse in Pilloia Io 
tre Congregazioni di Preti Secolari ( eran quelle la Congre- 
gazione della SS. Triniti , dello Spirito Santo, e di S. M. di 
Piazza ) si vide un Sovrano Rescritto assai favorevole alle me- 
desime ; la cui soRanza era che .S. A. R. alle calde replicate 
iRanze di Monsignor Vescovo di PiRoja accordava agl* Indivi- 
dui , che la componevano il riaprire le loro Chiese , cui al- 
cuni giorni avanti, attese le gravi accuse , e calunnie impu- 
tateli , avea comandato serrarsi . Chi non avrebbe creduto 
«he il Vescovo se ne fosse &tteua vero impegnate interces- 
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deiimo't cht vr aveva dita di nof na* idea sì vantagt^io* 
sa» allorché vi destinò per nostra Pastore (i). E Boa 
avete esitato di palesarci per tali al mondo tutto » do 
ve voi| stesso nella prima lettera» che ci scriveste do- 
po la' vostra consacrazione » ci assicuraste , che sparsa 
si era la nostra onorata fama (a) . 

Impressa altamente nel vostto capo una tal persua* 
sione» c sposati una volta i sentimenti di questi ri* 
baldi, non è maraviglia, se voi avete sempre per- 
sistito a credere , che il fatto delle Campane di Pra- 
to fosse un artifizio , e uria macchina degli Exgesui- 
ti » per quanto si siano affaticati » e studiati i veri au- 
tori a persuadervi in contrario per dar luogo alla ve- 
rità (j) . Non è da stupirsi, se vi siete accinto con 

acre ? Csrsero in fatti i preti t rendergli i loro rinfrazia- 
Kenti più che allo ftesso Sovrano , mentre dal Sovrano non 
ti poitarone chele due Congregazioni della Triniti , e dell* 
Spirito Santo, laddove dal Vescovo andarono tutte tre. Ma 
i fatti feccr vedere , che vna tale intercessione non era fia- 
ta , che un arte onde palliare I‘ an mosità ( cbechè ne fosse 
la causa ) che nutriva il Vescove verso le flesse .■ e nascon- 
dere i colpi , che per altrui mano ( vcd. più a basso p. lo2. e 
aeg. ) scagliava al totale loro efterminio. Arte da sorprende- 
re Io ftesso Sovrano , per poter fare più agevolmente presso 
il medesimo, come realmente fu fitto, un quadro degl’ in- 
dividui di dette Congregazioni il più infame, c il più triste 
con dipingere quei Preri per un’ammasso di Discoli .d’igno- 
ranti, di Simonirci, di negligenti' nel servìzio divino, o di 
sollev&rori delta Nobiltà . 

(i) £‘ fama confi nte che il Sovrano dicesse al Vescovo , 
che la D.ocesi , a cui lo i>veva eletto, era delle p.ù culte • 
purgare della Toscin’* 

( 2 ) Pfdclard df Ecc/'Sii P’ftorìeasi ù" Prate/iti famt 
circumfusn ■- veJ. not png. 

(.}) Non mancarono quiftì , che erano i Deputati di det- 
te campane di portarsi personalmente a P stoja in tale orcu- 
sione per assicurare il Prelato,, che nè il Salvi , ne Veiun 
•Uro Ex Gesuita , cerne eragli flato fitto credei c , uvea avu« 
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tiflto ardore ad nna riforma a) generale » e si rapida 
da sembrare eccedente a chiunque non avesse fvnta 
la stessa vostra persuasione tutta quanta ; c se a recar* 
la ad effetto nel tempo stesso , che vi sembrava di non 
esser duro , e intrétt abile (on nessuno (ì) , avete usato 
tutto il rigore della vostra verga con coloro* che 
vi hanno mostrata qualche epposizioae » o che avete 
dubitato , che fossero per mostrarvela : e se perciò 
quali di questi avete rimossi dalle lor Cattedre* qua- 
'li deposci dalle lor Chiese* quali relegati Bell’ Acca* 
.demia Ecclesiastica* quali fatti racchiudere negli E- 
remi stessi più austeri * quali fatti gemere sotto i pro- 
cessi . Non è da recair sorpresa se voi al contrario 
avete accumulato tutti gl’impieghi* tutte le cariche» 
e tutti gli onori nei vostri adulatori medesimi ; e se 
in ciò' avete creduto di dover far tacere l’ordine stes- 
so della Carità * non che i Canoni ( i quali pur voglio- 
no che si preferiscano i Diocesani ) col chiamare agl* 
impieghi più ragguardevoli, e più gelosi persone estra- 
nee * e col riempirne la Diocesi - 
' Non è da stupirsi * noi diciamo * se dopo tutto 
ciò esaminando Voi la vostra coscienza in vano ZenfB- 
te di condannare voi stesso • Poiché non solo non rin- <. 
venite di che riprendervi anche rclP atto medesimo* 
che credete di non essere esente da ruclti difetti , e co- 
noscete di estere esposto alla seduzione deli' amor pro- 
prio , come uomo che sentite pur nappo pii (ffetti dti^ 
la umana debrìezzai e miseria: Ma vi pare di ved,t>* 
i vostri sentimenti e te vostre massime pèrftttataento 

co mano perchè nelle campane vi fòsse ine so il CuordjGctù . 
Ma tornava contro, che gli Ex Gesuiti ne fossero gli aurerì 
c tanto baftè, perchè ptrs rtcjse a crederlo, o almeno si con- 
ti uisse a moftrarc di crederlo ad onta di qualunque assic»* 
nxione in centrarlo 

(l) Lettera Faft. pagi lo6. 

< 

I 
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ctncordi éir Evangelio » ai Condì} « ai "Padri ; non sen^ 
site nel vostro cuore , che /tesiderj pii vivi di conoscerà 
la dottrina delta Chiesa ; non ravvisate 
nelle censure de' vostri contraiittori , che falsitdy che igno- 
ranza , che errore ; non leggete in quelle che sforzi im- 
potenti d' anime irritate , che interpetrazioai maligne 
delle massime pii sacrosante , calunnie le più insuisi- 
'^iteuti; e pii false. E in tutto ciò vi sembra di aver 
tanta sicurezza, che in vece di dubitar di /0^dnn4r‘z;/, 
temete piuttosto di resistere alC evidenza pensando di- 
versamente. Quindi credete, che sia una prudenza di 
carne nemica di Dio, e figlia del Secolo quella, che 
tende alla pace , e al riposo ; onde solo vi stimate man- 
dato a distruggere , a svellere , a edificare, a piantare (i).. 

Posta una persuasione co,l stabile c costante di 
aver, voi una Diocesi tanto sfigurata e corrotta da non , 
doverne vedere gli abusi, e sotto nome di pace disimu- 
larne le conseguenze i da non doverne contemplare con 
animo indifferente , e tranquillo la superstizione e igno- 
ranza , ne vien per necessaria illazione , che per arre- 
tare a tanti mali un riparo (a) , dovesse il vostro zelo 
tutto avvampare , e tutti mettere in opera gli sforzi 
. suoi . Tutto è ignoranza , ipocrisia , superstizione ri- 
guardo alta Religione : tutto dunque deve distrugge* 
re , e sradicare un Pastore, che abbia della sensibili- 
tà per la medesima , onde potere di nuove edificare , e 
piantare. Evvi chi abbia il coraggio di opporsi ad 
una intrapresa si giusta , e' si necessaria ? Si cominci 
dal non curarlo, e se persista ad opporsi , si riguardi 
come un calunniatore , come un falsario , come un ma- 
ligno } e come tale ancora, se fìa «l’uopo, si morti- 
fichi , e si punisca . Dal gastigo di questo avvertiti 
g.i altri non porranno ulteriori ostacoli ; c T opera 

(0 Lettera Paftorale pag. 12. I5- . 

(2) Ivi . 
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di ridurre al primiera suo splendore la Religione re* 
steri felicemente compiuta . Quando trattasi di Reli- 
gione tutto dee cedere . Sonosi mai sempre raffrenati 
i ribelli * che tssa ha avuto nel proprio seno > nè mai 
1' hanno fatta vacillare . Si ravvisino dunque come ta- 
li i nostri oppositori , e come tali si trattino . Per prov- 
vedere efficacemente alla di lei integriti non si tralasci 
intentata veruna via ; nè si trascuri d’ impegnarvici 
il Trono stesso , che esser dovendo il più fido com- 
pagno , che ella aver possa , debbe essere anche il più 
impegnato a difenderla', quando fia d’uopo. 

Questo è un discorso il più naturale, che far pos- 
sa un Pastore infiammato di zelo per la purezza della 
Religione sull’esempio di tanti altri, ogni- qual volta 
sia persuaso di aver trovata oe) suo popolo la Reli- 
gione nell’ ultima decadenza. Dunque il volere attac- 
care le sue intenzioni non sarebbe che una patente 
ingiustizia . 

Ma si avranno elleno per questo ad approvare le co- 
. se, che sebben fatte con retta intenzione ,'in vece di 
conferire al maggior lustro, e rispetto della Religione, 
la disonorano sempre più, e i’ avviliscono , come ve- 
drassi a suo luogo? Si avranno essi a risparmiare quel, 
li adulatori infami , che tutto giorno gli stanno al fian- 
co per farlo passare di sorpresa in sorpresa ? Ci^ sa- 
rebbe niente meno , che un tradire in una maniera più 
barbara la Verità, e la Religione ad un tempo. Sì scu- 
sin pure di buon grado le intenzioni di Pastore , e si 
compianga l’infelice sua sorte di esser così miseramen- 
te esposto alle sorprese : ma non si tradisca la Verità , 
ma si mantenga in salvo la Religione, 

Noi ci siamo trattenuti anco troppo sulla maniera te- 
nuta per eliminare del tutto da, questa. Diocesi la de- 
vozione al Cuor di Gesù : Ma ci lusinghiamo , elicvi 
degnerete di compatirci sul riflesso , che era troppo ne- 
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cessano il mettervi bene in vista 1* origine vera , è la 
corgents perenne di tutte le vostre sorprese . Mentre 
quei vostri partigiani adulatori « che in tale occasione 
mostrarono di, prender le vostre difese » colsero fin d* 
allora 1* opportunità di tendervi tutte quelle reti , col* 
le quali allacciar vi volevano, c tenervi mai sempre 
Stretto. Per restarne convinto niente più si richiede, 
che richiamare alla memoria i suggerimenti , che vi fu 
ron dati in voce dai medesimi, e specialmente da qual- 
che vostro domestico; nulla più vi abbisogna , che k 
tar gli occhi su quei Libercoli c Opuscoli , che si son 
latti girare per le mani di tutti . 

In fatti non d' altronde hanno avuto origine quelle 
patetiche declamaaiooi contro T ignoranza, la sopersti* 
sione , r ipocrisia , quasiché tutto i’ orbe cattolico fos* 
se oggimai in un secolo s) illuminato ingombrato uni* 
versalmente da folli tenebre, inondato dal Fari.^eism'< t 
e Sadduceismo • Non d' altronde hanno avuto la lor 
sorgente quei lunghi geuiiti sopra gli abusi, che, co 
■e suol dirsi , tanto deturpano la bella faccia della 
Chiesa, come se il mondo fosse ricaduto ne) primo 
chaos. Di 11 hanno avuto il lor principio quelle mal* 
diceoze, quelle invettive, quello stile pungente , ed 
amaro contro di chicchessia , così familiare, e proprio 
degli Annalisti Fiorentini, e cotinto in moda ne* libri 
de* vostri adulatori . Stile a tale effetto canonizzato per 
lecito, prima nella pubblica conferenza de* Casi di mo- 
rale di Prato , di poi b quella dell’ Accademia di Pi- 
stola sotto il pretesto di procacciare un’ arme alla Ve- 
rità della Religione contro I’ autorità di chi cercasse 
di opprimerla (1 ) ; quasi la Religione ai dì nostri per 

(l) ì^tdì il Caso IX. itlC Epitom Rttolatiom. Casuum 
rat. , ^ Liturgia , qua de maniat, lUuttrissimi • ac Revereif 
fistimi Dm. Dossùui Scipioait da Ristis Epitaopi Pistor. dt 

Prat. 
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garantire !e sue Vcriià avesse bisogno dei tal! « e de,* 
friszi dei buffoni • e dei paratiti > o delle maldicen^ 
te t c delle ingiurie degli sboccaci . Di 11 quell* animo* 
sità« e quella guerra dichiarata contro tutti coloro , che 
sono di contrario parere, o che non vogliono dichia. 
farsi pef il partito. Di li quelf ostinata aversirre, 
e queir attacco continuo contro il Romano Pontefice, 
non solo con positivo scandalo di tutti i buoni; ma 

,con nausea persino de’ suoi nemici. Di li ma a 

che serve il tirar più in lungo I* enumerazione dico* 
se , che pur troppo si avrà luogo di vedere in tutta 
questa difesa ? la quale intanto dopo avere esposta la 
rettitudine di nostra Fede intorno al culto, passa a mo- 
strarla non meno pura rapporto* agli Atti di Religione » 



^UTICÒLO SECOTiDO 

hiamasi superstizione hon tanto quella , che porge 
un culto divine a chi non lo merita , quanto quella an* - 
cora , che porgendo il debito culto a chi dee prestar- 
lo , manca ciò non ostante nel modo . Is^oi sismo sta- ' 

Prat. htlitéi t*nt fn Aul. Ìcele$. Cathtd, Prat. ékttt 1 J 82 . ; 
thè è del uqmtHte tenori t Dum aliorum opiniones seu voce^ 
seu scripto refiicat Theologus , ut adversariorum yerirati no- 
aiam elidat auSoritatem acerbiorem adhibst ftylùm & mal* 
tos sales Quaer. An rrfìe &c. 

Ad 1. Refte Theologus datn aliomm refùrat opiniones, 
ut adversarioniin veritati noxiam anAoritatem elidat acer- 
biorem adhibet stylum & multos sales &c. 

il caso ieeìunelt Acead.min di Pitte)a nel Fetr 0)0 I28d. 
ern concefito ne’ siguenti termini : Cum in defendenda veri- 
tate prz oenlis semper faabendnm sit illud Augustini diAum: 
Diligire homines , interficite errores: Nunquam ne ergo ad 
elidendani adversaTionim Audoritatem viituti noxiam jccus 
sale condirai, $tylu<;que fbrtis, atqae vekemens proterunt 
adhiberi ? Ln Reseluniont magittrnle fu etuforlue nlla già 
ttnmfata iu Prati* 



\ 
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tì attaccaci oor meno nel primo genere di superstizio 
ne, che nel secondo. Visto per tanto finora nel per. 
correre gli oggetti del nostro culto, quanto a torto sia* 
mo stati accusati rapporto all' uno , vediam di presen* 
te» se con più ragionevolezza venissimo addebitati ri- 
guardo all’altro. Percorriamo adunque gli atti di no 
stra Religione . Oh Dio ! Qui si che si è presa la falce 
in mano per reciderli tutti generalmente . Quelli che 
. non si son potuti tacciare di superstizione » si sono 
. addebitati d’ ipocrisìa , chiamato jn aiuto dopo il fac- 
to principalmente delle due Monache di S. Caterina di 
Prato . Ab rimembranza troppo amara per noi I Deh 
perchè non possiamo noi un fatto sì scandaloso , ed 
indegno ravvolgerlo in un perpetuo oblio » e cancel- 
larlo dalla memoria di tutti? Siete voi» o nostro Pa- 
dre » e Pastore » che per vostro sfogo » e per vostra 
giustificazione credete di dover farlo rivivere nelle 
nostre menti (i). 

Ma che altro vi possiamo mai rispondere » se non 
che quel Cielo medesimo, che per suoi imperscruta- 
bili santissimi fini avea permesso » che entrassero fin nel 
Collegio stesso scelto dalla Divina Sapienza , il tradi- 
mento » Io spergiuro» l’ incredulità » avea_ voluto sof- 
frire eziandio, che entro gl’ istrssi nostri asili più sa- 
cri-V introducessero le infamie di piti inoltrato Mate- 
rìalismt y come ci assicurate (2) . Ma permettete che vi 
soggiungiamo» che Voi in quell’occasione non -ci da- 
ste il minimo debito riguardo al sovvèrtimento di quel- 
le due disgraziate Religiose ; c che noi non addebitam- 
mo Voi , perchè prendeste dei provvedimenti per to- 
gliere 1 ’ occasione» che J’ infezione non si dilatasse» 
e prendesse un piede maggiore . £ se in ciò vi fu a 

(1) Lettera Pastorale pag. a 5. 

(2) Lctt. Pasc. pag. 27. 
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chi non piacque la maniera che teneste in quell’ occa- 
sione y o perchè avrebbe desiderato y che restasse me- 
no divulgato il fatto y o perchè gli sembrasse un po’ 
foraato il rimedio y o perchè credesse y ch^ a salvare 
il decoro dell’ Ordiue Religioso si potesse far passare 
la cosa sotto altro aspetto; ciò fu soltanto y perchè 
sulle cose y che si espongono al Pubblico ognun si cre- 
de autorizzato a dire il suo sentimento.^ 

Del resto chi vi fu tra noi y che a esaminare ina- 
prendesse y se le strade da voi tenute y erano le strc' 
de ordinarie y che prescrivono i Canoni inalterabili , e 
le Leggi supreme della cariti e della prudenza ? (i; « 

Chi vi fa che si mettesse a discutere « sci Canoni inai- \ 
terabili una volta comandino doversi ri'pettare /’ Esen- 
zioni (2) y e perciò necessariamente ;f?r d’ uopo ricor- 
rere alla prima Sede , come Voi ci fate intendere nell’ 
esemplare della vostra Lettera scritta al Papa ; un* 
altra ci prescrivono y che soltanto a lui sì ricorra a 
chieder lumi» e eonsiglj » o sull'esempio degli altri, 
o per un prudenziale compenso , come ci mostrate 
nella vostra Lettera a noi diretta ? (3} . Chi vi fu 
che chiamasse a scrutinio le Leggi supreme della cari. 
ti‘» e della prudenza y per indi rilevarne y esigere ès- 
se, che si manifestassero a tutto il mondo le infer- 
mità, e le debolezze di due nostre Religiose sventu- 
rate , onde portarne in trionfo 1’ infamia loro ad un 
tempo, e quella di tutto l’Ordine, che diceasi aver- 
le sedotte ? Perdonateci se noi vi rileviamo cose , che 
contengono le più vistose contraddizioni . >^oi non ve 
le rileviamo per darvi occasione di ricoprirvi di ros- 
sore y e di confusione ma unicamente perchè vedia- 
te quanto male sostengono la vostra causa i vostri adu* 

/ 

(1) Ivipag. 27. (2) Ivi pag. 41. allfa not. . 

(3) Ivi pag. 27 y e 28. 
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fetori» anche quando v’impfeatano la penna» giacché 
non ci è ignoto » che quanto esce alla luce anche a no- 
me vostro » non è per ia massima parte , che opera 
ée’ medesimi; e quindi tempre più (rileviate, che non 
essendo volte le mire loro , che a sorprendervi , non 
dee recar maraviglia» se anche dal fatto di Prato pre 
iero essi nuova occasione di sorpresa» servendosi del 
ipocrisia degli atti di Religione di quelle due sciau- 
rate Claustrali per rifonderla in tutte le pratiche di 
pietà dei Diocesani ; c per stendere il Materialismo in 

Jjt ^)lOCCSÌ • 

Ma checché ne sìa del fatto di Prato , egli è cer- 
to» che non fu meno l’epoca, in cui si cominciaro- 
no* a prender di mira le nostre pratiche di pietà, di 
quello , che lo era stato la Pastorale sul Cuor di Ge- 
•ù rapporto al tacciare il nostro culto alle Immagini , 
alle Reliquie de’ Santi, e a’ Santi medesimi. 

Fu da quel tempo in poi , che le nostre pratiche 
di pietà, i «otri atti di Religione» i nostri pii eser- 
cizi , quando non erano addebitati di superstizione » 
Tcnivano reputati un ipocrisìa. Da 11 in poi che si 
cominciarono le declamazioni , c i piagnistei contro 
le vane c nuove Devozioncelle inventate » come dicca- 
$ì dai Frati, e dai Preti per interesse. Da 11 in poi» 
che si persistè a sostenere , che infanto queste ci erano 
accette , perchè accoopiavano a maraviglia Cristo con 
Belial » la Devozione eoi peccato; da II in poi, che 
aere intraprese la intera riforma » e quasi la totale sop- 
pressione . UnLibricciro, che aveva per titolo ; fcser- 
cizi di virtù cristiane:, e un altro deatminato : l io 
esereiiio, detto la Via Crucis: del Tadtt 
furono il principio delle riforme^noo meno , che del- 
le abolizioni di tutte le nostre devozioni, e pratiche 
P««à. 
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Incontrò questo - Tto esercuh dd Pujati li stcsss 
, sortfe a un dipresso de. la Pascolale sulla devozione al 
Cuor di Gesù ; vale a dire , ebbe tutti quei cuntrad* 
ditori, che voi ci enumerate (i) (tra i qua i peraltro 
niuno ce ne saprete nominare che fusse vostro Diocc* 
sano): e tanto bas^^ò, perchè quella stessa crudelis* 
sima 'guerra, che si era mossa alle Rcliqu-e e alle Ina- 
magini s’ intimasse ancora a tutte le nostre pratiche 
di pietà a tutte le nostre devozioni . Si percorran 
pur tutte, e si vedrà, che n h solo hanno dovuto 
soggiacere alla riforma , o all’ abolizione , ma che per- 
fino ci sono stati tolti i mezzi di praticarle . 

Tridui , Oteavarj , Novene , c quanto altro servi- 
va a prepararci a celebrare con maggior d $,Joiizione 
anche le Solennità dei Mister) più augusti, il tutto 
tolto via co! pretesto d’inconvenienti , c di abusi. 
Devozioni alla Madonna del Carmine, de’ Dolori, del 
Rosario 5 cc. vietate come un botteghino di Frati. La 
yia-criicis stessa dopo varie vicende di riforma nel 
metodo, e nelle immagini, mandata fioalmence da 
banda, e quasi in una totale dimenticanza: Bandite 
le prediche, come ituitill , o come fatte so o per in- 
teresse, o per vana gloria . Nè si è limitata questa 
abolizione, ^e questa riforma soltanto a queste, ed 
altre devozioni , dette volgarmente devozioni popola- 
ri, alle quali si son sostituite delle Istruzioni Catechi- 
stiche , e gli esercizi , e preghiere contenute in quei 
libretti, che ci avete proposti (a). La riforma, e 1* 
abolizione troppo è passata più. avanti. Dalle devo- 
zioni popolari , che per quanto si riconoscano per buo- 
ne , quando approvate siano dalla Chiesa , c pratica- 

C 

N • ■ • ^ 

(1) Lettera Pastorale pag. 55. c ^ 6 . not. 2. 

(2) Leacra Pastorale pag. 52. oot. 1. 
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te debitamente « non mai però posion dirsi neeeisarie » 
ai è voluto far passaggio alle neceasarìe eziandio . 

Sotto il colore di scemare tra noi i sacrilegi si è 
visto attaccare la frequenza de' Sacramenti > tasto di 
quello che è il itttnd» iMatro ài noure ro/pe, quan- 
to dell' altro » che è /’ Mtiiot9 4t* nastri mali : fre- 
quenza tanto raccomandataci da tutti i zelanti Pasto- 
ri t dai Padri t e da’ Concili medesimi . E se questa 
non si é vietata con un espresso comando , non si è 
mancato per altro di ottenerne f intento « o con una 
certa atudiata aegrcta insinuazione , o col farsi , che ^ 
siavi appena chi più gli ammini«tri . Quindi è che ai 
nostri occhi la Confessione è comparsa poco mes che 
luperflua (0 i e Certi annedoti accaduti, e certe dot- 
trine sparse ci hanno reta non stanza ragione sospetta 
fino r infrangibilità del suo sigillo# La Comunieae 
ristretta alla sola Messa non ha poco contribuito a 
minorarne la frequenta. Ed è in ciò da notarsi, che 
è stato fipo espressamente proibito il premettervi la 
solita pubblica Confessione delle nostre colpe giusta 
la pratica delia Chiesa (z). 

(l) Gli annegati , e cèsi seguiti rapporto « OMifessione 
e suo Sigillo CI dispens^ami dal r-fenrli , trattandosi di ma- 
teria troppo delicata e di cose non note a tutti . Quello che 
è noto ad ognuno si è la dithder.z.3 grande dei Diocesani ge- 
neralm nte riguardo ai Confe sori del Partito. 

(z) Ve ratti nte , se p endesi in manu i) Otech'smo dei 
Parvoli app ovato , e accettato dii Sin'd» di Pistoja d>l 1786. 
si vede che iJ Coi.fitew coll I , l' Ecct Agnus Dii 
sb'c. vien prescritto ncila Commi onedei Fedeli anche in tem- 
po di M ssa . Mi la cosi detta Congregazione degli otto Pa • 
fochi di Pistoia ift ruita nel Smodo ( che attese le Scolta che 
le si attr buiscono di variare , di levare , di aggiungete , sem- 
bra potersi d re un S nodo perenne) determinò, nen ottan- 
te il disposo del detto Citccbismo, che alla Comuniooe ri- 
ftretts Zlia Messa non più sa dicesse nè Canfi.tor , nè Ecce 

Agnm» 
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Ma la Mei» steih è ella andata Mente daHe rifor- 
me ? Si è Sentito da diversi Sacerdoti in diverse Chie- 
se recitare il di lei Canone t se non con voce più al- 
ta del rimanente della Messa, almeno con voce egua- 
le (1) ; Se non si è cclcbrau tutta io lingua volgare, 

AgHut Dei , ma che il Sacerdote dopo la Suozione rivolte 
al Popole diftribuisca ad esso il Pane Eucaristico senza dir 
nulla , come si è vifto praticare più volte da alcuni dei no- 
Itri Parrochi , e recentemente ancora la mattina del Giove- 
dì Santo dallo ftcsso Prelato , Sebbene esso per altro nella 
seguente Comunione della mattina di Pasqua dicesse almeno 
il Corpus Domini ntttri à-c. Laddove al contrario si son ve- 
duti de Pacoclii così tenaci per questa totale ontissione , che 
piuttosto hanno negata la Comunione anco in tempo Pasqua- 
le , che permettere la recitazione, del Confitter per quanto 
loro ne siano state fatte le più calde istanze . 

. (l) P«r giuftificare la recitazione alta del Canone della 
Messa fu dato alle ftampe nell’anno scorso 178T. un Liber- 
colo aaonimo iatitolato : della pronunzia del Canone della 
Messa : diviso in due Lettere ed una Appendice . Libro dei 
più vuoti di criterio e di buon senso , e nel tempo ftesss dei 
più ingiuriosi non meno al Clero Piftojese , e Pratese , che ai 
più grandi Uomini , che abbia avuto la Chiesa . Siccome tut- 
to il forte dei Sedicenti illuminati consifte- in screditare a 
tutto potere i loro Avversar] , cosi 1 ‘ Anonimo Autore nelle 
sue ributtanti note non fa che dir male delle rubriche , dei 
TObriciftian generale, e in particolare del Clero di quella 
Diocesi. Veggansi fra le altre lo note, delle pag. 15. 44. e 45. 
devo le rnbricbe che ti chiamano mmterialiti , picetlezte , 
jtrit freddure , c materiali etatter.ze proprie de' Preti 1 pii 
iautili , i pii ignoranti , ed txiosi , e appellasi il rubricò 
un genio minuto , che potrà riustire ad atteggiare da Salda- 
to , e da Pautomim* . Che pdllegrini tràsliti ! che significanti 
esprossioni ,• sembrano sim li a quelle dell’ altra nota , ove si 
dice , che V ignoranza altresì di un certo aiito.di irrìflessio" 
ne cagiona moltissime grani trascuratezze j ma tara poi im 
^stanza mn fariseo tuperstizioto e carnate ec. Si tralasciano 
di lipomrn le parole dell’ altra aon per non andar troppo 
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come SI tentava di fare , 

I , 



non ai è mancato di ftrvt 



in fangn . Lo scopo d! essi a di ticciare il Cero della Dio^ 
Cesi , che non sapesse leggere , e che cercassi di cutpriré 
<c»l sacra velo di rispetto , e di rubrica ciè eie serviva a li* 
herarl* dalla confusioue , e dalV in famia . Gli si accordi tut- 
to , se così si vuole . Ma che l Se per esservi in oggi mene 
Preti , ( giacché cessata ntl nostro Prelaro quell' eccessiva fi-* 
Cilità , di Cui si addebitano i Vescovi trapassati i di ordina- 
re un incredìbil numero , come ivi dicesi , di Preti , e di 
Frati ) vi sono meno ignoranti i non è assoldramente mino- 
rato il numero di quelli t che non sanno leggere . Ecco la 
differenza tra’Preti , che sì ordinavano anteriormente alla ri- 
foima , e quelli , che si sono ordinati dopo Quelli si vuole 
dal nostro giudizioso Autore , che non sapessero leggere il 
Canone , che pur dovevano sap re a memoria, e pp’c ò lodi- 
cesser piano. Questi non sapendo effettivamente leggere altro 
che il Canone fanno pompa di dirlo forte per mostrare di sa* 
per Icggce almeno qualche parte di Messa . E gli Accade- 
mici ( se si eccetruino pochi più di quei primi sette , e orto < 
che vi fnron traslatori dall’ antico Seminario ) se siano , o 
nò di qu'ffo calibro noi Ci nmitt amo alla Crusura di quel- 
li flessi F. dili drv'ti, che assifiono alla lur Messa c\xsu àaXV 
Aurore Riguardo poi a'I erudirò P Le Brun , e al gran Pon* 
tefice Lainbertioi , il crt' merito Cercasi tanto scemare, ed 
cffjscare m ila seCi nda Lettera da qUtflo quanto igncrante , 
ed insulso Scritrorello , altretranto presentuoso , e sfacciato, 
Poi ci rim rriimo alle celrbri opere loro. .Solamente non ci 
pO'Stomo disp rsire rapportò all imfnoTtal Lambertini dal ri- 
poitar qui smz.i esser CunaMlt , nè Romaneschi un tratto di 
EIcg'o, che ne fa V Ipole Figlio di un Miniftro in un libero 
proti fl-nte paese: Uomo che non corteeg'ò mai verun Prin- 
cipe, nè veliciò alcuno Ecclesi iflco . Onde veda l’indegno 
Scribacchiatore qual gran Se ggetto cerchi di mettere in disi- 
ffima , e in discredito, specialmente alle pag. 68. c 72. , e 
ne arrossisca, se ne è cap'’Ce: Prospero Lambertini Vescovo 
di Roma c'-l nome di Benedetto XIV. , che quantnmquc Prin- 
cipe sSoIuto »e nò ranro innoccntcmrrtc quanto un D... Egli 
frft urò il luflio della Tiara con quelle arti sole. Colle qua^ 
li Ottenne, Cioè colle sue viitù. Amato daiPapilli, (limato 
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cantare più volte il Passio volgarizzato (i) e di far 
leggere da un terzo la Messa stessa volgarizzata nei 
tempo che il Sacerdote la celebrava in latino (a); c 
/colle, riforme delle pubbliche preci esse pure volga- 
rizzate (}) , de’ Calendari , c degli yfSzj divini, cojnc 

' » 
dai Proteftanti , Prete senza insolenza , e senza interesse , 
Principe senza favoriti. Papa senza Nepotistno , Autore sen» 
za vaniti . In breve uomo , che nè il potere , nèT ingegno 
poteron guail^are . . . 

( I ) Il Passio fu cantato per la prima volta in volgare 
l’anno 1786. nella nuova Parrochia di S. Germano , che in 
antico era un Oratorio detto del Santonuovo . Il che in vece 
di muovere a tenerezza, c di conciliar devozione , come fai- 
sa mente dicevasi nelle gazzette , cagionò anzi scandalo , e 
riso. Maggiore per altro assai fu l’ irrisione , e lo scandalo» 
allorché si cantò 1 * anno seguente nella Chiesa Paroclaiale di 
S. Alessio per la seconda volta dal Sacerdote , e due Seci^ 
lari ^ tra’ quali eravi un Vetturale. 

(2) In occasione che il Padre Noceti dava gli esercizi 
ai Secolari nel ritiro di S. Girolamo , fece leggere da un Sacer- 
dote la Messa in volgare, mentre esso la celebrava in latino. 

" (3) delle pubbliche Preci volgarizzate fu intro- 

dotto universalmente nella Diocesi dalla sopraddetta Congre- 
gazione .degli otto sui principi del 1787. La maggior parto ■ 
de* Parxochi , chi per un motivo, e chi per un’altro 1 * io- 
dusseto ad abbracciarlo . Alcuni pochi riemsaron collantemen- 
te di dettarlo fino a sottoporsi a soffrire non solo beffe , e 
derisioni anche pubbliche , ma gallìghi eziando procurati lo- 
ro da’ GiansenisiVt a forza di calunnie, e di cabale . Graa 
che ? 11 Giansenista ( specialmence il moderna ) non si tgo^ 
menta mai . Se esso ha pochi dal suo partito , dice che la 
Tericd risplende ne’ pochi ( ved. più avanti pag. 48. ) , e vuo- 
le esser sofferto , e ascoltato . Se egli ne ha molti , non vuo- 
le nò ascoltare nò soffrire i pochi discordanti , c procura a4 
«gni patto di screditarli , e di farli passare per zucche , pec 
^ scrupolosi a mai- tenipt e£. ( ved. il Giammaria ) , e di farli 
soggiacere a’ gadighi . H novero de’ gaftigati per aver fetto 
fronte alle novità Giansenidìche nella Diocesi' di Pidoja , • 
frac* iitn è piccolo; c i gad>ghi io particolare pex i volg^ 

.1 • , riz- 
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pare dell'. imminittrtcroBe de* Sacramenti, di variare 
tutta la Liturgia, e ì Sagri Riti contro la pratica uni- 
vertale della Chicca ( i ) * 

ticzamentì tono as«ai noti • recenti . 11 Popolo per foant* 
ci sia moftrato sempre contrario a qncfti rolgarictamenti , ti 
i velato a forza far comparire, che ne restasse edificato, • 
compunto; c avendo esso finalmente dati contrassegni i pi^ 
indnhitati , e viftosi del sno malcontento , ci è ricorso al com- 
penso di dire , che è flato sollevate , e messo sù dai malo 
intenzionati, e pregiudicati ; e la povera Pifloja è ftita ad- 
debitata per la terra volte di tollevazione , quando non ve 
n’ è fiata mai neppur ombra , per quante i Giansenifti non 
abbiano mancato in più eccasioni di fare il possibile per ti- 
ra rvela . Impattala , se puoi , con quelli nuovi Riformatori » 
che a tutti i patti vogliono oppresse chi non li segue. Fa- 
cevano così gli Apofloli , e gli uomini Apoftolici dei primi 
eecoli , dei quali tanto ai oflenta di richianure 1# apirito ai 
giorni noflri ? 

(i) Interno a’ Calendari , Uffizi divini , e Liturgia sacra 
ved. giù a basso pag. ino. Rapporto ali* amminiflrazione dei 
Sacramenti nell' idioma volgare incominciata circa il 1785. 
tra gli altri Annedoti raccontasi , che essendo portata una 
creatura e battezzare in una Chiesa della Diocesi , nel sentire 
i Parenti dire al Parroco , che volle battezzare in volgare • 
negli Isorcismi , che si premettono al Battesimo Per Dio ve- 
re , per Dio Santo ee. si riportaron via redo il Parto, dicen- 
do che non volean battezzato a forma di beflenimic , e an- 
daronlo a battezzare ad un' altra Chiesa , ove si riteneva ìf 
libro latino . Ecco uno dei bei frutti dei volgarizzamenti . 
Nasceri c:ò da ignoranza , non si nega ; ma è egli ficile i] 
iàr capire a tutte le persone idiote , che quel per Dio , che 
i beflommia in un caso , in un altro è lode di Dio ì E poi 
quando anche i termini volgarizzati hanno bisogno di spie^ 
gazione, a che servono i volgarizzamenti ? Perchè non ri- 
tenere la lingua originaria , e a norma del cap. 7. della tcss. 
24. del Tridentino spiegare , e sminuzzare ciò che fa d’ uo- 
po cae sappia il Popolo in lingua volgare, eioè la natura , • 
r uso del Sacramento colla possìbii chiarezza , senza anflbo- 
lopìe , e’ senza equivoci secondo la capacità delle persene 
Molto più che certe espressioni d.i doppio senso non fanno , 
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- Se diati un* occfaiati alle lodu'geBse» ^ocité $7 ve- 
dono ridotte quali cbe al nulla , e poco meno , che 
condannate alla torte delle. tabelle, cbe le annuDiia* 
vano (i). Se ti rivolga uno sguardo al Purgatorio» 
si troverà cbe se non è stato mandato del pari coi 
Limbo, cbe ci si è spacciato assolutamente per una 
favola da vcccbiarelle , ci è stato dato motivo da du- 
bitarne (a) . • , 



che servire di esca magglvrmente ai malvagi , cbe Taglione 
ftravolgere a iniqui sensi talora anebe le frasi più semplici. 
Tali ftravolgimenti in fatti nniti agli altri ftroppj di sempli- 
ci , che sonosi non senza orrore quà sentiti da che si soia 
voluti introdurre i volgarizzamenti , non sono nd piccoli, 
nè pochi di numero , come ognun $è . 

(l) Le Tabelle che annunziavano le Indulgenze si son 
volte torte dalla pubblica vlfta nella Piocesi , nè più >i af- 
iggono sopra le porte di alcuna Chiesa . 

(s) Riguardo al Purgatorio non intendiamo di dire cbf 
r ahUano negato aiFatto. Diciamo chequasi hanno dato mo- 
tivo di dubitarne , attese specialmente le tante migliaia , e mi- 
gliaia di Messe , e Uffizi divini per lor suffragio soppressi 
«olla sola softituzione di una Messa , ed Uffizio il mese fez 
Parrochia . Noi U chiamiamo unica softituzione. poiché rap- 
porto all’ altro temperamento di fare applicare alla rinfusa , 
e in comune i Parrochi , e i Cappellani , che hanno incas- 
sati i lor beni nel Patrimonio EcclesiaRico non sembra che 
un* apparenza , mentre non venendo eblìgafi a celebrare , 
che nei dì fedivi , in cui debbono applicare per il popolo» 
negli altri gioriii non edebraao qnasi snai specìalmento 
aon bene impegnati per il partita . Rapporto ni Limbo te esi- 
fte, o nò si sarebbe desiderato almeno nn poco più di ri- 
spetto per quei Santi Donori , e 'Teologi , che rhanao softe- 
nuto: Poiché ributta troppo il vedere rappresentati tin Saa 
Gregorio Nazlanzeno , un S. Tommaso , .un S. Bonaventur 
za cc. come tante Vecchiarelle , cbe dal canto del fnoco r jc- 
conrano la novellina ai fanciulli : Aniltm faiulam de exifi'ttx 
tis Limbi 4 p"e.'. Comincia il caso del di i 8 . Marzo 4784. 
propofto nell’ AcsadcmU dU f iitoja dal .LtKM Teolefo 
mtdeiioM . 



4 ^ . 

Che diremo 'poi delie riforme fatte col preteato di 
togliere il lusso nelle funzioni ancora le più auguste , 
quali son quel'e , nelle quali si espone alla pubblica 
Tcnerazione , e aloraz’one Gesù Cristo medesimo soC« 
to le specie Sacramentali in un aspetto il più gretto, 
tra lo scarso numero di dodici lumi al 'più, c bene 
spesso con sci, e quattro moccoli, come si' espone' 
in una Chiesa il catafalco del più mendico (i)? Che 
delle riforme riguardanti il materiale della Chiesa, 
spogliate delle suppellettili più preziose e private dei 
lor migliori ornamenti in un tempo, in cui pare che 
si faccia a gara ad ornare , e rendere splendide le abi- 
tazioni degli uomini , c tra queste in specie le Cano- 
niche di Parrochi vostre creature , c vostri partigiani 
s\ della Città, 'che della Campagna (a), E in un tem- 
po ( permettete che vcl diciamo , poiché a che serve 
tacer cose che danno tanto negli occhi ) in un tempo,* 
in cui Voi stesso vi date tanta premura di render va- 
go, e macstcso il vostro Pa'azzo (3) ? Che delle Chie- 
se profanate, c distrutte? Che degli Altari demoliti , 
©'interdetti? Che, per finirla, della posticipazinne 
rapporto all’ ora di celebrare la Messa la mattina ad 
un’ ora assai più tarda contro le più chiare disposi- 

( 1 ) Nelle Chiese della Città vi erano ordinariamente 
dedici lumi , se si eccettui quella di 5. Paolo , ove non ne 
ardevano più di otto . In quelle della campagna per lo più 
sei , e quattro . • ' 

• (*i) Oltre la ilrepitosa Canonica delle carceri di Prato , 
ed altre ec. « veggansi rapporto a Piùoja le Canoniche di S. 
Paolo , di S. Tecla , di Collina cc. 

(j) fabbrica cominciaci nel 1786. dirimpetto al- 

p'Ù Mjnafterè delle Monache di S. Chiara ora Seminario , è 
fabbricata in parte, e fondata sopra capitelli , basi , pietre, 
d' Altari, Ang^olini sperziti • colonne, cornicicti , «d altri 
ornamenti dàtihiese diroccate, cd Altari demoliti della Cit- 
tà c sua D.uceù • . ' > 
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*joni dei Le^jatì pii onde togliere l’opportunità agli ’ 
Artigiani d’ incominciare ic loro opere giornalfcne dall’ 
udire la S* Mesta? Che di quell’espresso comando, 
che tutte le Chiese restino serrate all’ Ave Maria deU 
la sera, onde impedir le persone, che dopo le fati* 

,cbe , e le incombenxe del giorno , possano esercitare 
nelle Chiese i loro atti di Religione ? f i) ■ , 

^oi non intendiamo qui di. fermarci per ora ad 
esaminare queste riforme ; poiché ciò dovrà farsi al* 
trove y quando cioè , secondo 1’ ordine che ci siamo 
proposti y dovremo dirne il nostro sentimento . Noi no 
abbiamo numerato quella parte soltanto, che riguar* 
da i pii esercizi , e gli atti di Religione, perchè 
si vegga , quali questi erano presso di coi ; e perchè 
quindi ci si faccia giustizia, se noi per praticare tut* 
te queste devozioni approvate , e praticate universaU 
mente da tutta la Chiesa , senza allontanarci dalla ma* 
niera da lei prescritta, potevamo esser tacciati di su>; 
perstiziosi . Certo che noi non possiamo mostrare cosi 
evidentemente, che queste nostre .medesime pratiche 
di pietà , queste medesime nostre devozioni fossero 
esenti del tutto da qualsisia ipocresia . Ma quelle ri* 
formate (possono elleno esserne immuni? Chi vuol es- 
ser Ipocrita, non lo può essere egualmente , o si ser- 
va del -nuovo metodo del Pujati nel pio esercizio della 
Via Crucis , o si attenga , per esempio , a quella del 
Padre Leonardo ? O si prevalga ael pregare , e negli, 
esercizi delle cristiane virtù dei nuovi libretti da Voi 
♦ 

“ (l) Quefto comando non potè mai avere il suo effetto 

•apporto alla Chiesa della S.S. Vergine dell’Umiltà, che so* 
leva tenersi aperta fino all’ un’ ora di notte . Invano il Ve- 
scovo si adoperò con replicari , e pressanti ordini ni di lei 
Parroco, acciò essa pure rilfjssc serrata alle ventionatrro ; 
poiché il Popolo vi si oppose , e ne porse suppliche al Sovrano j i 
onde tuttora rimane aperta la sera hno all’ora consueta . 

N 
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proposti • ed usi gli antichi ? L* Tpocr>«U non è le- 
gata a verun metodo determinato . 'Siccome, ella noe 
è che una finzione, e una simulazione, cosi può tro- 
varsi per tutto; e non solo nelle devozioni p polari, 
che , come si è già accennato , benché utili , e van- 
taggiose , non sono però necessarie , ma nelle essen- 
ziali , e necessarie ancora . . • 

In fatti ognnao sa, che la devozione vera, cssrn> 
siale, e necessaria tutta quanta riducesi in amare Dio, 
c il nostro prossimo, e che tutte le altre non possono 
essere che come tante strade che ci conducono a que- 
sta ; e quando noi fo sero , sarebbero esse , cattive , e 
da detestarsi . Da certuni in oggi pare , che non si 
abbia in bocca, che questi due amori, e che non si 
abbia altro impegno , che di richiamarvi tutti i cuori 
degli uomini • se fia possibile. In grazia di questi 
due amori s'affetta animo forte, petto invincibile, 
costanza inalterabile ; e non si ha difficoltà di metter# 
ogni cosa sossopra , e di rovesciare tutto 1* ordine, « 
la pratica consueta «.Ma ne viene egli da ciò, che 
si ami più che in avanti ii nostro Iddio, e il nostro 
prossimo? Se T amor del prossimo consiste in mostrar 
di sgravarlo per spogliarlo di tutto, in far <» 'irra di 
sollevarlo per opprimerlo maggiormente s Se l’amor di 
Dio si ripone in mostrare d’ averc^ a cuore la Reli- 
gione per deprimerla con più sicurezza , in ostentare 
di depurarla per toglierla affatto, certo è che adesso 
può dirsi esser la divozione al suo colmo. Ma se ui'to 
ciò in vece d' esser amor di Dio, e del prossimo, 
altro non è in realtà-, in qualunque modo si masche- 
ri , che un odio , e una persecuzione la più- detesta- 
bile contro ambedue , I’ Tpocrisia è sormontata a* più 
alti eccessi per mezzo delle nuove riforme. Per quan- 
to posiaa sembrare a prima vista ardite, c avallate 
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queste nostre espressioni » ‘si troverà cbeilhifiie por 
troppo sono unte palpabili verità. 

Or se dunque siccome ttel nostro culto , cosi an- 
cora ne’ nostri pii esercizi « e nelle nostre devozioni 
non vi è superstizione > essendo esse conformi a quel- 
le* che pratica tutta la Chiesa; se colle nuove rifor* 
me non si toglie T ipocrisìa* ma si accresce ; e se per- 
ciò anche ta queste si può unire tanto più agevolmeo» 
te Cristo con Belisi ; permettete che vi diciamo * che 
non altro che una sorpresa vi ha fatto imprendere a 
distruggere * e a sradicare in siffatta guisa * e con tanto 
acandolo ; non altro* che una sorpresa vi ha fatto edi- 
ficare* e piantare senza bisogno * per non dire con tan- 
to detrimento delle nostre anime. Permetteteci* che 
sicuri pertanto dell’ interezza del nostro culto* ci ri- 
voltiamo a quei vostri cortigiani » che Voi troppo ma- 
le ch'amate coi nomi più dolci* e più cari di Amici, 
di Fidi * di Consiglieri, di Fratelli ec. * e colle stesse 
frasi * di cui usate per dimostrare T integrità di vostra 
Fede contro il cartello affisso a<le porte della Catte- 
drale di Prato, noi pure cosi l’ incalziamo . Voi; che 
non già con un cartello affisso tra le tenebre della not- 
te * concepito, e scritto privatamente da mano igno- 
ta * che esser può anche d’ un estero * o d* un qual- 
che vostro medesimo partitante * e la cui memoria nel 
termine di pochi giorni si disperde affatto e svanisce ; 

' I ma di bel mezzo giorno * e palesemente in unti fo- 
gli * e libri stampati non avete fatto altro fin qui* che 
esagerare la nostra superstizione , fariseismo * e ipocri^ 
aia * diteci in che consisteva ella mai questa nostri 
superstizione * questa nostra ipocrisia ì Era forse an- 
perstizione la nostra * perchè tenevamo nelle camere 
piuttosto r Immagine di Maria Vergine* e degli altri 
Santi* che quelle di Suor Angelica , « degli altri Pur- 
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torealisti^ (i). Er* superstizione la nastra , perchè trd- 
▼andoci inferrai , c moribondi in un letto , piuttosto 
godevamo di fissar gli sguardi su i ritratti de' nostri 
Santi Avvocati « che su quello di Mons. de Paris a sor 
miglianza dell’ Accolito Panieri , tanto perciò encomia- 
to dagli Annalisti» e riguardato qual Santo? (a). Era 
superstizione la nostra , perchè amavamo di pascere 
piuttosto i nostri occhi nel rimirare istoriate le virtù » 
c le gloriose gesta de’ Santi , o nelle tele , o f èlle pa- 
reti » che nelle pitture esprimenti le soppressioni dì 
Conventi delineati anche talora sotto Simboli li più 
ributtanti (;) , e nei quadri contenenti le più sanguino- 
se satire contro de’ Gesuiti ? (4) • Su pure si facciano 

(l) n Vescovo fece venire uni quantWi di rami d’oltro 
ì monti esprimenti i ritratti de’ Portorealifti più celebri , a 
quali poscia si sparsero perla Dioetsi tra i Parrochi del partito. 

(■2) E'noto abbuftanza quello Accolito negli Annali Fio- 
rentini , e nelle Gazzette Ecclesiallicke di Parigi . Tra le 
altre sue ero'che azioni ivi botate vi lampeggia in maniera 
particolare la sua gran devozione al Diacono di S. Medardo 
cansiftente specialmente in rimirare spesso il di lai ritratto 
nell’ultima sua malattia. 

(3! Nella Villa Episcopale d’ Igno, oltre il mirarsi di- 
pinta la soppressione dei Monaci Olivetani , vi si vede U 
sopi^essione del St. Uffirio delineata in una fàbbrica , che 
bruciai e cade • e l'espulsione dei Domenicani sorto il sim- 
bolo di cani colla torcia in bocca cacciati da ragazzi a furia 
di sassi . 

(4) Alludcsi al satirico infame quadro, che II Vescovo 
teneva espolfo agli «echi di tutti nel suo Episcopio di Prato. 
Tanto qu fta , quanto le altre sopradescritte Pitture fanno 
vedere quanto il Giansenifta ftia bene a cuore co’ suoi av- 
versari : Mentre non ccntento di aver condotto sulle forche 
a qualsisia collo il nemico , vuole anche il barbaro piacere 
di vcdervelo, e contemplarvelo continuamente pensolone se 
non altro in pittura . Ci dispensiamo dal riferire altre somi- 
•^Ucvoli iudegae Pitture , di cui ha adornata la tua Canonica 
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avanti « e ci rispondano > Eravamo noi superstiziosi per 
questo , perchè a ricordarci di Maria il cui intatto se* 
no portò il Figlio dell’ Eterno Padre, ne tenevamo un 
Immagine benedetta pendente al collo ? O pèrche por- 
tavamo addosso un Rosario pur benedetto per onerar- 
ia con un aggregato d'orazioni le più Icggittimc, le 
più sante, le p<ù accette a Dio ? Ma ci cican co* 
storo, perchè mai il portare appresso di noi l’ Imma- 
gine della. Madre di Cristo , il venerana , e onorarla 
debba essere una superstizione , e non debba esserlo 
il portare inciso nelle corniole , o dipinto sopra le 
scartole il ritratto di Mons. de Paris (i) , il riguardar- 
lo come un altro Stefano Protomartire , e come tale 
averlo in venerazione , ed onore ? Eravamo noi forse'* 
superstiziosi ed ipocriti , perchè procuravamo di sen* 
tire la S. Messa ogni giorno, perchè frequentavamo i 
SS. Sagramenti , perchè amavamo di disporci a cele- 
brare le'più auguste solennità con qualche particolare 
apparecchio secondo la comun prattica della Chiesa? 
Eravamo noi finalmente per avventura ipocriti , e fa- 
risei , perchè allevati con una certa semplicità , e schiet« 
tezza di cuore ( chi sa che questa non sia ciò che in 
oggi chiamasi ignoranza , e pregiudizio ) non sapeva- 
mo generalmente tendere insidie a nessuno ; reputava- 
mo ingiustizia l’inalzarsi sull’ altrui depressione; sti- 
mavamo un’azione indegna I’ andare ad esplorare gli 
altrui difetti per riferirli ;* ci fidavamo 1’ un dell’ altro , 

Un Parroco snburban», che si e dato a professare il Gian- 
senismo per poter continuare coll’ appoggio del suo Prelato 
a godersi il bel tempo . La buona dose d’ignoranra , di cui 
è ricolmo coftui può contribuire a scu arlo in pian pirre . 

(l) Alcuno degli Accademici di Pidoji non ha mancato 
di far pompa di un tal Ritratto nelle corniole, c ncìle sca- 
tole . 
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ci amiYaajo icambievoi mente; non ai portavano in tri" 
•nfb neppure le mancanze dei nostri nemici ; si ama- 
vano, e si rispettavano sinceramente i nostri Superio- 
ri , e si prestava loro ubbidienza non tznto pr$pter ti» 
morem , quanto principalmente fmpter conscienìUm ì Se 
tutto questo è ipocrisia, £iriseismo , e' superstizione , 
noi non 'abbiano difficolti di gloriarcene , e di prò» 
testarci, che vogliamo starvi sempre tenacemente at- 
taccati, senza ascoltacele loro impudentissime dicerie , 
le costoro ingiustissime declamazioni . 

^ T I C O L O T £ Z 0. 

S battute in qui le accuse , che .ei sono state date 
sui pretesi abusi di devozioni , e di culto , egli è tem- 
po di vedere di che peso sian quelle che ci si danno 
rapporto alla nostra Morale, c alla nostra Dottrina. ^ 
C^al sia stata la nostra Morale , e la nostra Dottrine 
non si può meglio rilevare che dagli studi , che far 
doveaoo necessariamente gli Ecclesiastici destinati a istrui- 
re, e a pascere i greggi , o dai libri , che loro eran pro- 
posti a studiarsi. Riguardo ai primi (oltre Io studio 
delle lingue, oltre quello delie belle lettere, e quel- 
lo della Filosofia) la Teologia, la Canonica, e la Sto- 
ria Ecclesiastica erano gli studi , alti quali dovevano as- 
solutamente attendere gli Ecclesiastici tutti ; e tra que- 
sti studi quello principalmente della Teologia Morale 
■on dovea terminare , che colla vita medesima de’ Sa- 
cerdoti Rapporto ai secondi , ti riducevano i libri , 
sui quali dovevano continuamente occuparsi i Sacerdo- 
ti, alla Sacra Bibbia unita a qualche buono Esposito-' 
re , al Concilio di Trento , al Catechismo Romano , al 
corpo del Gius Canonico , a un corpo di sana Morale , 
e alla spiegazione de’ Sacri Riti a tale effetto conpen» 
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diati <n OD libro raicabile da ati Sacerdote ^tla qo« 
atra Diocesi (i). 

Ecco gli studi , ecco f libri dei Sacerdoti della Dioce* 
ai Pistoiese « e Pratese • Donde adunque questa tanta 
esagerata ignoranaa ? questa tanto compianta rilassatez* 
aa ? questa sì gran moltitudine di pregiudizi ? Un Sa- 
cerdote y che dovea premettere alia sacra sua Ordini- 
ciane tutti questi studi, fatti in un Seminario, la eoi 
riputazione è nota a tutta I’ Europa , e il profitto dei 
quali doveva prima esaminarsi in una Congregazione 
a parte (a) '« indi comprovarsi per via di pubblici re- 
plicati esami , poteva egli mai essere ignorante fino a 
quel segno , a cui vorriano farlo giunger costoro , per 
quanto anche fosse n tardo d* ingegno , o poco pre- 
muroso d* atfOndere ? Un Sacerdote, che doveva con- 
sumar la sqa vita nello studio della Morale, non in un 
Casista a piacere (i), ma in quel libro propostogli dal 

V ' 

(i) Ecco come parlane i Supplementi di Monsig. Fede* 
rtge Alamanni rapporto ai lib.de Ofiic. Parrecb pjg. 
grtrum prtterea Ithrarum veteris & tiévi Trft amenti It&inni 
vaeent atsidue , necnon ad reSam iptorum intelligentiam si 
Ctmmodt haberi ptttit probatistimi alicu]vs Interpretit exp»- 
titio adbibtatur . Tridentini queque Concila ^ Catechismi 
Romani codice! , Sacrorttm Canouum , Ò" Muralit Tbtolcgia 
tmmmam alìquam , Sacrorum deuiqu* rituum txp lauatiomem 
a franciteo Desideri olim i» ncftra Diatesi Plebamo vigila»- 
tissimo editum evolva»! , qu» taltem volumina smptrius t*e- 
Ceuiita Paroiborum quisque domi retinere nobisqut Pajloreh 
Ut Vititationis mutda obeuntibus txbibere teneatnr . 

/ (2) Queftì Congregaaione era compofta del Vescovo, e 
suo Vicino, e di sei altri Ecclesitftici de* più dotti, e piè 
probi , od rSeanpUri tra i Canonici , e Parrocbi della Città. 
Era chiamata la Congregati one degli Ordinandi. Ved. Supp. / 
Synod. de Saeram. Or din. pag lo. 

( I ) Scientiam ad hoc (cioè aH’ amminiftraziooe della 
Fenicensa } tummopcre noeetsarium ex probatissimorum Stri- 

pto- 



; 
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.«uo Vescovo per 11 più Mtiò> e che non poteva e»« 
sere abilitato ad ascoltare le Confessioni a se non pre> 
-vj a e replicati esami a c premessa 1' assicurazione di 
una prudenza non equivoca a di una condotta irrepren- 
sibile , invocata prima la Divina assistenza mediante 
il ritiro de' SS- Esercizi a che dovean poi di tanto in 
tanto iterarsi , poteva egli essere rilassato cotanto ? (i) • 
Un Ecclesiastico a che doveva aver sempre in maro la 
Sagra Bibbia, il Concilio di Trento, il Catechismo 
Romano , le Leggi Canoniche , poteva egli avere at- 
tinto da fonti cotanto puri un si gran numero di pre> 
giudizi ì 

Ab nostro Padre ‘ e Pastore , riflettete di grazia , 
che quelli i quali non aveano avuto ribrezz» di pren- 
dere dalla stessa vostra pietà motivo di sorprendervi 
riguardo al nostro culto , non potevano aver difBcol- 
tà di ricavare da’ vostri talenti medesimi > e da' vo- 
‘ stri lumi occasione d’ ingannarvi rapporto alla nostra 
Morale, e alla nostra Dottrina. Vedevano essi benis- 
simo , che, attesa 1’ iirtcgrità e rettitudine della me- 

dc- 

ptorum Lib is , prxsfvtiin vero Ritu/ilit Romani , Trrdentini 
Coaciiii , Cotbfchìsmi at idan UHiont libi fiudeant compa- 
rare Sappi. Syarid c:t. su , , aJmìuiJlr. Sacr. Pceait. pag, 13 - , 

(i) Circa I Sacerdoti , che doi^eansi approvare per le 
Confess oni ecco le Parole flesse dei Supplementi Sinodali 
sap,r aJtnirdJlr. Sacram. Pae’.it. pag. 6 Sacremeatalis attdieu- 
dà Co>if<:ssio!<;s fucnltatem tumiui siv.’ Sacttiiitis sit^stVeRe- 
gnli.ris Sacerdos toncedemus , tiisi prins coram tubis exami- 
na;us, idoneus r-pertas , ^ appr hatus fuerit . tu appti.Lan- 
/ dis vero H jH dvd. inam tantummodt , sed autem nwdrjliam , 
Ò" mtrttm salegritattm pirscrutnbiniur , etsm viri so/utu pit- 
tate grav s , tn.irrhus i virtute pi afiautes ad saittlerrivìum 
hoc minifi.-, iU'H exi-rc odum sint Otsumendi s ^aut pratcrea 
hortamur tn Dutniuu , ut priutquam tantvm onus suscipiant , 
spiri tu, -fi ' cxe-ciri), ut v-cant tu pia Domo S. Hitronjtmi g 
ttict alibi eaijuentiius nobit peregert no» owittant . 
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desim'a » ii prendere ad attaccarla in particolare , è di« 
reccamcnce dì rilassatezza, c di pregiudizi, era lo 
stesso , che perseguitare una chimera , e una larva ; 
,onde non sarebbe sfuggirà ai vostri occhi l'ingiustizia 
di una simile persecuzione . Voleaci adunque un ripie* 
go , che abbagliasse i vostri lumi nel tempo stesso, 
che denigrava la nostra Morale , la nostra Dottrina . 
Ed ecco a tale uopo in campo il Probabilismo , il Mo- 
linismò , c le false Decretali d’ Isidoro . Voi bene il 
sapete , quanto costoro si siano affaticati , e tutto di 
si affatichino a declamare contro la Morale, e contro 
la Dottrina de’ Gesuiti , come pure contro le Isido* 
riane imposture. Ma cho vuoisi egli mai concludere . 
contro di noi con un declamar cosi vago, e cosi ge* 
nerico ? Qualunque sia la Morale , e la Dottrina dei 
Gesuiti , checché ne sia delie merci , del mercatore 
(lo che lasciamo tutto all’esame di Teologi spassio* ' 
nati e dabbene ) noi senza stare a ingolfarci in si va- 
sto mare , e senza confondere le cose male a propo- 
sito, chiediamo, che ci si faccia ragione delia na- 
stra, non dell'altrui Morale, e Dottrina, e di questa 
liam sempre pronti a renderne conto. 

Quali erano in fatti i libri di Morale , che avevano 
maggiore spaccio appresso di noi , se non i T^atali 
w4lessandri y i Cuniliati y i Besombes y ed .altri della 
più purgata Morate ? Ma soprattutto quale era M cor- 
po di Morale , che leggevasi nelle nostre pubbliche 
scuole , quale il libro , di cui non eravi Sacerda. 
te , che non ne fosse provisto ? Non era egli la Teo- 
logica morale del Padre ^Antoìne ? Teologia cosi sa- 
na , che ha meritata 1’ approvazione di tutti , che ha 
incontrato l’universale accoglimento? E a cui la cri- 
tica, che hanno ardito di fare alcuni moderrìissimi 
censori , accresce pregio , anziché arrecarle il mioiqao 
aocumeoto ? D < 
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E* superfluo il trattenersi qùi ad esauiiràre i noV<» 
capi di accusa, coi quali pretendono di attaccarlo 4 
mentre si vede troppo chiaro, che la prevenzione 
contraria, che essi ne hanno, c l’animosità, che pro- 
fessano per i Gesuiti , è la sola causa movente : non 
potendo essi soffrire, che tra i Gesuiti, che nel lo. 
ro linguaggio debbono essere tutti di una cattiva, c 
rilassata Morale , siavi chi nell’ integrità della mede- 
sima possa agli altri servire di modello , c di scor- 
ta ; e mentre la maniera con cui 1’ attaccano è cosi 
meschina , cosi gretta , così snervata , che fa pietà-. 
Basti il dire, che tutta la loro censura la ristringo- 
no in una nota ( 1), in cui non fanno altro, che nu- 
' mcrare le accuse , che vogliono dargli , senza il mi- 
nimo corredo di ragioni nè apparenti , nè vere ; e 
basti il riflettere , che tra queste accuse una è quella 
di aver luì liiato per tnaUev.'tdori delle sue decisioni 
sane per altro , c rette dei Trobabilisti ( 2 ) . Gh 
orecchie veramente delicate ! che non mostrando schi- 
fezza in sentirsi tutto di nominare Luterani , Calvini- 
sti cc. : ed in ascoltare chi gli afferma,' che questi 
pure hanno dette delle veritò , anzi chi dà loro la pre- 
ferenza sopra i Cattolici con chiamare al loro con- 
fronto i Cattolici malaccorti , c con dire , che essi 
non meno , che i dissideati sbapjiareno lo stato della 
questione in cose ancora essenziali , come sono le In- 
dulgenzc ( 3 ) ; si riscuotono poi, c si scontorcono 
al solo nome dì un Probabilista in una sana decisione • 
Ma lasciamo pure che a loro possa abbaio costoro . 
Essi soddisfanno all’ impegno j che si sono addossa- 

(1) Vedi il Tom. 4. degli opuscoli ir.terrcssanti la 
Religione pag. 317. r. 1. 

(2) Vedi la sud. not. rei Tom cft. pag. 522. 

(3) Tratt. Storie. Dogmaiic. crif. delle Indolg. p.q* 
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tl j nè potevano intraprendere impegno alcuno , che 
■coerente fosse alla ragione , al bùon senso , alla Re- 
ligione . Gii si condoni tutto pertanto, ancfie le lo- 
ro stesse contraddizioni ; come quella per esempio di 
dire, che la ian* Morale fu listibHita in Tistoja p'T 
opera del zelante Vescovo alamanni , che adottò gli 
scritti del Taire Coniiaa circa il 1760.(1); c poi 
usare ogni artilìzio per dimostrare, che Voi, o no» 
stro Padre, e Pastore, ritrovata T avete nella mas- 
sima decadenza ao. anni dopo , senza farci vedere 
che un tale ristabilimento abbia sofferto in tutto que- 
sto spazio veruna crise ; gli si condor.in j ancora le 
stesse calunnie ; come quella, che roti si è saputo 
rimpiazzare bene i Trobahiliiti col Cenet , col Cuni- 
gliati , ccl Concilia , col Besombes , con 'fatale Ales- 
sandro cc. (2) ; quando questi appunto erano g’i Au- 
tori di maggior voga presso di noi , c non cravi 
Prete, che non ne avesse almeno alcuno, quando 
non ne aveva più di uno , ed anche tuta' . Gli si doni 
pur tuttociò , con quanto altro hanno essi detto, c 
spacciato in discredito della nostra Morale. Ma in- 
tanto , giacché noi venghiamo ripresi di non avere 
saputo rimpiazzare, sebbene abbiamo rimpiazzato 
negli Autori appunto, che da loro ci si accennano, 
ci dicano di grazia , che rimpiazzo immune da ogni 
neo hanno eglino fatto, c qual corpo di sana, e si- 
cura Morale hanno essi sostituita alla nostra rilassata 
e cattiva ? Ah , nostro Padre , c Pastore ! sarebbe 
egli 'pericolo , che a costoro , che si poco si piccano 
di costumi , non andasse troppo a sangue una scien- 

(1) VcJ.il tom. 3. degli Opusc. intcrcsi. la Relig. 
pag. 2 ^ 6 . nella not. 1. 

(a) Vcd. la scprac. not. del tom. 4. Opusc. sud. 
pag. 318. 
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23j che tutta tu i cnstnmi raggira? e che sottd té 
apparenze belle, e virtuose di ripurgarla ad altro nod 
tendessero, che abolirla? Sarà questo nostro un mal 
fondato sospetto ; ma il fatto si è , che nella Diocesi 
la scuola di Morale non vi è più . Non soddisfatti 
essi dei libri , che avevano proposti per buoni agli 
altri, dopo avere ricorso alla Teologia di Lione, che 
tennero in riputaziorc , ed in grido per pochi giorni 
alla perfine col progetto di unire la MoCale con la 
Dogmatica, ottennero l’abolizione effettiva della Mo- 
rale. All’abolizione di tale Scuola si mostrò di sup- 
plire per via di casi : ripiego quanto meschino , al- 
tettanio insussistente, come lo ha fatto vedere l’es- 
perienza , mentre sono a mano a mano scorsi due an- 
ni , dacché più non si risolvono neppure i casi a 

Non osiamo per questo di avanzare, che se sond 
restati privi i Confessori , ed i Sacerdoti general- 
mente dell’esercizio delle conferenze che sono ( co- 
me ci fate avvertire Voi stesso) dì una iomma im- 
portanza per il bene delle anime i ) , onde vi stima- 
te in dovere di obbligare ad intervenirvi anche i Re- 
golari ; e se loro è stara serrata quella scuola , che 
eragli sempre aperta in addietro; non osiamo di 
avanzare , noi diciamo , che rimasti siano di altret- 
tanto defraudati anche que' Giovani Ecclesiastici , che 
fi vanno formando pel ministero dèlia Vigna del Si* 
gnore . Un vostro regolamento per la scuola della 
Teologia del Seminario di Prato, nel tempo stesso, 
,che ci fa vedere essere voi portato riguardo allo stu- 
dio della Tco'ogia pei* il metodo di Natale Alcssao- . 
dro , del Giovenino , e dell’Habert, in accoppiare 

( 1 ) Allocuzione In occasione di aprir le Con^ 
ferenzè Lcclesiast. nella nuova Accademia di S. Tco* 
poldo . 
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(ioè la Dogmatica con la Morale ci dimottra « che noa 
tneno siete impegnato per la prima, che per la se* 
conda, in grazia della quale prescrivete ai Giovani 
frequenti Confessioni secche , e lo scioglimento dì uo 
caso per ogni Mercoldi della settimana (i) . E’ veri* 
simile adunque, che uo simile regolamento duri tuC* 
torà, e siasi insieme col Seminario di Prato trasferi- 
to a Pistoja (a) , Se pure i Giovani, che sentono tut- 
to giorno screditarsi tanto dai moderni Sapienti i Teo- 
logi , che hanno trattato di casi , chiamati da essi coi 
nome di disgraziati Casisti , e che veggono cosi pa- 
lesemente disapprovarsi , e censurarsi le Confessioni , 
sul timore di essere tacciati essi pure in tal guisa , 
non hanno pensato a quest’ ora di sgravarsi 'di que- 
sto oramai inutile, e screditato esercizio di casi, e 
di Confessioni secche , ed immaginarie ( S )» quando 
appena più si voglioho le reali ^ 

Piacesse al Cielo , che questo nostro sospetto foss? 
piuttosto un aggravio, che una verità. Sebbene quan. 
do anche sussistessero tuttora i casi , e vi fosse il mas- 
simo impegno per i medesimi , qual vantaggio potrà 
egli risultarne per renderci migliori , e per farci os- 
servare con più esattezza quei doveri , che [abbiamo 
verso Iddio, verso il Principe, everso degli altri pros- 
simi? Noi non possiamo esaminare questi casi , per- 
chè se vi sono , non oltrepassano gli angusti con- 
fini delie scuole , senja che nc trapeli al di fuori al* 
Cun sentore. Ma se essi sono conformi ( come essere’ 
pur debbono, essendo gli stessi gli autori , lo stesso 

(i) Regolamento per la Scuola della Teologia del 
Seminario di Prato §. 4 ^ 

(X) II Semisario di Prato fu trasferito a Pistoja od- 
ia nuova apertura delle Scuole del 1787. 

(3; Loc. cit. 
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il motivo, lo stesso il fine) a quelli, che deeidevansj 
ret’li anni scorsi pubblicamente nell’ Accademia ; il 
inag.;ior vantaggio , che arrecar possono è quello di non 
recarne vrru-o, peri’ intento, a cui sono diretti ; che 
è quanto a dire per la valida , e retta amministrazione 
della Penitenza. Non mancando all’ opposto d’ invitar- 
ci aconculcarc le leggi stesse del buon senso, e del- 
la ragione , con volerci obbligare a seguire le tracce 
di persone riottose , audaci, e cocciute , che a difesa, 
e sostegno de’ propri errori non hanno avuto ribrezzo 
di sagrificare sotto colore di difendere la Verità ai propri 
sertimcnti prlvatijla pace della Chicfa,c dei Ktgni stessi . 

Per certificarsi , che queste nostre non sono nè men- 
zogne, nè calunnie, basta dare un’ occhiata ai casi, 
che si decisero due anni sono (i) pubblicamente nell’ 
Accademia di Pistoia. Si troverà, che il primo ci al- 
larmava contro il Capo visibile -della Chiesa (a) ; il se- 
condo ci persuadeva ad opporre all’autorità le decla- 
mazioni , i motti pugenti , e le satire (3',; il terzo ten- 
deva a darci ad intendere , che la verità risplende nel 

(1) cioè nel I‘.S6. 

(•2) Il primo caso del I^Só. , cioè del 23. Gennaio è il 
iegucn'e: OSfavtvn dccah^i praceptum , qun dicitur .... Non 
luqntrrìs cantra prìxìmum tuum falsum teflimonium vftat ne 
soluwmodo faìsttm perhibere ttjlimonium , au sinml ]uirt pra- 
terra , ut v ritatriii loquamur , eaniqut tueawur ? Si pratipit 
etiofi Sfctttdum an non prterpte buie contradicuut illi Eccle- 
sìajiici , qui silnitiiim iii:presei:s jcrvant circa quedam sul- 
tepta Romaais P'/otifi.ihus dccn-ta , quibvs vd plurima la- 
hefaéìatttur Cbrifiiara Reii^ieais Dalmata , v> t l'.cclesirfiictt 
scinditur fluitar l Abilita, ò" buwilis vita, quntnjurte dit’ 
C‘’t‘f il/t decreverunt , amor scrvanda pncis , scandali metus , 
rh. Ji. Htia Slip rioribus debita, v.uhiludo h'.minviH , qU£ prò 
cis lem drcritis Jì.trf vi detur , cosne f.viwnt, ue cxper^iscati- 
tur , Vf> itati mque dicc.nt in Chvìfln }tsu ? 

(3) Kigmrdo a cjucilo Sicendo caso del di 2 . Ftbbrajo 
Vii. s pr. la tiot, a paj. 



-fliccólo immcfo 'dei Pastori reclamantf contro H mag-* 
■gior numero unito al Papa(i); il quarto ci richiama^ 
va air appello (2) ; nel quinto si prendeva a dir male 
del S. Uffizio (j) ; nel sesto ci si voleva giustificare l’omis'* 
sionc da voi fatta nel Titolo delle vostre Pastorali del- 
le parole > per grazia della Santa Sede apostolica (4) ; 

0 ) Quello è del dì 23. Marzo : Ex eo fuod Ciri fiat prò* 
pnserit Ecclesia sua infnllibilitatem doéfrina , Ò" ]udiciì in 
rebus fidei , morum , faHurumque rroilatorum , sequiturne fie^ 
ri pesse , ut snultitudo Pajlorum simul cum Romano Pontifico 
il» borutn aliquo capite erret ; ita nimirum ut veritat tunc 
in paucit tantum' reclamantibus Pafloribus suhsiflat ; èt" emh 
neat ì li Lettor Teologo decise alFermitivamentc . Non man- 
cò per altro chi dimofliasie 1* opposto con erudizione f e cotf, 
forza . 

(2) E del dì 28. Aprile: Cum , sicuti \am eflensunt tfi , 
eontingere aliqttando possit , ut Romanus Pontifex pluralita- 
'ti licet. Pajlorum ]un£Ius errorem aliqutm circa Pidem , <7«a 
jnorcs doceat>, puhlitt defendat , atque proponat , ita ut ve- 
ritas ttf ttc inpaucis tantum reclamantibus Pafiorihus eminenti 
si cui id occasione alicu]us Pontifica decreti persuasutn esset , 
ogique Ò" ipse vcljet sententia Pontificis, ma]orisque nunierf 
adharere posset ne ahsqjtc hareseun , aut schismatis nota appel- 
lare a Romano Pontifice ad supremum , Ò" unicum , sitnulque 
infallibile Ecclesia Tribunal , nempe ad Concilium Oecumcni- 
cuml Qui pure il Lettor Teclogo decise efFcrmatlvamcnte , 
ma incontrò un non meno erudito , e rubuilo oppositore . 

(3) Fu deciso nel dì 31. Maggio. Quotuplici ex capite , 
vel ab ipsamet sua injìitutinne noxium evhicitur tum Eccle- 
sia , tum Reipullica illud Saciilo XIII inycntum Tribunal f 
quod Sacra Romana Inquisitietiis appellant I Di qui deve 
prendersi 1’ Epoca della decisione nei eusi in volgare, mene 
tre esso fu il primo caso risolutp in Lingua Toscana . Fu 
deciso da uno dei più venduti , 'e rinomati Partitanti , che 
fece una continuata sanguinosissima satira dei Papi , e dei 
Frati . E ben vi porca riuscire più felicemente d’ ogni al- 
tro , essendo quelli un Frate sfratato a Pilloja . 

(4) Ecco il caso del 27. Giugno .• Quando mai , e per 
qual motivo cominciarono i Vescovi a qualificarsi nelle lue 

w» 
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BcI jpttimo si cepsarayt A'essindro VIIT. (i) . Ora se 
questi casi po&san' essere diretti ad una esatta amtpini. 
strazione del Sagramento della renitenza « e tendenti a 
formare dei buoni Confessori, noi ci rimettiamo a chi- 
unque abbia soltanto le prime nozioni di Conf.'ssioni , 
e di Confessori • 

Ma questo sarebbe poco; poiché finalmente qua* 
K>ra o istruissero in qualche punto di sana dottri> 
ea, sarebbe sempre per noi un vantaggio , qualunque 
si fosse lo scopo . Il peggio si è , che nel tempo stes- 
so , che ci si fa un debito di una cattiva Dottrina , e 
di una Morale poco sana , ci si porgono poi tutti i 
semi di una Morale la più lassa, e di una Dottrina la 
più ripugnante alla ragione , e al buon senso, come 
abbiamo già accennato . Non ci vuole molto a veder- 
lo . Un po di attenzione , che si , faccia alle decisioni 
degli enunciati casi fatte dall’ attuale Moderatore dell* 
Accademica Cattedra , chiamato come si fc intendere 
fio dal principio a restaurare la Morale (a),cda quaU 

ro Iftrur,loni Piftorali , Mindatnenti cc. Vescovi per tagré- 
zia di Dio , t della S. Sed» Ap''/lolica ? Con quella frase non 
vengono cg ino forse a fimenrare 1 * errore di quelli, iqua- 
li pretendono derivare im nediatamente dal Papa , e n«n da 
Dio la G'UrisdÌT/one Episcopale , e per conseguenza asseri- 
scono essere i Vescovi semplici Vicarj del Papa?,., Qui 
ancoia non mancarono oppositori , ma il Lettor Teologo de- 
cise , chi con tali qual ficazioni si fomentava il detto pre- 
teso errore •, e percò si doveano omettere. 

(l) Finalmente Puh mo caso del dì 20 Luglio era: Si 
domandi se la seguente Proposizione Dei Patrit sjmulacruftt 
mefas tft Chriflia>:o in tempio ciìlccare po^è g uft mente nell’ 
anno Itipo condannarsi da Alessandro Vili c-une contraria 
alla dottrina della Chiesa ? Quella decision;- fu coerente a 
tutte le altre, mentre qui pure si procuiò di farvi scompa- 
rire il P.ip.i senza strendere opposizioni tc. 

(•j) Ad collapsa Jludia rtjlauraada Così si espresse nel- 
la sua Orazione, inaugurale . 

\ 
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che altro Partigiano» e Settario» ci mette tosto a por* 
tata delia Verità • 

In fatti chi potrà mai dire » che sia coerente al buon 
senso , e alla ragione il dedurre dall* oKavo precetto dei 
Decalogo ( in cui sorto quelle parole non lequeris co»- 
Ira proximum tuum falsum tcstimonìun ci si vieta as> 
solutamente il fare uso di nostra lingua contro ogni 
nostro prossimo ) un preciso obbligo per ogni privato 
di alzare la voce contro il Capo visibile della Chiesa ? , 
Si suppongano pure cattive quanto si vogliono le sue 
Costituzioni, le sue Bolle, i suoi Decreti: qui perora 
non si cerca del merito della causa , si cerca di coe- 
renza. Se adunque è coerente * che in vigore dell’ ot- 
tavo precetto siamo obbligati a screditare alcuno dei no- 
stri prossimi; perchè non saVà egualmente coerente» 
che in vigore del settimo siamo obbligati a spogUarne 
alcuni altri ? In vigore dei del sesto , altri a disonorar- 
ne ? In vigore del quinto, altri ancora privarne di vi- 
ta ?(i). Sono pur tutti precetti negativi egualnente ; 
e Bon evvi tra loro altra differenza , che proibendo 
tutti il pregiudicare al prossimo, I* uno riguarda la di 
lui fama, l’altro la di lui roba, l’altro il di lui ono- 
re » l’altro la di lui vita. Ma chi è mai giunto a un 
tanto eccesso d’ irragioncvolezza ? chi mai a dedurre 
cosi mostruose illazioni? Gli Eretici stessi, che hanno 
inalberato più vistosamente bandiera contro il Pontefi- 
ce , per quanto acciecati nell’ intelletto , per quanto gita* 
sti nel cuore, c perciò per quanto erronei nei loro ra. 
ziocinj , non si sa , che sieoo mai arrivaci a ragionare 
cotanto stravoltamente . « 



( I ) Par» In fatti che i Giansenifti non potessero ter* 
Vini che di queffo bel raziocìnio per procurare lo spoglio 
di noftre softanze , e de’ noftri dritti . per abusare con tan- 
ta sfacciataggine di noftre D.... per procurtrei con tanu fro* 
quenza' gaftighi . . 
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. Chese po! dalla incocrenza « e dalla irragionevolez» 
za delle illazioni si passi a dare una occhiata al meri* 
to del caso, ed alla risoluzione, che ne fu fatta , av- 
venta subito agli occhi la rilassatezza della Morale, la 
malvagità della Dottrina : Mentre una tal decisione coU* 
imporre 1 ’ obbligo ad ogni privata Ecclesiastico di al* 
iarmarsi contro le Costituzioni Pontificie generalmen- 
te, e in particolare contro la Bolla 'ÙAigenHus , che 
Svi dicesi rovesciare i fondamenti della Cattolica Reli- 
gione, e 'tenere separata la Chiesa di Utreeth , chia- 
mata nel linguaggio del Decidente perseguitata , e Cat- 
tolicissima (i) y a quali pessime, e terribili conseguen- 
ze non ci apre la strada ? Ci apre la strada alla men- 
zogna, alla calunnia, all' animosità , e alla rivolta con- 
tro dei Superiori; alla censura delle loro leggi più ri- 
spettabili ; a farci loro legittimi giudici , quanti siamo 
privati su questa terra . A tutto questo si per lo me- 
no ci apre la strada una tale decisione. E se vi è chi 
a colpo d' occhio noi vegga , o chi ne resti ancor con 
qualche dubbio , ci tenga dietro ancor per un poco , 
c toccherà con mano la Verità . 

Noi diciamo adunque , che una tale decisione ci apre 
la strada primieramente alia menzogna , e alla calun- 
nia . £ qual menzogna infatti più enorme di quella di 
asserire , che i Decreti dei Romani Pontefici rovescia- 
no i fondamanti della Cattolica Religione t Qual calun- 
nia , e menzogna insieme più patente di quell' altra, 
che caratterizza la Chiesa d’ Utreeth per perseguita- 
ta , e Cattolicissima ? Se le Bolle dei Romani Pontefi- 
ci hanno fatto un si gran male alla Chiesa , di abbai- 

/ 

(l) Vedi ancora il caso di Maggio nel Calendario dej 
ove a pag. 93. quella Chiesa chiamasi anche Santa, 
e dicesi che verun Chriflian» può non gloriarsi della di lei 
Comunione u Sanéf im Ultra']té!eesem Ecclusiam . . .. quisnum 
.eanus . . . ejus cotnunione non gloriabìtur ì ' 



Digitiaed by Coogle 



trre por (ino i fondamenti della Cristiana credenza > si 
citino pure y e si rechino in mezzo. Ma si cessi ora» 
mai in un secolo cosi illuminato di più ricantarci co* 
gli Eretici le inopportune cadute dei Liberi , I’ oscuris* 
simu , e contrastatissimo Monotelismo degli Onori . Si 
venga con fatti chiari , si venga con decreti lampan* 
ti . Quando si vuole decidere assolutamente una co* 
sa y ci vogliono fondamenti certi y ci vogliono prove 
irrefragabili. Ora quelli fondamenti sicuri y queste pro- 
ve inconcusse donde si debbon esse ripetere per po« 
tere francamente asserire y e magistralmente decidere, 
che i Papi coi Jor decreti distruggono la nostra Reli- 
gione ? Donde ? Dalla Costituzione VnigtnitUi ? Ma l pcC 
venire alle strette ) chi ci diccy che quella Costituzio- 
ne apporti un si gran male alla Chiesa di Dio ? Se' si 
interroga il nostro antico Sinodo Diocesano , ' regola 
de* nostri trapassati illustri y e religiosi Prelati y ci risponr 
dcy eh: quella Bolla lungi dal recar danno alla Chiesa , 
ella è fatta anzi per reprìmere T audacia di *Ui$ni amar, 
tori di novità y e di errori ; Cbe condanna y e riprovtf 
loi. Troposìzioiii io più maniere contrarie alla sana dot- 
trina ; Che accetta , e approva quella Costituzione come 
proferita dalla bocca stessa di Tietro ( i ) • Se se na 
domanda singolarmente ai Vescovi più zelanti della 
Francia y come a quelli di Apr. y di Lauscn ; della Roct 
cella, di Gap. ec. o ai Vescovi più illuminati y come al 
celeberrimo Bossuct, ai due illustri Arcivescovi di Cam- 
bray Francesco y e Carlo ec. y si scorge y che i primi 
quattro prevengono la stessa Bolla Vnigenitus nel con^ 
dannare il libro delle Riflessioni Morali y donde sora 
state estratte le loi. Proposizioni : Che il quinto pre- 
gato a fare l* Apologia di un tal Libro y dopo aver- 
lo maturamente esaminato , confessa essere occcssario 

! i 

(i) Ved. Synod. DIoers. Pift. p. z. pag. 3. . . v 
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t'giangerv? almeno no. carte per eaocellaroe alfreftan* 
tt errori , che non potevano giustificarsi : Che gli ul- 
timi due prendono vittoriosamente la penna in mano 
a difesa della Costituzione dagli attacchi de’ suoi nemi- 
ci (i) > Se dai Vescovi presi singolarmente , ci rivol- 
giamo ai Vescovi adunati in numero di 40. in Parigi , 
vediamo, che questi uniformalmente accettano la Bol- 
la , e ne distendono la istruzione Pastorale, Se final- 
mente dall’ adunanza dei Vescovi si passi a dare un* 
occhiata a tutta la Chiesa , essa tutta vi si sottomette, 
J’ approva , e I’ abbraccia ; le Facoltà Teologiche la so» 
stengono ; e i Principi stessi vi danno la mano , e se 
nc fanno Protettori ( a ) . Tra quella univcrsa'e accetta- 
zione , solo un ristrettissimo numero di quattro Vesco- 
vi ( c se in progresso arrivarono a più , non mancaro- 
no in gran parte di ritrattarsi ) si trova che abbia fac- 
to fronte a quella Bolla : che abbia preteso di rilevar- 
vi tasti errori , quante sono le Proposizioni , che con- 
danna : cche con sfrontatezza propria dell’ Eretico Ve- 
scovo Giuliano (3) abbia ardito d’ interporre I’ appello • 
Ora dopo tuttoeiò qual più solenne, e sfacciata men- 
zogna di quella di voler darci ad' incendere , che la Bol- 
la VnigenitMS abbracciata da tutta la Chiesa rovescia i 
fondamenti della nostra Santissima Religione , per quan* 
to si trovino quattro Vescovi prevenuti , e refrattari , 
ohe lo abbian detto , e che abbian fatto degli inutili 

(l) Ved. la dottissima, e robnftissìiaa Paftorale di Car- 
lo Arcivescovo di Cambray fitta in occasione delle tre vi- 
te date alla luce di Mr. De Paris. Possono ancora vedersi 
i Mandamenti , e le librazioni Paftorali di Francesco pari- 
mente Arcivescovo , e Daca di Cambray sul Giansenismo , 

^ (2) Specialmente il Gran Luigi XIV. 

(3) 1 quattro Vescovi Appellanti della Francia sono ora- 
mai tanto noti , che puh dirsi non esservi persona , che jli 
iluori . , • 
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iforzi Dcr farlo credere? E che sono mar quattro Vc- 
ècovi rapporto a tutti gli altri ? Non sono essi a un di 
presso quello , che esser poteva un Marco d’ Efeso rap- 
porto ai Padri del Fiorentino Concilio ? Piaccia al Cie- 
lo, che non si tenti ai dì nostri di rinovare il di lui 
esempio per introdurre nella Chiesa Latina quel fune- 
stissimo scisma, nel quale egli avvolse poco meno che 
tutta la Grecia con tanto discapito della Cattolica Re- 
ligione ! 

Ma si passi a dare un occhiata alla Chiesa di Utre- 
cht. Chiamasi questa dal Cattedratico Decisore Cattoli- 
cissima , chiamasi perseguitata . Ma io che consiste di gra- 
zia quello suo Cattolicismo , quella sua persecuzione? 
Se si riguardi la' sua origine , si trova fondata da al- 
cuni refrattari , esiliati , e cacciati dal fioritissirao Re- 
gno della Fràncili cui avevano essi empito di sussur- 
ri , e di turbolenze . Se si osservino i suoi progressi , 
si scorge , che altro Oon sono , che un ammasso di at- 
tentati i più violenti , i più irregolari , I più ingiusti . 
Essa resiste al Capo della Chièsa nel professare la sua 
Fede(i) .Essa ricorre contro il medesimo alle Poten- 
ze Cattoliche . Essa disprezza le di lui censure . Essa 
si ostina sempre più nelle sue particolari opinioni , e 
sentimenti * che antepone a quelli del Romano Pontefi- 
ce unito a tutta la Chiesa . Essa per supplire alla Icg- 
gittima successione de* suoi Vescovi terminata già fin 
da quando il Calvinismo invase l'Olanda, ne Riordi- 
nare uno di propria sua autorità nella maniera la più- 
irregolare , e illegittima , col farlo consacrare da un Ve- 
scovo carico di censure, e assistito da due semplici 
Preti . Essa dopo tuttociò ricolma di sfrontatezza non 

(0 Monsig.Codde ultimo suo legittimo Vicario Apo, 
ktollco guadagnato dai Giansenisti costà refugiati non voi. 
k mai prestarsi a segnare il Formulario . 
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tncBO, che di ostinazione pretende ad ogni patto di 
comunicare coi Successori di S. Pietro , de’ quali non 
ha mai fatto altro caso, che per resistergli t £ veden- 
dosi negata concordemente da tutti una tal comunio- 
re , non contenta di avere allarmati contro i Papi gli 
Eretici , tenta continuamente di sollevare i Vescovi stes- 
ti Cattolici con lettere le più furbesche , e patetiche , 
per indurli ad intraprendere le parti loro; o perchè gf^i 
accordino essi la comunione, onde poter dire di co- 
municare almeno mediatamente col Capo visibile del- 
la Cattolica Chiesa, per cosi palliare in qualche ma- 
niera l’orridezza del proprio scisma . 

Ecco quali sono i veri principi , quali i genuini pro- 
gressi , quale 1’ Episcopato appunto di questa Chiesa . 
£ una Chiesa , che non ha per suoi Fondatori , che 
uomini refrattari , c turbolenti ; che ha per suo proprio 
carattere l’ostinazione; che è prevenuta a segno peri 
privati suoi sentimenti da non curare le Censure le piu 
«olenni; che contro la prima Sede dell’ universo allar- 
ma i nemici , e procura di sedurre i Cattolici ; Che si 
procaccia un Vescovo in una maniera cosi inaudita, 
e sì strana, si ha da predicare Cattolicissima, cSan. 
tissima ancora? fc i pontefici , che tuttociò disapprova- 
Bo , e condannano a tenore dei Canoni , si hanno a 
qualificare per oppressori , e pe-rsecutori ? Ma se que- 
ste non sono menzogne le p'ù patenti, se queste noti 
sono calunnie delle piùattroci, quali altre saranno mai ? 

Noi non possiamo Cuccare le cose , se non di vo- 
lo , poiché troppo ci allontaneremo dal nostro scopo i 
se trattar le volessimo in tutta la sua estensione . C)n. 
de non siamo in grado di potere trattenerci a fare ve- 
dere r insussistenza de’ loro pretesti , e ragioni , nè di 
esaminare le astuzie , c gli artifizi , che hanno usato per 
colorirle, come neppure di rilevare di che peso sia il’ 
debito, che essi danno di tutto agl’ intrighi, le alld' 



Digitized by Googlt 



io 



cabale dei Gesuiti . Su tutto ciò basti pertanto il di- 
re ora per sempre nelle circostanrc in cui siamo , che 
trattandosi de’ Gesuiti , riguardati come il martello più 
pesante contro ai Giansenisti , non ebbero difficolti i 
nemici più arrabbiati de’ primi a confessare, che sa- 
ri bbero sempre stati mcn nocivi al mondo dei Gian- . 
scnisti . Vediamo adesso come la sopra enunciata de- 
cisione ci apre la strada all’ animosità, e alia rivolta 
contro dei Superiori , come ci spinge a censurare ic 
loro leggi , e a costituirci loro giudici . i 

Per esserne persuasi alla prima , non ci vuole al- 
tro , che esser convinti , come dobbiamo pure es- 
serlo , che il Papa avendo ricevuto da Cristo per de- 
finizione dell’ Ecumenico Fiorentino Concilio la pie- 
na autorità di reggere, di governare, e di pascere 
tutta la Chiesa ( i ) ; ed essendo, secondo S. Bernar- 
do , il Pastore degli stessi Pastori ( a ), è per conse- 
guenza il Supcriore spirituaTe di tutta la Cristianità ; 
cosicché i suoi decreti , come definisce 1 ’ Assemblea 
medesima Gallicana del j63:. appartengono a tutte , 
e singole le Chiese ( 3 ) . Posto ciò vero , come non 
può rivocarsi in dubbio senza resistere alle verità 
più patenti, ed inconcusse, che altro è l’obbligarci 
ad alzare la voce contro di lui, se non se un darci 
la spinta, c un costringerci a rivoltarci contro dei 

fi) Totius Ecrtesite Caput ■, ac omnium Chrìstìanorura 
patrem , & doElorem esse , ipùque ad pascendam , re- 
gendam , &- gubernandam universam Bedesiam pler.àm 
a Domino nostro ìesu Christo potestatem fuissc traditam i 
Scss. ult. .1 

( 2 ) 7 ^on modo Ovium , sed Testorum tu otti’ 
nium Tastar : De considerar. Lib. 2. 

( 3 ) Ejusque Decreta ( Tonti jicis) ad omnes y & sin- 

gulas tcclesias pertinere . Art. 4. ' 
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• Coltri Superiori « a censurare le loro leggi , ad eri- 
gerci in loro giudici ? Guai ai Superiori tutti , se 
mai i sottoposti giungessero a persuadersi di avere 
un tal obbligo! Non vi sarebbe Supcriore, che po- 
tesse essere ubbidito , non vi sarebbe legge , che po- 
tesse andare esente dalie censure degli inferiori , e 
che potesse avere il suo effetto» Se siamo obbligati, 
direbbero i sottoposti tutti ad una voce, a reclama- 
re dai Decreti provenienti da quella sede , ubi Fides 
nulliim potest sentire defectum •, fatti da quel Supe- 
riore i che nella peggiore ipotesi debbe avere neces- 
lariamente una maggiore assistenza del S. Spirito , 
avendo le maf^iori parti nelle cose di Fede ( i ) > pro- 
nunziati dopo gli esami più serj , dopo i consulti i 
più importanti , dopo preghiere le più fervide per 
implorare la Divina assistenza, e accettati da tutta 
la Chiesa , a cui Cristo stesso ha promessa di pro- 
pria bocca r infallibilità ; quanto più dovremo re- 
clamare contro i Decreti , e gli Ordini dei Vescovi 
particolari , c contro quegli degli altri inferiori , qua- 
lora non gli ravvisiamo conformi ai nostri privati ptn- 
lamenti ? Quindi è che potranno essi a loro possa fa- 
re dei decreti , promulgare degli ordini ; ogni pri- 
vato avrà il dritto di irsene giudice; , e censurarli ; 
e si crederà in obbligo , quando cosi gli piaccia , di 
riclamarc contro i medesimi. E ciò tanto più fran- 
camente , quantoche vcrun decreto dei Vescovi in 
particolare può avere quei caratteri c contrasegni 
di verità, e di certezza, nè esigere quella sommis- 
sione, e rispetto, che, in qualunque ipotesi hanno 
esatto mai sempre , ed esigono quelli del Papa . 

Intan- 



■ (i) /« Fide! quistìonìbus prntipuas quidem summì 
Ventificis esse partes ; cit. art. 
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Invano adunque voi vi lagnate , o nostro Padre ^ e 
Pastore * ise molti de' vostri ordini da varj de' voscr^ 
sottoposti non sono osservati ; se i vostri decreti non 
hanno quell’ effetto , che bramereste ; se alcuni de’ vo- 
stri hanno fatte delle rimostranze contro i vostri me- 
desimi stabilimenti ; se un sì gran numero de' vostri 
Preti si è creduto in obbligo di ritrattarsi delie sot* 
tóscrizioni fatte nei vostro Sino io. Voi stesso , odi* 
ciamo meglio, i vostri Partigiani aJulatori in nome 
vostro ci hanno sornmin'strate le armi, onde rivoltar* 
ci impunemente contra di Voi, onde esservi p.r ob- 
bligo di coscienza ricalcitranti . £ che ? l\r quanto 
si siano essi studiati a dipingerci per ignoranti , e per 
materiali , credono forse di averci ridotti io effetto 
cosi tondi , e si grossolani da non conoscere , che quel* 

10 , che sì può , e si deve contro di un Pupa , che parla 
unitamente con tutta la Chiesa^ di cui è Capo, e Pa- 
store , molto più si può c si deve contro di un Vesco* 
vo, che parla isolatamente, e secondo i suggerimen- 
ti de' soli suoi Adulatori? Bisognava pria all’ inten- 
to, che costoro oltre 1’ essersi affutticati a spogliarci di 
tutti i lumi per farci comparire al Pubblico come tan- 
ti ignoranti , brigassero ancora , c eoo più efficacia a 
privarci di ogni principio. di ragione , e ci riducesse- 
ro all' infelice stato, dei bruti stessi . Ma se vogliono, 
che la ragion si ritenga, poiché essi pure ammettono. 

11 ragionevole ossequio di S. Pietro , e ci insegnano , 
che diretti dalU propria ragiotie di buon ^rado dobhia-^ 
mo assoggettarci ai Superiori ( i ) , anzi ci dicono , che. 
quella strana ubbidienza che dicesi cieca . ...... no». 

conviene che ulle false Religioni ( a ) ; noi da costoro; 
insegnamenti non possiamo dedurne altre consegue»- 

(i) ^nnal.Eccl.n.tS. 4. Maggio 1787. p\ 6 p, 

Tastor, ^polog. pag. 6 ^. . i . < A 
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'te^ che quelle che flecelslriamente 'nasconé dille lord - 
premesse: che è quanto a dire di animosità , idi ri voi-' 
ta ec. contro tutti generalmente i nostri Ecclesiastici 
Superiori, Voglia Iddio» che dopo averci animati al- 
la rivolta dei Superiori Ecclesiastici » non passino ad 
animarci eziandio a quella de’ Superiori Secolari . 

Sebben quando anche noi facciano apertamente » 
roti è che i loro principi oon ci portino egualmente 
all’ una i che all’altra, solo che ci cambino i termini 
di rovesciamento dei fondameli di Religione , che essi 
pretendono rinvenire nelle Leggi Ecclesiastiche le più 
solenni , in rovesciamento dei fondamenti di Giusti- 
zia rapporto alle Leggi secolari, eccoci tosto nel caso • 
Imperocché consistendo tutto l’adempimento di no* 
stra legge in amare Iddio , ed il prossimo; sei’ amor 
dj Dio esige da noi la rivolta dai nostri Ecclesiastici 
superiori, e la censura dei loro decreti, sul pretesto, 
che essendo contrari ai rostri privati sentimenti rove- 
sciano la Religione; I’ amor del Prossimo non dovrà 
egli egualmente esigere la rivolta dai Superiori Seco- 
lari , e la censura delle loro leggi , sul pretesto , che 
andandi esse a ferire le nostre private mire, rovesci- 
no i fondiUienti della Giustizia? Se siamo obbligati a 
zelare la Religione per amor di Dio , non siamo noi 
anche obbligati a zelare la Giustizia per amore del 
prossimo? Eccoci adunque, che se un male inteso 
zelo della Religione può servire di un pretesto per 
eludere le leggi Ecclesiastiche ; un mal regolato zelo 
della giustizia può servire niente meno di un colore 
per escludere le leggi Sovrane . E questa è do*’trina 
pura , questa è sana Morale da preferirsi a quella di 
Antotne ? il quale , quando trattasi di Superiori , ci in- 
seg^na a deportarci verso di loro non altrimenti , che 
figli verso dei genitori , con amarli , rispettarli , ubbi- 
dirli; il quale lungi dall’ ispirarci contro di essi l’ani* 
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Aotitì) la rivolta* e il disprezzo delle loro persóne» 
de’ loro ordini * delle loro leggi sotto qualsivoglia pre- 
testo * ci avverte anzi » che gravemente si pecca , qua* 
lora si manchi alla dovuta obbedienza, qualora non- 
facendosene il debito contarsi propalino i loro difet- 
ti per renderli agli altri disprer.evoli , e odiosi , il 
quale ci obbliga finalmente rapporto ai Sovrani , ed 
ai Principi non solo a pagare loro i tributi * ma a da- 
re per loro ancora la vita stessa , quando la necessità 
lo richieda? (i)* Messa al confronto 1’ una Morale 
coll’altra* noi non abbiamo difficoltà di attenderne da 
chiunque la decisione a prò nostro > 

Ma contengono almeno una più sana Morale , ed una* 
miglior dottrina le rimanenti decisioni ? Noi non pos- 
siamo intraprendere 1’ esame senza diffonderci oltre i 
confini * che ci siamo prescrìtti . Ma per vederlo ba> 
sta osservare solamente* che tutte le decisioni noume- 
no * che tutti i casi niente altro sembra , che prendes- 
sero di mira» che il solo Pontefice * incontro a cui co- 
me a bersaglio comune andavano a scaricarsi tutte lé. 
freccie . Investita nei primo caso l’ infallibilità dei Pon- 
tefice per non stare alle sue decisioni ; nel secondo per 
eludere la di lui autorità * si decideva «ssere lecito 1^ 
uso delio stile pungente * e declamatorio ; nel terzo per 
disobbligarsi dall’ ascoltare la sua voce * si riponeva la 
Verità » e l’ Infallibilità promessa da Cristo alla Chie<^ 
sa in pochi Pastori reclamanti contro il Papà unito al« 
la moltitudÌDe; nel quarto per declinare il di lui giu- 
dizio * zi ammetteva la licità dell’ appello ; nei quinta- 
per screditare i di lui provvedimesti contro gli Ereti-'. 
ci, s’inveiva contro il S. Uffizio: nel sesto si tenca<c 
‘ va di togliere il segno più adattato a mostrar la ce- 

( I ) Ved. Antoine de obbligat. cap. 4» q. 
come pure de Justitia flt Jure p. 3. up. a. quest. 4. 
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munbne ) che devono avere tùttr i Vescovi* Cattò! fcf> 
col loro Capo ; nel settimo finalmente si procurava di 
mostrare ingiuste le condanne fatte dal Papa di propo- 
sizioni non sane» e contrarie alia buona Dottrina. In 
somma quelle Conferenza tutte in bocca del Deciden- 
te Teologo» c di qualche altro Partigiano » non erano , 
che tanto invettive, c tante satire, tante maldicenze, 
e lagnanze contro dei Papi ; che ora ci si propone- 
vano come usurpatori degli altrui diritti » ora come 
oppressori degli innocenti , ora come approvatoti di 
errori , e definitori di erede » Per guisa che dopo ave, 
re noi fatto argine inutilmente per buona pezza a tali 
animose personali mensognere » e scandoìose decisioni 
(cvoi il sapete» se noi ebbemo diilìcoltk di resister» 
vi nella maniera più coraggiosa , e decisiva anche alla 
vostra, presenza ) vedendo alla pcifioc , che più non 
davasi luogo alle nostre ragioni , poiché non si desti- 
navano alle decisioni , che dei Partitanti i più animosi , 
e i più audaci , bisognò farsi- un dovere di coscienza 
r astenerci dall' intervenirvi * 

Questa è tutta la Morale » tutta la Dottrina , che 
per il corso 'di un anno si udì dalla bocca di quei 
maestri, e teologi , come voi ben sapete» o nostro Pa- 
dre» e Pastore, scelti e prezzolati a tal' uopo dai vo. 
stri Adulatori. Dottrina», e Morale, di cui se non ci 
diedero per- mallevadori dei l^robabilisti » come rinfac- 
ciasi all* Antoine » ron ci diedero certamente niente di 
meglio : Mentre ci si citavano per garanti uomini ne- 
mici dichiarati del Papa, ed aperti Refrattari non tan- 
to alle di lui Bolle» c Costituzioni » quanto ancora ai 
comandi » e agli ordini del loro Sovrano ; come i Le 
Gros » e i Quesnelli » che sebben morti senza alcun* 
segno di resipiscenza nel loro csiglio » pena » c gasti- 
go della propria disubbidienza , non si aveva dificol- 
là di fregiar* » c qualificare per , quasiché non* 
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•olo si pòMs'sccoppiare là pirtà colla ' disabbiJicnza » 
na <]uella,aazi cresca a misura, che si resiste ai Supe* 
rtori tanto Ecclesiastici , che Secolari ; o quastthè nein* 
neoo Clemente XI. che Laigi XIV. fossero due ingiusti 
persecutori , ed oppressori dei Santi . Ci si citavano 
inoltre le testimonianze , eie autorità di foglietti , che 
ron sono, che unacatira continua dei Papi, e di tuc> 
ti i Cattolici ad essi uniti > quali sono gli Annali Eccle- 
siastici di Firenze ; e le autorità , e testimonianze di 
nitri libri non meno satirici , e maligni stati fatti ab« 
bruciare fino per mano di boja dai Monarchi più ri* 
spettabili , come sono le lettere Provinciali (i) . . o 

Ah .' nostro Padre , e Pastore , se quello non è un 
volere introdurre tra di noi I’ empietà, e P irreligio- 
ne , o alla- men peggio il fanatismo più ributtante,!^ 
meno è un volere prendersi giuogo egualmente , e un 
ten^po dì noi , e di voi ; mentre una Morale « una Dot- 
trina così ripugnante a tutti i principi troppo disonora 
quelli tra noi , che la seguono ,' e troppo fa torto. ai 
vostri lumi , e alle vostre intenzioni . , « . 

Noi certamente non passiamo vantare ; nè estese dot* 
trine , nè vaste cognizioni , nè profondo sapere t le no- 
stre scuole non erano tati da’ poterci- formare , nè ec- 

(0 Rapporto t rotto questo vtà.Epitom. cit Cai. Mo<‘ 
rsi. de Mand. snp. de Rice. Epist. Pi$t. Prat- bah. i» Au(. 
Eccl Catbed. Prat. anno 1788. Cor. 9., nella risoluzione del 
quale in fine leggonsi le seguenti citazioni .■ Versai solide^ 
eUganter argumentum hoc sub ementito Moitaltii nomine Dotti. 
Pascal. Epist. 1 1. inter Provincialet , Ò“ Dt m. Ve Orot di- 
f court sur le Novelles Ecclttrmttquet , qui extat. T. I . ì^t“ 
«veli. Ecciesiat. Edit.Ultra\i£L anno 1735. Le autorità di 
Quesnello degli Annalisti Fiorentini cl^e oltre i due mcnto- 
,vati monumenti furoo citate nelle risoluzioni dei casi nell’ 
Accademia di Pistoja , non posson recarsi , perchè tali casi 
non sono mai stati stampati . Chi ebbe il coraggio di deeé- 
écrlt , non ebbe quello di &rli vodecc la luco. ....1 . > > 
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celleDtj Teologi , nè gran Cinemsti j bravi 'Tttorfeiy 

nò profondi Interpreti delle divine scritture ; ma basta* 
vano per altro a metterci a portata di quanto era neces* 
Bario per essere buoni Cattolici • Onde giustamente ci 
picchiamo , che riguardo a integrità di dottrina » e pu*- 
rità di Morale , noi non avevamo che invidiare ai pre- 
senti Dottori 1 che si sono presi la briga di riformarci . 
Se nel rimanente ci hanno ritrovati indietro a se ; ni 
ce ne vergogniamo, nè saprebbcmo intendere, come 
essi potessero farcene un debito . La sobrietà nel sape- 
re , come c’ insegna S. Paolo , quando si sà quanto ba- 
sta , e se ne fa un buon uso , è quella , che assolutamen- 
te ci guida alla salvezza . Il phs sapere t quam oportet 
sapere soventi volte serve d* inciampo, e fa cadere nel 
precipizio. Ma quanto minori erano in noi le cognizio- 
ni di cose non necessarie , tanto più eravamo ragione- 
voli , ed esatti io fissare i veri principi , e in dedurne 
giustamente le conseguenze , nè la scienza , che gon* 
Ha ci.pona al fanatismo de* moderni Saccenti. 

Ella è questa scienza, che gonfia quella, che rende 
gli uomini ardimentosi , e temerari ; e gli impegna a 
sostenere i più strani' paradossi, le contradizioni più 
implicanti . L’ uomo a misura , che è gonfio di questa 
scienza guarda tutti gli altri uomini di alto in basso 
•sehza avere per nessuno veruna stima ; e persuaso f che 
tutto ‘gli debba cedere, e niente possa resistergli, cre- 
de conati inutili , ed effetti d’invidia, c di animosità le 
opposizioni tutte, che gli son fatte. Quindi è •,* che ri- 
'colmo per una parte di una eccedente stima di se mede- 
■simo , per 1’ altra animato da un certo spirito di vendet- 
'ta contro i suoi oppositori , non può giammai rimirare 
le cose nel suo giusto punto di vista 5 nè spassionata- 
mente discorrervi sopra , o farvi con animo imparzia- 
le , c tranquillo le debite riflessioni : dal che oc avvie- 
ne , che ordinariamente fabbrica, su’ principi falsi oà' 
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ÌAcerti e per. lo piùrun giusto raiiocioio non accom* 
pagna mai i suoi discorsi . Ed ecco il perchè a cuoprire 
difetti cosi essenziali « e vistosi » e a potere andare avan* 
ti nei propri impegni , si chiama in ajuto da siffatta 
gente tostile pungente» e giocoso; e si procura di so* 
stit'uirlo nella Teologia -allo stile, c metodo scolasti* 
co» che non si cessa screditare a tutto potere* Il me- 
todo scolastico è tutto pieno di raziocinio » la cui for* 
zz non può scusarsi» che pervia di sofismi» che bea 
presto si scuoprono « Dunque non è opportuno ; ma anzi 
è contrario all’ intento . Lo stile firizzante » satirico » sic* \ 
come è il più addattato a piacere » cosi è il più capace 
d’ illaqueare insensibilmente i meno avveduti» che for* 
mano la maggior pane dell’ uman genere . Dunque se 
ne faccia uso a tutto patto » che troppo favorisce le in* 
lese mire; e tanto più le favorisce » quantochè dà luo- 
go nel tempo stesso a denigrare gli oppositori » e ad 
isfogare la propria bile contro i medesimi * 

Ed ecco trovata la via » onde insinuare colla maggiof 
re facilità i propri sentimenti » e private dottrine , seu- 
zachè molti si accorgano della loro falsità » e della loro 
implicanza. A dir vero • cJbi degnerebbe neppure di 
uno sguardo quei tanti foglietti » libelli » e libercoli dt 
questi sedicenti illuminati e che per ogni parte ci affol- 
lano , e con tanto scorno del secolo» in cui viviamo » pa- 
re » che mettano in derisione la Keligione medesima » 
t la ragione » se » spogliati di tutte le invettive » di tot- 
ii i frizzi satirici » di tutti i sali mordaci » ci ai lascias- 
sero vedere nella loro meschinità naturale di raziocinio • 
c di fondamenti ? Chi non resterebbe nauseato a mira* ^ 
re nella sua nudità * e naturalezza tante incoerenze » 
tante fissità , e tante calunnie» di cui sono ripieni » non 
che i casi da noi sopra notati» tutti! libri eziandio del 
partito da cima a fondo ? Chi potrebbe star saldo al ve- 
dete nel suo varo aspetto i fbadamecti insussistenti eoi 



.... 

assarcfi , su* quali fondano r loro diseorsi ? AI mlrifc 
per esempio piantate per principi certi, e inconcussi 
questioni meramente scolastiche? porre per verità de- 
cise opinioni puramente private , e le verità decise pre- 
dicarle per errori, e per eresie? Veramente iin ragio- 
nare siÀ'atto , e proveniente da tali principi non ci 
vuole altri 5 che un Giammaria dispensiere, e spendi- 
te re , che possa qualificarlo per conseguente , 
Qiiesto libello , che ci i venuto nominato inciden- 
temente , basta da se solo a comprovare quanto abbiamo 
qui sopra accennato , e quanto ci resterebbe da dire 
riguardo allo stile messo in moda dai moderni Saccen- 
ti t e riguardo alla vera maniera dei loro pensare , e 
discorrere . Tanto egli è ripieno da cima a fondo d’ in- 
coerenze , di falsità , di calunnie , di maldicenze , e di 
animosità contro tutti gli Oppositori del Partito senza 
terun riguardo nè a grado , nè a stato , nè a condizione 
nel tempo stesso, che ad ogni tratto tesse elogi , c pro- 
fonde incensi ai Partigiani; e tanra è solenne 1’ appro- 
vazione , e r accoglimento fattone dal Partito ! E ben 
noto o nostro Padre e Pastore con che apparato pom- 
poso vi fii presentatola prima volta nell’ Accademia , 
con che premura fu (divulgato per via dr lettere , con 
che avidità fu accolto dai Parrochi del Partilo » eco* 
me fu giudicato fin degno farsi leggere per un libro 
di Pietà in qualche .Conservatorio , e alle tavole del 
Seminario , ’c dell’ Accademia (2) . 

*- Tra tutte però le falsità, calunrie ec. contenute in 
•imil libello, due principalmente meritano la nostra at- 
tenzione , essendo come due freccie, che tornano di- 
rettamente a colpire chr le ha scagliate : la malignità cioè 



(i) Glammar. pag. p. • - 

(t) Dicesi che fu fatto leggere principalmente nel 
Conservatorio di S. Doatenico di Pistola» -• ' • > 
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deir Autóre In 'Screditare'nomfnaramenfeìklcUcri dfci no- 
itri Sacerdoti più dotti , e più esemplari ; c la sua siiv> 
gelare tcnieriti nell’ inserirvi £no più volte 1’ Augusto 
Nome del Principe . Delie quali quarto la prima str- 
ve di autentica a dimostrare , come i nostri migliori £c^ 
xlesiastici siano' stati conculcati e depressi , altrettanto 
l'altra fa vedere , ‘che i Giansenisti , che non bapno nè > 
amore, nè stima per altri» che per se stessi non valq- 
tano i Sovrani medesimi » che per conciliare credito 
alle proprie produzioni, sebbene-, le più empie :-proBr 
ti mai sempre a millantare la loro autorità» a presu- 
merla » e ad encomiarla altamente quando torna loro 
conto , come altresì a vilipenderla , a dileggiarla »• e im- 
pugnarla » allorché la scorgono a se stessi contraria » 
-come a tutta evidenza cel mostrano le loro Gazzette» 
e Foglietti . Rei pertanto egualmente, e quando loda- 
' no» e quando biasimano, e degni egualmente di gasti* 
go , e di pena :* mentre nell' uno , e nciP altro caso 
non avendo altri in mira , che se medesimi » tutte le 
lodi - ed i biasimi de' Governi , e dei Principi vogliono» 
che ridondino mai sempre in proprio vantaggio. 

Sia pur ciò detto solamente di volo,- poiché -trop> 
po ci sarebbe da estendersi su questo punto non senza 
un eccedente divago dai nostro assunto . Non possiamo 
per altro dispensarci dal riferire un anedoto , che quan- 
to serve a farci toccare con mano questa verità » altrvi^ 
tanto conferisce, a rimetterci in strada.^ 

£' nota a tutti la nimistà dichiarata, che baoro co. 
-stero col Papa , e la contrarietà , che hanno in ogni 
tempo mostrata alla autorità delle di lui Bolle , e, coll» 
voce, c cogli scritti , c con gli appelli , e con i fatti» 
Esce una Bolla di condanna di Giansenio , e tosto tut- 
ti si scatenano contro di lei . Si fa lo scritto * irt colon- 
ne per eluderne 1’ autorità: s’ inventai/ diritto ed il fat 
to , c si usano altri artifìzj , c compensi pec noo stare 
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•Ile decisìon! dellt nedetlint . Ne esce fuori un’ altra 
contro Quesnrl lo* e non minori sono gli sforzi, che 
«}ui pure si fanno per infringerne l’ autorità • eiodcbo» 
lime la forza» Si vanno a cercare quà e là a bella po- 
sta delle testimonianze di Scrittura , e di Padri , che 
hanno qualche apparente somiglianza colle proposizio- 
ni condannate in Quesnello , onde potere accusare il 
Papa , quasiché nel condannare queste avesse condau- 
mate ancor quelle. Si spaccia perciò , che esso in quel- 
la sua- Bolla abbia condannato Cristo medesimo; e si 
procura di darlo ad intendere con un libello intitola- 
to Cristo sotto r Anatema t riprodotto alla luce ultima- 
mente coi Torchi di Atto Bracali. Oltre a ciò per po- 
tere seguitare impunemente a resisterle, si pretende» 
che la Chiesa , o non I* abbia accettata , o l' abbia accet- 
tata almeno senza esame , e per intrigo dei Gesuiti : o- 
alla perfine si ristringe la Chiesa tutta agli angusti 
confini di Utrecht, n'aovando l’esempio deli’ Eretico 
Lucifero Caralitano , che alla sola Sardegna la riduce- 
va (i) . Or dopo tuttociò chi crederebbe mai , che ca- 
storo fossero per avere il minimo riguardo ; fossero 
per sembrare ombra di rispetto a veruna Bolla Ponti- 
• ficis ? Costoro, che sono cosi impegnati a sostenere, 
che 'tutte sono generalmente fallibili, ed alcune essen- 
zialmente cattive ? E pure ( eh’ il crederebbe ) questi 
cosi fieri nemici delle Pontificie Costituzioni httte , e 
accettate nella maniera Ja più solenne , e aventi perciò 
tutti i segni , e tutti i caratteri di autenticità , e df 
<ertezza ; non hanno poi difficoltà di dichiararsi vene- 
rato ri , ubbidienti , e sommessi a una Bolla Papale , che 
non solo non ne ha veruno , ma che neppure è mai ve- 
Quta alla luce , nè si sa con sicurezza se esista . Questa 
«.cntuctociò si valuta , e si cica da costoro qual moru- 

Hieron/m. coDtr. Luciferan. DiaL 



Digitized by Gopgle 



/? 



mento d’ infallibile autorità .’ Ognuno vede che qui ai 
parla della pretesa Bolla di condanna del Molina » che 
dicesi poi non promulgata dal Papa per paura dei Gesni« 
ti . Checché ne sia di questa Bolla , e di tuttociè > 
che spacciasi intorno ad essa , nulla a noi preme inda* 
garlo qui adesso; poiché non é questo 1' oggetto di 
nostre riflessioni . Quello , che si vuole rilevare t si é , 
che r autorità del Papa si approva » si valuta» e silo* 
da : si disprezza » si biasima » e si rigetta dai Gianseni* 
sti » secondo, che favorisce 1* amor proprio, e le prò* 
prie mire , e secondoché vi si oppone . Parla il Ponte- 
fice in una maniera la più decisiva , in un tuono il più 
autentico , a coi fa eco rotta la Chiesa : e il Ponteflco 
cosi parlando , nel linguaggio dei Giansenisti non fa cho 
fulminare scomuniche contro diCriàto , perché proscri* 
ve i loro errori * Parla il Pontefice privatamente , o 
si! suppone, che parli ; ma non manifèsta , e non pub- 
blica la sua voce : e quel parlare , che non si intende , 
quella voce , che non si fa sentire , é secondo i Gian- 
senisti un oracolo infallibile , perché proscrive un loro 
nemico. E che altro mai vuol dire questo, senooché 
i Giansenisti hanno per sistema dì giudicare delle cose 
ancora le più gravi, e dì valutare le autorità anche più 
ragguardevoli , secondo che loro torna più conto dj 
condannare ?Se ilGiansenismo avesse condannato il Moli- 
nisfflo, i Giansenisti tutti, che sono ora così accaniti 
impugnatori della Infallibilità Pontificia , ne sarebbero « 
i difensori più impegnati , e più acerrimi • Saprebbe- 
ro ben essi trovare nel loro Giansenio medesimo quel- ' 
le prove, e quelle autorità per sostenerla , di cui ura 
non finno parola (i). Saprebbero ben rilevare io tut» 

" [(l) Giansenio mostrò di valutar tanto le Decisìoui Pon- 
tifici* , eh* veli* in punt* di invite sestoptn* il avo famo- 

• I i» 
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tBL It SUI efficacia • e nd suo rero aspetto quelle tan* 
te tcstimoDÌanze delle Storie , de’ Padri , e delle Scrit* 
ture» che ora ci travisano, ci mutilano, ci stiracchia* 
ao ad altro senso » Saprebbero tar vedere , come que* 
sto è il sentimento non solo degli Italiani, degli Spa* 
gnuoli ec. , ma dei più dotti , ed illuminati eziandio tra 
gli Scrittori , e Padri Francesi , quali sono tra gli altri 
^’Hincraari, i Gersoni,, i Bossuet , gl’lrenei, i Ber- 
nardi ec* a il sentimento di tutte le Gallicane Uoivetr 
sitù anche più rispettabili: delle stesse .Gallicane As« 
aemblee : degli stessi Gallicani Concili (i) • 

: Ma perchè il Papa ha fulminaci i loro errori , noi 

solo deve reputarsi per nulla la di lui autorità nelle 
decisioni riguardanti la Fede , e la sana Dot-trina , per 
quanto sia sostenuta dai loro Autori medesimi ( de’ 
quali fanno uso .soltanto quando parlano a modo Io> 
ro ) ; ma* in oltre si ha da investire la sua medesima 
Primazia; diminuirla a misura, che procurasi di di- 
minuire l’orridezza del Giansenismo, riduccndola 
col roedesireo ad una chimera , e ad un fantoccio « Si 
ha da confondere la Corte di Roma con la Sede di 
Pietro per attribuirca questa tutti i difetti di quella . 
Si hanno da attaccare personalmente i Pontefici, prò* 
palare , ed esagerare le private loro colpe. In som- 
ina si ha da correre a ripescare nei libri degli Eretici , 
degli Scismatici, dei libertini, e di tutti generalmen- 
te i nemici dei Papi, le accuse, e le calunnie, che 
in -ogni tempo sono state loro date per farle rivivere . 
£ che altro sono in facci quei tanti libretti , c scritta- 

io Amgustinut al giodiaio del Papa. ^ Vedi le sue stesse pa- 
role riportate dal Turnely nella sua Teologia de Grat. Christ. 
paS- >.54 

(l) Ved. a questo proposito 1 * Opuscolo del Mutiarclli , 
in cut tratta -del Primato, c dell' invilibilità del Papa pag. 
134. e seguenti &c. 
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boli » che con titoli più o meno speciosi , per non 
dire talvolta ancora ributtanti , inondano cosi sfacciata* 
mente la nostra Italia, la nostra Toscana, e special* 
mente senza il minimo freno , anzi con sommo app!aa* 
so del Partito la nostra Diocesi } Di quel PartitO f 
che strappando dalle mani dei Fedeli i buoni libri di 
Pietà , e mandandoli alle fiamme , e al Pizzicagnolo , 
non altro cerca , che quelli sostituirli ? ( i ). Basta' 
gettarvi sopra uno sguardo, se pur non diremo la 
Religione , ma anche la sola onestà lo consente , per 
vedere a colpo d* occhio le orribili iniquità che con* 
tengono particolarmente contro i Pontefici , c per 
conseguenza contro la stessa Cattolica Religione . Non- 
si arriva fino in alcuno di essi a rivocare in dubbio 1* 
autenticità del Vangelo di S. Matteo , perchè troppo 
chiaramente dimostra , c prova I' Iniàllibilità , e la 
Primazìa del Romano Pontefice ? ( a ) . 

Ma quando si ammettano anche tutti i libri della 
Divina Scrittura , si vuole almeno , che questi ci sia- 
no ioterpeirati non già dai Santi Padri , o da altri 
Autori, che abbiano riscossa la universale approva* 
zione ; ma da Intrrpetri condannati dai Papi. II Li* 
bro delle ^riflessioni Morali del "Padre ^tesnello , che 
da essi chiamasi opera insigne , ed eccellente (3) , ù 

(l) Nell’ anno 1 ^ 8 ( 5 . fii tolta dalla Librerìa del Seminai 
rio di Pistoja , stracciata , e consegnata al Pizzicagnolo una 
quantità non indilFtrente di Libri, trai quali molti di Pie* 
tà , che servivano d’ istruzione per gli Alunni del medesi: 
mo . Tali erano per esempio le Opere di S. Francesco di 
Sales , le Pastorali, e Mandamenti di Fenelon Aicivcscovo 
di Cambray , alcune opere di Bossuet, di Rodriquez , di 
Croiset : di Crasset ec ec. • 

( S ) Vedi il Libel. intitolato : Il Papa , o siano ricet*- 
che SUI Primato di questo Sacerdote : Eleuteopoli 1283. 
pag. 19. 

(3) Lettera Pastor, pag. 9Ó. (noe. 1.) 

1 
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iquello » che ci si decanta sopra di ogni altro , e tra' 
tutti si sceglie, e ci si propone appunto per questo. * 
Voi il sapete , se in questo vi hanno sorpreso nella 
maniera pih insigne , appunto spingendovi a farlo ri>* 
.produrre alla luce nel nostro Idioma , e a mandarlo ai 
vostri Parrochi col Comptndh della Storia t t della 
Marale del f ecchio Testamento di Mesanguy , altro 
libro condannato pure dai Pontefici ; onde di questi 
si servono per istruire i Popoli , leggendoli nella Mes« 
sa in luogo di spiegazione di Vangelo (i) : col farvi 
poscia cadere in quella troppo vistosa o menzogna , o 
contraddizione, che il Papa ciò non ostante vi abbia 
dati nelle vostre Triennali Prelazioni i ^ manifesti at- 
testati di benignità t e di gradimento t e che voi sia- 
te certo a voi stesso dell' intimo vostro rispetto , e ve- 
nerazione alla prima Sede (z) m Che voi siate certo a voi 
atesso di avere questo intimo rispetto , e vencrazio- 
' BC alla prima Sede , ognuno ne resterii agevolmente 
convinto sulla vostra asserzione t ben persuaso, che 
se niuno debbe giammai in veruna circostanza men- 
tire ; molto meno lo debbe un Vescovo , c un Vesco- 
vo , che parla in faccia a tutto il Mondo. Ma nessu- 
no certamente sarà convinto , che la Prima Sede sia 
per gradire, che i Vescovi, c gli altri Pastori infe- 
riori si servano per istruzione, e per pascolo del Cat- 
tolico Gregge de’ libri da se proscritti come mal sani, 
ed infetti . Nessuno sarà covtnto , che i vostri adu- 
latori abbiano neppur un’ombra di questo rispetto,' 

c venerazione, che voi avete verso la prima Sede, 

\ 

(i) Veramente il Libro che è stato comandato 
leggersi nella Messa dopo il Vangelo non è che il com- 
pendio della Storia , e della Morale 'del vecchie Testa- 
mento di Mesanguy . 

|a) Lete. Past. pag. 68. ■. 
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meDtre è troppo palese I* odio i e il disprezzo , che 
mosiraao per la medesima» Nessuno sarà convinto 
che tutti quegli Opuscoli , e libri > che essi danno di 
continuo alla luce con la vostra approvazione ^ e con* 
senso ) non siano fatti appostataraente contro del Pa* 
pa . E perciò ninno anzi vi sarà» che persuaso non 
sia ) come costoro « che ora ci spacciano il Gianse* 
nismo per una Larva , ora ci vogliono dare ad inten- 
dere , che bisogna essere Giansenista per amare t e st- 
guire la feritd ( i ); costoro appunto* e con la larva 
del Giansenismo * e con la maschera della Verità «co- 
me lor torna * non siano sempre intenti egualmente a 
sorprendere ognuno * e a dichiararsi contro tutti quelli 
indistintamente * cui non gli riesce sorprendere . . 

Ma egli è tempo ormai* chcapien trionfo della 
Verità noi passiamo a fissare sopra costoro di propo- 
sito i nostri sguardi * per poterli mirare nel suo vero 
aspetto* ed esaminarli sostanzialmente; onde toglie- 
re ad essi lo scampo di addebitarci di calunniatori , e 
di menzogneri su quanto abbiamo detto rapporto a 
loro fio qui * e su quanto occorrerà dirne in progres- 
so : Loccbè tanto più sembraci di avere motivo di 
temere * quanto più siamo ceni essere essi stati mcn- 
aogneri * e calunniatori verso di noi; non essendoci 
ignoto essere antico* ed usitato stile de' malvaggi il 
tacciare gli altri di quei difetti medesimi * de’ quali 
essi sono più imbrattati . Noi abbiamo sbattuto ap- 
punto fin qui le costoro menzogne * e calunnie rap- 
porto al nostro culto* alle nostre divozioni* e pra- 
tiche di i^ietà * aMa nostra Morale , e a’Ia nostra Dot- 
trina 1 facendo vedere con la possibile brevità , primo 
come la nostra Fede era ^quella medesima professata 
da Voi * o nostro Padre , e Pastore , cella stessa apet - 

< I ) Vedi Giammaria pag. 5. 
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tura det rostro Sinodo ; e il nostro culto riguardo ai- 
Santi , alle loro Immagini era interamente conforme 
•Ile definizioni, e prescrizioni del Tridentino Conci* 
lio • Secondo t Come le nostre devozioni , e pratiche di 
Piet'jk erano le stesse, che quelle universalmente rice- 
vute c praticate da tutta la Chiesa . Terzo . Come la no- 
stra Morale, e la nostra Dottrina era sana, era pu- 
ra , e assolutamente preferibile a quella dei Moderni 
Riformatori : evi libri da cui derivavasi , erano le sor- 
genti più limpide, i fonti i più sicuri, e i più auten- 
tici , e tanto più atti a formare dei .buoni Cristiani, 
e amantenere tra loro il Santo Vincolo della Cariti, 
e della Pace; quanto più soa capaci i libercoli , che 
ci si porgono di presente , a introdurre la ribellione 
• fomentare le discordie, e a pervertire il cuore, e 
lo spirito . 

Tuttociò abbiamo fatto fin qui per difenderci dalle 
ingiuriose tacce dateci da costoro di superstiziosi , 
di ipocriti , di ignoranti , e di pregiudicati , affine 
di avere essi campo di tacciarci a loro talento di abu- 
si , onde avere un pretesto d» intraprendere le loro 
riforme, di introdurre le novità. Vediamo ora se essi 
posson giustamente qualificarci per tali , come pur. 
lo pretendono per aver noi disapprovate queste me- 
desime loro novità, e riforme, e per avervi mostra- 
ta almeno nella massima parte la nostra opposizione.* 
E giacché essi ne sono stati gli Autori , glifcncomia- 
tori , i Promotori , gli Esecutori , é beo dovere , che ' 
da loro si cominci : locchè nel tempo stesso , che con- 
tribuirà 2 mostrarceli quali sono in realtà, spogliati 
da tutte le milantcrie, di cui son si prodighi con se 
medesimi; servirà ancora di una ragione, per cui o- 
siamo creduti di dovere di non attendere i loro det- 
ti , e di non imitare il loro esempio. 

• - , I’AR. 
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PARTE SECONDA 

^^TICOLO V l M O 

CD - UI ^ * dove vi preghiamo principalmente a ram- 
mentarvi f o Bottro Padre e Pastore, di quao- / 

to ci inculcate vai stcsio sul termine delL Vostra Pa- 
storale , allorché invitandoci a parlare s.il v litro esem- 
pio, volete, che noi parliamo sema simulazione , anzi 
con semplicitd e con candore (i) . Affinché costoro ( sen- 
tendosi a sorte toccare sul vivo ) non abbian luogo di 
farei un delitto presso di voi del nostro parlare, con 
, accusarci se non altro di violatori della legge della 
Cariti , da cui guardici pore il Cielo , che ci disco- 
stiami neppure un apice . Noi siccome nell’ imprende- 
re a parlare non abbiamo inteso, che di seguire il vo- 
stro invito ; cosi non intendiamo , che di attenerci al 
vostro avviso in parlando sema simulazione., cotne ci 
richiedete, per aprirvi con sincerità, e con candore 
i sentimenti del nostro cuore, e per manifestarvi noi 
pure gli intimi sensi dell’ animo nostro rapporto «Ile 
riforme , a cui avete creduto di dovere soggettare 
tutta la vostra Diocesi . 

Voi ci fate sapere con la vostra Lettera convocato- 
ria al Sinodo diretta ai vostri Fratelli coasaceriotì , * 
cooperatori , che queste riforme , o vero provviden- 
ze , come cosi vi piace chiamarle, le avete intrapre- 
se non senza particolari suggerimenti , e consigli Ith- 
To{%)i ma voglia il Cielo, che questi non siano si- 
mili ai consiglieri di Roboamo. Dalla vostra Lctter» 
del di 28. Maggio 1787. scritta al nostro Reale So- 
rrano per chiedergli la vostra Dimissione , ac risulta 

P 

(0 Lett. Pastof. pag. 10 J. , ^ 

(a; Pag. IO, , . 



Digitized by Google 




che id ndtiieito ben graodé non solo hadno tuN 
ta la capaciti ^ e tutti i lumi « ma sono ancora piti 
degni di voi dell* Episcopato (i) . 

Mài perdonate la nostra sinceriti) dovremo noi 
atare a queste vostre espressioni i quando sappiamo i 
che essi appunto soa quelli « che ad ogni tratto vi im* 
prestano la penna per magnifìtare se medesimi ? Quao* 
do la voce sparsa da loro stessi è , che in tutta quella 
Lettera non ve ne abbiate di vostro « che un piccola 
brano? quando finalmente in’ Qualunque ipotesi tali ei« ^ 
pressioni ad alrfo non potrebbero servire « che a di- 
mostrare pef una parte la vostra umiltà» e a far ve- 
dere per r altra fino a quale alto gfado gli sia riusci- 
to sorprendervi con ingerire nel vostro animo una idea 
al grande, di se medesimi? 

Ma vengano pure avanti eddesti millantatori de* 
propri meriti i e ci dicano chi sono quelli » che sono 
così degni d^fll* Episcopato ? Noi non ricusiamo di ren» 
dergli una condegna giustizia» Sono forse quegli Ec- 
clesiastici s che rinuvellando ad Un tempo i tristi esem- ^ 
pi di Giuda » e di Un Figliolo Prodigo Coll* apos tata* 
re dalle loro Religioni » e fuggirsene dai loro Con- 
venti» guidati dall* interesse non menò che dal desio 
di vivere lùxkriosti nuli* altro possono aspettarsi che 
il pessimo fine dei primo i se non ricorrono al compen- 
so del secondo? Sono forse quei Sacerdoti forestieri ^ 
che intenti solo a fare la loro fortuna » e a satollare 

(l) Ecco appunto le tue parole > ìo assicuro V. A. R. 

CDe VI lascio ( nella Diocei ) un numero ben grande di Par- > 
fochi non solo capaci di sostenere l' edifisio > cheti è comi*** 
ciato a edificare | m.i anche assai più degni di me deirEpi* 
scopato il.'..: sito lasciati Operare secondo i lor giusti la- 
mi : Non si crede di fir torto'-, nè commettere veruna al- * 
tra mancanta nel riportare qualche Orano di una lettera ine- 
dita dietro la scorsa del Laico Ortodosso , che nella sua ^ 

Lcticta fag. 150. no cita ano squarcio bea Luogo . 
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ÌRsieni^nente la propria ambizione , vengono a rapir- 
ci i migliori impieghi» e i pi£i onorifici posti a forza 
di adulazioni , e di cabale ? Son forse quegli ignoraa- 
tisiimi Preti, per qorsto appunto impiegati , tanto 
Diocesani , che non Oiocesaoi , e di altri Stati eziaa- > 
dio , i quali intanto fanno eco a tutto , e tutto appro* 
vano, ed eseguiscono indistintamente* perchè fro pg- 
ne se locaveruut , preferendo il ventre a Dio stesso . 
Sono forse quei pusillanimi Ministri del Santuario* che 
avviliti dalle'mioacce , atterriti dai gastighi si sono 
arresi finalmente , ed hanno creduto di dovere prov- 
/ vedere alla loro quiete coll’ unirsi agli altri almeno 
''esteriormente ? Ad una di queste classi debbono ne- 
cessariamente ridursi quei Pastori, e quei Parrocbi, 
su i quali possono cadere le riferite espressioni : Poi- 
ché rapporto agli altri Parrocbi , ed Ecclesiastici * che 
, preferendo Iddio, la Religione, il bene pubblico ai 
propri comodi « e privati interessi» o si sono mante» 
nuti costantemente fedeli , o se qualche volta hanno 
ceduto, non si sono vergognati di ritrattare le loro de- 
bolezze , e di ritornare nel buon sentiero; sono essi 
disegnati ia detta vostra lettera per quella di C/e- 
re , che i impegnata ostmatamente ad apporsi glie mas^ 
sime preziose del sno Sovrano ; e sono accusati di indù 
sporre eoa mille arti il docilissime Tepelo t perché serva 
d' ittstrnmente alla laro fatale eppoiiziona {t) . 

Ma se questi si hanno a riguardare * come leggest , 
che fu considerato Cristo medesimo , quai seduuori 
' di turbe , e quali refrattari di Cesarei comandi ; e gli 
altri come degni di Mitre, e di Vescovadi, « venga 
un poco ai fatti , e si veda se questi ultimi abbiano 
^ veramente Je qualità , che per un Vescovo richiede 1* 
Apostolo; e se quei primi siano in realtà sovvertitori 

(i) Citac. lett. maooscr. fi. ^ 
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di Popoli , e ricalcitranti agli ordini del suo Sovrano , 
i fatti parlino adunque , i fatti decidano per noi ; 
giacché essi sono i soli , che possono parlare » e de* 
cidere con sicurezza . 

Le qualità» che richiede per un Vescovo T Aposto- 
lo Paolo sono » che il soggetto debba essere sine crimi- 
ne (i) » che é quanto a dire , come spiegano gl’ inter- 
preti secondo l’etimologia del Vocabolo Greco, che 
non sia mai stato accusato in giudizio di delitto » il 
cui solo sospetto può renderlo indegno di un si augu- 
sto carateere . Che sia senza superbia, e senza iracon- 
dia » non superbum , non iracunàunt . Che non disprez* 
zi, e non oltraggi veruno , che non incrudelisca , e sia 
duro verso de’ suoi , non vinolentum f non ptreussorem . 

• Che mostri un generoso distacco per le ricchezze , «on 
tfirpis lucri cupidum . Ma che unitamente alla benigni- 
tà , alla prudenza, alia continenza, e alla dottrina 
porti seco della integrità e irreprensibilità di sua vita 
una tale testimonianza da fare arrossire gl’ istessi mal- 
vagi per non saoere trovare nulla da riofacciargli , be- 
nignum \ prudtntem , continenter» , dobìorem , . . ut is qui 
fx adverso est vereatur nìhil habens malum dicere de nobis. 

Queste sono le più essenziali prerogative , che in 
chi aspira al Vescovado richiede I’ Apostolo delle gen- 
ti . Ma queste prerogative sono esse quelle^ di cui so- 
no adorni costoro, che diconsi degni dell’ Episcopato 
anche a preferenza del proprio Prelato ? Ditelo voi , o 
Triounali, se essi sono sine crimine ^ voi che siete cosi 
pieni , e ridondanti di accuse , di ricorsi , e di pro- 
cessi contro ai medesimi ; lo dicano le continuate la- 
gnanze dei Popoli sulla scandalosa loro condotta . Se 
fono senza superbia , e senza ira , se dispregiano , o 

( 1 ) VeJ, rapporto a queste qualità il cap. 3. dell* 
Epist. a Timoteo , e il cap. , e a» di quella a Tito , • 
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|id verano » e le k) maltrattano , cel dica ognuno , che 
gli incontra tra via andare così gonfi , e orgogliosi di 
se medesimi , e riguardare tutti gli altri così di alto 
in basso > che pare , che nulla altro abbiano appreso 
dall’ Evangelio, che il ntmi»em per viam taluUvcritU » 
Cel dicano quelli , che essendosi trovati costretti ad 
opporsi loro per obbligo di coscienza , sono dovuti 
poi cadere vittima della violenta loro <;ollera • £yvi 
egli alcuno , che non essendosi gettato dal loro parti- 
to non sta stato trattato eoo ogni durezza ? A cui non 
siano stati procurati gasiigbi , suscitate persecuzioni ? 
O che per lo meno non sia stato deposto da’ propri 
impieghi , e gettato nell’ ultimo avvilimento ? Noi ci 
siamo prefìssi di non nominare veruno io particolare: 
ma voi lo sapete , o nostro Padre « e Pastore , se lo 
potrebbemo fare con tutta l’agevolezza^ Voi, presso 
cui hanno essi saputo così travisare le cose per spio, 
gervi a prestare loro intiera credenza , che hanno ot- 
tenuto fino di farvi dimentfearé (}ucl tratto amàbile, e 
cortese così analogo , come giustamente c! dite , *llà 
vostra indole t alla vostra educazione i al vostrro tuo- 
re (i): hanno ottenuto di farvi fino spogliare di guel 
vostro naturale così dolce ed umano , che Un tempo 
vi aveva pure reso la delizia di tutti ; e di farvi ri- 
vestire in quella vece d* un tratto cosi aspro , di vi- 
scere cosi dure , che 1’ esperienza ci ha pur troppa 
fatto vedere , non esservi rimasto Parroco , o Sacer- 
dote nella vostra Diocesi di qualche riputazione , o 
di qualche nome , cheo non sia stato dà voi minaccia- 
to , e strapazzato con le parole ( ed in una maniera 
talvolta cotanto strana da non permettergli neppure di 

aprire bocca per smentire le calunnie , che gii eran* 
« 

(i) Citat. Pastor. p. 
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date ) che boa ala ttafo per meaio veltro e per* 
«eguitato » o punito , o depoitoy o se noi altro deni* 
grato > e accusato presso il Sovraio. E tuttociò non per 
litro motivo, né con altra idea , le non a 6ne di piega- 
re con la forza quegli Ecclesiaitici , ebe poisibile non 
era prenderli con le sorprese , come quelli , che trop- 
po irreprensibili , ed esemplari nella loro condotta . 

Nostro Padre, e Pastore, tanto è lungi, che noi 
aggraviamo , che non abbiamo difScoltà di chiamare 
Voi medesimo Testimone di questa verità i Voi, cui 
eglino non hanno avuto ribrezzo di fare servire pur 
troppo alle perverse loro mire: anzi non abbiam* ti*, 
more di chiamare Testimoni loro medesimi, c le loro 
produzioni. E a quale altro oggetto é stato mai da 
loro fabbricato , e dato alla luce il libro di Giamma- 
ria t se non per screditare, e avvilire tempre più que- 



(i) E’ rlnureahile a qnefto proposito prlnciptlmenre il 
richiamo , c la ftrapatzata fatta la mattina di $. Stefano 1787. 
•ella maniera la più nmiliance • e sensibile ai due Priori 
della Madonna dell’ umiltà , e di S. Gio. Fuorcivicas di Pi- 
atola , e ai rispettivi lor Cappellani . Quelli tette Sacerdoti 
luron calunniotimente .addebbìtati dal Partito Giansenistico . 
come autori di uno sconcerto seguito il giorno avanti nelle lor 
Chiese > consiftente , in avere il popolo sempre malcontente 
dei volgarizzamenti , con risponder tutto ad alta Wee in la- 
tino ; coftretto il lor Parroco a terminaro in quella lingua 
le pubbliche Preci , che avevan già cominciate in volgare. 

11 Prelato dunque chiamatili a se > dopo averli acremente 
ripresi , dopo avergli ordinato , che facessero al Popolo una 
Istruzione sull' utilità dei volgarizzamenti, di cui esibisse- 
ro copia in Cancelleria , dopo averli detto , che li volea re- 
sponsabili di qualunque sconcerto fosse ftato par accader* 
nelle lor Chiese, dopo averli minacciati, che per gastigar- ^ 
li più efficacemente, avrebbe implorato il braccio s^colaro, 
li rimandò bruscamente , senza permetterli , che potetsere 
proferir parola in fiuscìEcaùono delia propria inaefiooM . 



Digitizod by Goo.;Ie 






91 

gli Ecclesiastici sppQBtOt cui eoa mvsno potuto se- 
durre » nè con le lusinghe» nè con le minacce» nè coi 
gsstigbi ? se non per portare in trionfo anche pubbli- 
, camente le triste figure» che loro avevano fatto fare» 
e le persecuaioni» che gli avean mosse? Easta soU«| 
mente gettarvi I' occhio per restarne più che convinti * 

Noi non istaremn a tessere qui adesso una Apologia ' 
di tutti quei njstri Ecclesiastici » che in quell* iefams' 
torio libello o vengono nominati apertamente» o de- 
scritti per via di parafrasi » o disegnati cogli umilian- 
ti vocaboli di fanétià » di ignoranti » di /crupolosf 4 
mal temfOi di sciocchi, e di z»ccb({i)i essendo tan< 
to noto il loro credito » e la loro riputaaione > che 
renderebbesi del tutto superfiua» Solamente pon pos- 
siamo dispensarci dal soggiungere» che tali qualifica- 
pioni saranno sempre pessimamente applicate » se non 
si vuol dare del fanatico a chi è vero Cattolico » dello 
scrupoloso a mal tempo a chi mena una condotta irre- 
prensibile di vita» dello sciocco e della zucca a chi ( 

■ fornico di tutta quella prudenza » che richiede il suo 
ministero ; e dell’ ignorante finalmente a chi ha una 
scienza bastante per sdempire i proprj obblighi ^ p 
quelli del proprio impiego* 

Scielgasi in prova tra tutti quell* Ecclesiastico » che 
lo stesso Giammaria caratterizza per il più inetto » per 
ì\ p'ìit etreumvenuto , emesso su, per il più ignorante» 
e per il più debole } vale a dire il Pievano di Luogo- 
nano (a); e nella lunga relegazione nell* Accademia 
Ecclesiastica» a cui era stato condannato per avere ri- 
cusato di sottoscrivere il Sinodo » si osservi la sua co- 
stanza in mezzo alle «eduzioni le più istancabili» ed 
impegnate t si dia una occhiata alla sua soda pieth 0 

(1) Giammar. pag. 4t* 

(a) Giammar.pag. jd. 
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e alt* illibatezira de* sQoi costumi» che ba servito dì 
edificazione » e di ammirazione ad un tempo agli stes- 
si Accademici » come essi medesimi hanno dovuto con- 
fessare» si esaminino i suoi lumi principalmente rap- 
porto alla Sacra Scrittura » e al Concilio di Trento 
quali affidato, non aveva esitato di porgere supplica 
alla stessa Assemblea dei Vescovi della Toscana per 
essere da lei esaminato, onde smentire le calunnie di 
incapacità , che gli erano state date. Indi si vegga 
come possano bene convenirgli gli epiteti di ij/noran~ 
te , di scrupoloso a mal t emiro , di sciocco , di zucca ec. , 
come per bocca di Giammaria vengono a caratteriz- 
zarlo costoro , allorché per tali qualificano tutti quei 
nostri Ecclesiastici , che al par di lui si sono mostra- 
ti contrari alle loro novità. 

Ma ritorniamo ad osservare anche un poco la loro 
superbia • Se es«a consiste soltanto in non degnarci nep- 
pur di un saluto , allorché ci incontrano per le stra- 
de ; noi ben volentieri passerebbemo per una sempli- 
ce inurbanità un orgoglio si puerile , senza farne nep- 
pure menzione . Ma la loro superbia consiste propria- 
mente in volere essere i soli illuminati nel Mordo , i so- 
li protetti , o favoriti da Dio , i soli Eletti ; cosicché nes- 
'suno debba mai loro contradire , nessuno possa stare 
'loro a confronta , come é ben noto a ciascuno . Ecco 
donde nasce , che nou ascoltano veruno , né privati 
'Dottori per quanto slan molti di numero , profondi per 
^talenti, e consumati negli studi ; né Vescovi adusati, 
né Pontefici, né la Chiesa medesima. Ecco donde ha 
•origine quella loro massima, che pretendono scavare 
in S. Agostino , c che incastrano quà , e là in diversi 
loro ^libelli ; che nella Chiesa cioè si sono oscurate del- 
le verità essenziali , che non sono a portata , che di 
cesi soli ; Ecco la cagioDc , per cui vogliono essi fa- 
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fe { Maestr?|a tatt* l'oifbe Cattoìiéo s e vdrrìano obbligar* 

10 a seguirli. Ecco il perchè tutti quelli , che non li 
■seguono* sono da essi considerati come prcsciti* so- 
no disprezzati , angariati , e perseguitati : e quelli » chq 
loro si oppongono sono riguardati seduttori * quai ma* 
ligni * malintenzionati , e persecutori della Verità della 
Religione* e di Cristo stesso. Ecco come sotto laco* 

* porta di zelo si apre la strada d' inveire contro ogna* 
-no ; si affetta di gemere tanto sugli abusi presenti ; e 

si mostra tanto impegno di ricondurre gli aurei seco* 

11 della primitiva Chiesa. Ecco la ragion finalmente* 

per cui sono essi- cosi impegnati a sorprendere voi; 
e a fare a noi una guerra si sanguinosa * ed ostinata • 
Ma che strano eccesso di superbia è mai questo? Se 
questo non è 1' orgoglio degli Eretici più dichiarati » 
quale altro io sarà mai ? i 

Che se dall' orgoglio scendere si voglia a dare un* 
occhiata alla loro cupidigia , e al loro interesse * si 
troverà * che tutte le loro mire non sono dirette.» che 
a questo . E quale altro oggetto ha egli avuto in quel* 
lo spoglio universale di nostre Chiese da essi progetta- 
to » ed eseguito con una serie continua di astuzie» 
'c di cabale le più scaltre * le più nefande ? Quale al- 
tro oggetto quella Prammatica cosi ristretta , ed in- 
degna nell’esercizio esteriore del Divin culto? Vedre- 
mo a suo luogo quanto la costoro cupidigia si sia resa 
particolare su questo. Basti intanto per ora all’ inten- 
to nostro il vederli istallati tutti negl’ impieghi i più 

* lucrativi, e I’ osservarli tutti intenti a formarsi un pe- 
culio, mediante il commercio, che essi fanno di cqo- 
tinuo di Gazzette , e di Fogli , e di tutti quei gran 
Libelli, che o compendiati, o tradotti, o coniati di 
nuovo, o corredati di note danno tutto giorno alle 
stampe; con mettere in piedi a tale effetto le loro cotn- 
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pagnfe o società il pobblicbe, ebc prtnte(i). 

«vera Religione » liccome in tatto il rt'iunte « cosi an- 
che in questo si fa servire di mantelle « onde cuopri» 
re P orridezza di sì vergognoso guadagno ; fingendosi 
per mezzo di questa merce d' illuminare y d* istruire, 
di togliere i pregiudizi « di eliminare gli abusi , ed* in- 
trodurre una sognata, e chimerica integrità di Dottri- 
na* Oh Dio 1 B quando sarà mai , che si tolga di aaez* 
‘zo , che si svelga dal seno della Cattolica Chiesa uQ 
cancro così pernicioso , quale è un guadagno cotanto 
infìime ? un commercio cosi disonorante la Religione? 
vn trafSco cosi funesto alla povera umanità , che la 
tiene in continuo moto , in una perpetua distensione ? 
Deh ! Non permettati la sufiittrr^a ad un commercio 
così essenzialmente contrario alla Religione, alia Socie- 
tà , alla tranquillità degli Stati ( E quel Cielo medesi- 
mo che fa pure cessare il tremoto, la fame, la pesti- 
lenza, ed altri si fatti flagel i , coi quali di tratto in 
tratto ci punisce pei nostri falli , placato alla perfine 
con noi , si degni di liberarci eziandio dai troppo fu- 
'netti effetti di cosi pestilenziale commercio. Intanto 
per poterli più fàcilmente schivare dal canto nostro , 
si portino le nostre osterv azioni sui i capitoli di sì 
fatti commercianti, che è quanto a dire si venga all* 
esame della loro capacità’, dei loro lumi. 

E qui si latcin pure da parte tutti quei Sacerdoti , 
che come già accennammo , propter puppllttm htrdei^ 
f!r frat^men panis seguono ciecamente il Partito senza 
altri capitali delT ipse dixh • Si scelgano solo color* 
ira -tutti , che si ar rogano maggiore riputazione , e 

(i) Alludesi qui specialmente al manifesto, che fa 
dato fuori in occasione di cominciare la stampa degli 
Opuscoli interessanti la Religione,, qual manifesto co- 
mincia . . Una società di Persone di garbo ec* 



Digitized by Google 



V 






... fi 

vinttno vastità di sapere » giostezaa di raziociniò « Che 
ci dìcoBO adunque i fatti rapporto a questi } Il Calen- 
dario da loro riformato per la prima volta nel 1785. 
ben ci fa vedere quanto sian franchi in dire spropositi • 
■OD contenendone » che un ammasso il più vistoso da ci- 
ma a fondo . Il Canta lingua , e i volgarìzzamenti tutti 
da essi fatti delle pubbliche preci « ben ci dimostrano» 
quanto siano sforaiti di frase i di ritmo » di stile t e di 
perizia nelle esotiche lingue . I Ritratti cogli infaman- 
ti emblemi da essi fatti incidere in rame di tutti i Ve* 
scovi della Toscana» nel tempo stesso» che ci finn* 
palese la loro irreligione io malmenare così empia- 
mente i sostegni » le colonne » e i depositar} della Fe* 
de» ci manifestano chiaramente , che non sanno soste- 
nere la loro parte , che a forza di artìftz) » di satire » 
e di derisioni (1) . Lo stesso ci mostrano gli Opuscoli » 
e tutti gli altri loro parti» se si osservino riguarda 
allo stile » con cui sono scritti » Che se poi riguardare 
si vogliono rapporto alla sostanza » ben ci fanno vede- 
re» che nè di verità» nè di forza » nè di giustezza di 
ragionare non ve n’è dramma . Tante sono le incoe* 
reoze » le contraddizioni » i falsi principi » le storte , o 
stiracchiate conseguenze » le interpolazioni e altera- 
zioni dei testi > di cui tono ripieni » che troppo tem- 
po vorriaci per raccoglierle tutte » e qui riferirle . 

Questo sarebbe un lavoro da farsi' a parte » c in uu 
libro bea grosso » seppure un libro sùlo^fosse capace a 
latte comprenderle. Ò faccia pure giustizia cbiua- 

( 1 ) I Giansenisti , come è ben noto» sono stati semprt 
fecrndi non meno di Gazzette . di Libri , e Libercoli ec. » 
che di Ritratti , d'incisioni Emblematiche» di Pittore ccc. 
onde per divoaione mettere in derisione e in discredito t lo- 
V ro Avversari. Come poi in bocca di qnefta razza di genro 
possa dar bene '1 ciso di coscienza messo in fronte alla tet- 
M Lcnera del loro £«iVe (frt0d*$$9 lo oapisca ehi puh . 
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que ha la sofferenza d! leggere tali scrittaboli » qviali 
4000 qjellt , per citarne qualche esempio, che per di- 
fendere un loro errore in Teologia ricorrono al Di- 
zionario della Crusca (i) ; quelli , che ricavando le 
prove, e gli argomenti 'da nomi , Maria delle ialli 
ne rilevano il Mariette y e il Marionette per dare de’ 
Bìrattini ai divoci al Cuore di Maria (a) « e da %Ala- 
quoque derivano à la coquette per dare della Civettuo- 
la alla più insigne tra le devote al Cuore di Gesù (5) , 
e quelli che a provare il proprio assunto o citano ce- 
sti detti a tutt' altro proposito , o di particolari , o ri- 
stetti ad una data circostanza ne f.>rmano una regola 
generale con lasciare nella citazione quelle parole , che 
solamente a quella circostanza li limitavano (4) . 

Nostro Padre, e Pastore , non vi hanno forse fat- 
to cadere a un dipresso ne’ medesimi scogli nella vo- 
stra stessa /\pologetica Pastorale trasmessaci , come ron 
<i siamo potuti dispensare dal rilevare in qualche 



fi) Anna!. Ecciesiaft. deir ann. 17S3. ' 

ii) Ved. Opusc. Inrercss. Tom. 3. pag io. i 

•• (3) toc. cit pag 14. ’ . . . 

(4) Ve^, tra gli altri infiniti il ttfto del Concilio di Co- 
ftanza aduitento d ili’ Autore del Libello inr tol. : Cosa i uh 
Appellante.- Ediz di Piacenza pag. 4 nell.i prima nota , ovs 
in vece di dire, Ó" extirpatrowm diéfr Schitmutis , come 
porta il tefio genuino, dice Schism/ttii ixtirpatiouem y 
lasciando fuori il dl 3 i per dare ad intendere ,• che sia re*> 
gola generale ciò , che non è che un particolar provvedi- 
mento . 

Ved. ancora Opusc. Interc«$. T 9 Opusc. 4. pag. 279. 
dove 1 ’ .Aurore prendendo di mira tra le altre devoiioni quel- 
la deHo Scapolare per vie’maggiormente screditarla, nel 
riportare le parole , che la SS. Vergane disse al B. Simon* 
Stock omette maliziosamente un pie . Onde in vece di dire 
iv qu» quii pie n/oriens dternum non patietur incendium , 
come portano i Breviari Carmelitani , dice in quo quis mo- 
rie»t lasciando fuori il pie , come contrario , ed oppufto S 
quanto yolcva azzardare contro una tale dtvoaisac . . ... 



/ 
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laogo fin qal , e come in qualche altro ci converrà fa- 
re ancora in progresso ? E ciò non per altro motivo , 
se non per mettervi sotto degli occhi , e farvi toccare 
con mano' quanto malamente voi distratto dalle tante 
vostre multiplici cure, abbiate riposto in costoro la 
vostra fiJanaa . Essi non scrivono che per guadagno » 
come sopra abbiamo detto; onde Icro basta di tene- 
re quella moda scrivendo, che dà più spaccio alla lo- 
ro mercanzia. Ma quando anche volessero scrivere a 
vostra vera difesa , come volete, che possano riuscirvi 
persone, che sebbene si faccian capo di una Società 
di Opuscoli Teologici, non hanno altro capitale, che 
quello dì uni pò di Umanità , o poco più che i princi- 
pi della Rettorica , e che assolutamente non hanno mai 
visto in viso la Teologia r Persone le quali, se sono 
bravi Predicatori, come si odono decantare , non mai 
possono essere profondi Teologi , consistendo 1 ta- 
lea to di questi nell' intellètto , e il talento di quelli 
ne Ma fantasia , e non potendosi naturalmente per fisi- 
ca costituzione combinare insieme in grado eccellen- 
te queste due torte di talenti? Persone le quali, nell' 
ipotesi anche , che abbiano qualche profondità d' in- 
gegno , hanno speso il miglior tempo nella loro Pa- 
tria in tute' altro , che in coltivarlo ? E vi vorrebbe 
egli meno di un miracolo , perchè riuscissero bene 
nell'impegno , quando anche .volessero sinceramente 
eseguirlo ? 

E pure questi sono gli Ecclesiastici di prima sfera 
di tutta la vostra Diocesi . Quelli , cui avete ricolma- 
ti di onori, e di dignità; quelli, la cui penna stà a 
vostro soldo , Autori perciò di varie note , e Tradu- 
zioni di Opuscoli ; Traduttori dei Qucfinclii , Fabri- 
catori dei Giammaria , e di varj • articoli di Gazzette 
stampate per denigrare questo, c quello, (Impugna- 
/tun di Indulgenze ec. « quelli in fine , che formano 
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il voitr* intimo attuai Consìglio i I sagferiment! 
quali» e specialmente quelli dell' Umatnsca , che per 
esservi ognora al fianco ha potuto ottenere» che ab* 
bian sempre la preferenaa nel vostro cuore , Voi solo 
il sapete in quanti scogli vi hanno fatto urtare > e le 
quante volte vi hanno sorpreso • 

Osservati i lumi di quelli » che possono dirsi i più 
culti Ecclesiastici della Diocesi » e posto in chiaro 
quanto questi lumi medesimi siano scarsi» o male im« 
piegati » noi possiamo trapassare senca scrupolo » e con- 
fondere tra gli iognorami quegli altri Ecclesiastici an- 
cora » che non essendo dei tutto privi di qualche lume 
l’uniscono con tanta presunzione» c con tanto fumo» 
che mentre 'VoglioD distinguersi tra tutti gli altri» in- 
degni si rendono di ogni benché minima distinzione» 
Lasciando adunque » che questi a loro posta si singola- 
rizzino da se medesimi» e perleCluì» e per le cam- 
pagne » c fino nelle montagne più alpestri con affetta- 
to portamento» con abitini di tutta moda» e con una 
veramente singolare cultura di chioma ben’ accimata » 
e cospersa di polvere » venghiamo piuttosto alla con- 
clusiooe di quanto sopra accennammo relativamente 
alle qualità» che riebede 1’ Apostolo per un Vescovo» 
e di quanto i fatti et mostrano rapporto a costoro , 
che si vanno spacciando degni dell’ episcopato » nei 
tempo medesimo io cui aembra » che dovessero essere 
consci a se stessi dì essere appena degni del minimo 
' grado tra gli Ecclesiastici . 

Ma lasciamo pure tirare ad altri una tal conseguen- 
sa» o il giudicare» se rettamente dedurre si possa dal- 
le esposte premeste . Moi » che non iscriviamo » che 
per difenderci dalle calunnie» colle quali ci hanno co- 
storo attaccati » e poco meno che oppressi » tanto sia- 
mo certi della bontà di nostra causa» che contentandoci 
di esporre scnipliccmeiiie le cote, non ricusiamo che 
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tono » che ci aicoltana , c! fàeciant qaella giu- 
Itizii , che Bcriciamo . £ perchè meglio possa esserci * 
fatta , noo ci vergogniamo di confessare i che fico» 
tioacendo ooi venire da costoro tutte le riforme di no- 
stra Diocesi » ci siamo creduti in un preciso povere di 
noo porgergli orecchio , sul timore * che nulla potes- 
' se venire di buono da Riformatori di simile razza . 

Nel che se nei ci saremo ingannati , si farà pa. 
lese dair esame* che ora imprendiamo sulle riforme 
medesime } giacché dei Riformatori ne abbiamo par- 
lato quanto bastava per il nostro scopo » 

u t c 0 i 0 tu 

^ Fbbene ad assai più classi possan ridursi queste ri- 
forme ; noi ciò nuli' ostante per maggior brevità le ri- 
durremo a due soler a quelle cioè* che riguardano le 
cose * e quelle » che si aggirano sulle persone . Noi 
siamo stati sottoposti alle une * etile altre jn una ma- 
niera cosi vistosa * e sensibile > che è sembrata la nostra . 
Diocesi (e volesse il Cielo * che tuttora sol rassem- , 
trasse } il Paese di Chablais * allorché fattavi irruzione 
r Esercito Calvinistico fece man bassa di Chiese , di 
Altari * di Reliquie ec. * cacciando dalle Parrocchie * 
benefizi , e altri impieghi * i Pastori di Anime * ed ^al- 
tri Sacerdoti Cattolici * e Sostituendovi Ministri dell# 
loro setta (i) ì con questa differenza soltanto , che se 
allora i malvagi trovarono in no Vescovo * che mostrò 
zelo* e petto in mezzo alle squadre nemiche* e alle 
prigionie» un'argine insuperabile alle loro empietà; 
adesso in un Vescovo* che forte pur vantasi e pieno* 

\ 

(i) Ved. la vita dì S. Prancesco di Sslrs * e special 
mente quella di Mr. de Marsollicr edit* Par. 1711. Lib. 

P*8* 377 * s e *c6«ent* 
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di zelo , ritrovano un k'romento , e un appoggio » on« 
de venire a capo di tutte ie acellerate lor mire • 
Ma Iddio, che lempre veglia alla difesa della sua Cbie« 
sa y se ispirò foraa allora al Prelato per difendere i 
figli suoi tuttora come lattarti , e noa ben rassodati 
nella Cattolica Religione , perché di fresco alla medesi- 
ma convcrtiti ; non manca di ispirare di presente vir- 
tù bastante rei figli Diocesari di Pistola « e di Prato 
per s) lungo volgere di secoli nella Cattolica creden- 
za profondamente radicati , per resistere alle novità » 
c non lasciarsi sedurre dai falsi Riformatori . 

Eccovi, o nostro Padre, e Pastore, chi anima , e 
incoraggisce il P polo anche^più idiota .nelle p-e.^cnti 
lagriuievoli circostanze , e ehi lo mantiene fedele ad 
onta ancora di tutti i disprezzi , minaccia , processi , e 
gssttghi , ai quali di tratto in tratto si trova esposto- 
£lla é la voce stessa di Dio , che si fa sentire interna* 
mente al cuore di ciascuno : sono i gemiti della Reli- 
gione da tanti iati attaccata , che chiede soccorso a' suoi 
figli : sono i gridi del sangue med simo di Gesù Cristo, 
che vedendosi calpestare barbaramente dai suoi stessi 
Ministri, si rivolge ala terra, cioè a! basso Popolo , 
pregandolo, che esso almeno gli conservi rispetto, e 
venerazione , nè voglia esso pure ricuoprirlo tra le 
sozzure di una infame miscredenza . Terra terra ne 
eperiaf sanguinem meum . 

Del rimanente ella è una solenne sorpresa a Voi fat- 
ta quella, colla quale i .vostri Adulatori vi danno ad 
intendere , che vi siano de' malintemionati , che vi mrr- 
tan su il "Popolo, e ve lo seducano : che una parte del 
Clero , e del Ministero sia impegnata a far fronte alle 
preziose massime del suo Sovrano, e a perseguitar Poi , 
che siete il Capo tra quelli , che ne conoscono la retti- 
- , - $udi- 
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ed bannm gelo per softtnirU (t) t tctt>rni foa« 
data aopra una calunnia tanto pi Ctn era quanto più su* 
blinsi sono i Caratteri * i. Gradi» e sTribuaali» che ha 
preso a denigrare, quali sonai caratteri Vescovili, t 
Gradi di Ministri più intimi dei Sovrano» i Tribunali 
più ragguardevoli nd Ministero Politi-O » più sacro* 
santi, ed augusti nell’ Ecclesiastico » quali sono quel* 
li della Sagramentale Confessione . Sorpresa , che sem- 
pre farà specie , come mai abbia potuto • aver luogo- 
nell’ animo illuminato di un Vescovo » e di persuader- 
lo a segno di spingere a farsene lui il delatore allo stes- 
so Sovrano : come se i Canoni , che permettono in qual- 
che rara gravissima circostanza soltanto ricorrere al brac- 
cio secolare per punire Ecclesiastici convinti rei di 
enormi delitti » ordinassero potersi far ciò per ogni 
leggier sospetto; e prima di averli neppur sentiti sii 
dovesse correre ad accusarli ; E quasi che- entrasse tra 
le cure dell’Episcopato quella d’invigilare sul Mini- 
stero Politico delle Corti , e 1’ osservare se questo se- 
conda » o si oppone alle massime dd Principi » tua 
altrimenti che Cristo avesse voluto in un Vescovo noo 
meno un Pastore e Padre del proprio Gregge, che nti 
Sindaco, è delatore dei Ministri di Corte (a) , Mari- 

G . . ; 

(i) Lett. manoscr. eie. pir. 4. 

(^i) Ecco com« si esprime it £>og«et na qaeiVa preposi-- 
to nella spiegazione del cap. 33. della Genesi vers. I5 : Tar 
Inno $’ invmtgina che , perchè si ha bisagno talvolta, deli'aair 
torifi dei Re in certe occisiorti , che rare esser dovrebbero,” '< 
faccia di meftiern di non perderle di Vida, o U render Iure ’ 
delle visite , per mezzo delle ^uaji si ottenga di non essere a * 
loro riguardo o sconosciuti , o indiff.-centi . Ma vi è in ciò ■ ' 

deU’ivganno, I Principi» e i Grandidei Mondo conoscono ' 

le obbligazioni de’ Vescovi , e non istiraana se non quelli, 
che le adempiscono . L’essere assiduo presso loro rende schia- 
va la Chiesa ■ e avvilisce 1’ Epòcopaio . Xarnccebb« meglio 

« Tea- 



/ 
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Tt I 44 ÌO ! che n MÌDÌitera ha tanto attacco sincero pel 
eoo Sovrano; ed è cotanto inpegnato per il tnedesi- 
no da dileguare t e smentire interamente « e mài sem-- 
pre qualunque calunnia » e da fare arrossire* e con- 
fondere quanti vi sono CalunniatorP . E quella parte 
del Clero cosi ingiustamente aggravata non è meno at- 
taccata* e impegnata per il suo Principe; i comandi 

Tester privo della loro protezione» che comprarla con ver- 
gognosa scrvitode : E poco sotto nella spiegazione dell* al- 
tra meti del cit. ver. 15 : La Chiesa< ha di bisogno per la sa- ^ 
' Iute de* piccoli • e de* deboli , che i Principi le procurino la 
pace» e siano favorevoli al Vangelo. . . Ma basta alla Chie- 
sa» che i Principi non la turbino. La loro autorità è neces- 
saria alla pace » e non alle funzioni de’ suoi Ministri . Quel- 
li non possono lor dare dei Coadiutori » e delle guardie sen- 
za metterli in angustie , e incommodarli . L* autorità sola di 
Gesù Cristo ha formata la Chiesa » ed essa la consci yerà . 

Un Vescovo bene istrutto della di lei efficacia » ed estensio- 
ne non implorerà il soccorso di un’altra. ... . Si ha inde- 
belito r Episcopato col pretendere di sostenerlo per via d* 
appoggi stranieri » Si sono incontrati dei legami col creder di 
fnerrersi in libertà ec. Bisognava nsoondere come Giacobbe 
ai Principi » che offerivano una parte della loro autorità : di 
, man i utetstnrit .... I Prelati ambiziosi avrebbero trovato me- 
ro di prot>zione .-Le elezioni si sarebbero fatte con maggior 
tranquillità . Le funz oni de'Vescovi sarebbero state meno in- 
terrotte dalle cause Secolari ec Ma per risponder come Gia- 
cobbe bisognava avere i lumi , che egli aveva . bisognava es- 
ser come egli umile » pieno di confidenza in Dio , e fedeltà 
non attendere» e a non volere altro soccorso» che il suo. 

I Principi hanno avuto ragione nill' offerire una scorta » ma 

bisognava ricordarti» che Giacobbe ricusata 1 * eveva ec 

Ms tira di esser letta per T intero la spiegazione di quello 
V. 15. della Genesi , g acchè noi per brevità non ne abbiam 
riportati , che alcuni squarci . Quello Autore non può esser 
sospetto al Part.to » si per esser uno dei famosi Portoreali- 
fti » si per occupare il quarto luogo ntWiBiblhtten Criflia- 
> 03 , che serve come di Appendice al Catechismo diGurlin»' 
mJ 0/s Jeile Città , • Diocai di Piji. , e Prntt . 
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del quale t quando esio si è fitto intendere chiarameo* 
te, è stata la prima a venerare , ed eseguire. E se 
qualche volta si è mostrata restia » ciò è derivato sol* € 

tanto , perchè gli ha riconosciuti fìttiz} , o presunti . 

£ voi ben lo sapete , o nostro Padre , e Pastore , quao* 
ce volte i vostri Adulatori per via di sorprese vi han* 

DO fatto spacciare Ordini Sovrani , ove neppure ve a* 
era ombra , e quanti Ecclesiastici de’ meno avveduti 
hanno essi guadagnato per questo mezzo . Del rima* 
nenie noi non crediamo, che di fargli giustizia a dire , 
che questa parte di Clero è stata sempre la più rispct* 
tosa , la più sommessa i quella , che abbia dato meno 
brighe ai Tribunali , e meno inquietato il Governo , 
accoppiando sempre all’ attacco del suo Sovrano quel* 

10 della Religione ; anzi volendo , che 1’ attacco di que* 
sta sia la misura dell’ attacco di quello ; giacché a mi- 
sura , che 1’ Uomo è Religioso , e fedele a Iddio convie* 
ne ancora , che sia rispettoso , e fedele al Principe . 

' Si percorra pure in fatti questa parte di Clero tut* 
ta quanta minutamente , e si vegga , se vi possa con- 
tare un solo Ecclesiastico refrattario alle solenni prò* 
messe fatte a Dio stesso per mezzo della Professione 
Religiosa ; onde potere far temere , che tanto più faciU 
mente sia per rompere la fedeltà al suo Sovrano. Si os- 
servi 'se vi si possa rinvenire un solo Ecclesiastico pro- 
cessato criminalmente ; onde poterlo quaiiht-are come 
un cattivo Cittadino , o almeno riguardarlo come so- 
spetto circa r integrità dei costumi. Si esamini se vi 
si Dossa notare un solo Ecclesiastico , che non tanto 
a discolpa dei dditci commessi, quanto a ginstificazio-' 
ne dalle colpe future adduca per ragione , che gli è 
mancata la grazia, rifondendo in certa maniera in Dio 
stesso la reità delle proprie scellerateaze , e aprendosi' 

11 campo a commettere impunemente qualunque ecces- 
so il più nero . Ua Ecclesiastico la somma , che abbia 
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si poca stima della Religione , e sì poco rispetto per le 
cose ancor le più sante, che non senta ribrezzo, a 
ad amministrare l’ Estrema Unzione agl’ Infermi coll’olio 
della lucerna ; o di portar loro per la Città in picn gior- 
no il SS. Viatico non solo privatamente , ma ancora 
senza le debite Vesti Sacerdotali (i) . 

Che se niuno di sì fatti esempi si può trovare in 
questa parte di Clero , come al contrario non nc man- 
cano io queir altra, che si qualifica per degna dell’ 
Episcopato , non resta ella evidentemente smentita la 
calunnia, che gli si vuol dare d’ infedele al suo Princi- 
pe , c di seduttrice dei Popoli ? Se pure non si volesse- 
ro prendere per seduzioni 1’ esemplare condotta di que- 
sti Ecclesiastici, o 1 ’ aver essi tal vo'ta allorché ne so- 
no stati interrogati aperto il loro sentimento in pun- 
ti di Religione secondo la coscienza, sempre peraltro 
coerentemente a| sentimento universale della Chiesa» 
Nel quale ultimo caso, quando anche il loro senti- 
mento sia staro molte volte contrario alle nuove rifor- 
me, e varj del Popolosi siano messi da questo a non 
approvarle; dovranno eglino questi Ecclesiastici quali- 
ficarsi per seduttori ? Ma ella é pure la Divina scrittu- 
ra , che ci dice, che le labrn del Sacerdote son$ le 
depositarie della scienza, echeiTopoli debbono ad esso 
ricorrere per essere istruiti nella Rjeligione {i) . Siete pur 
voi , o nostro Padre , e Pastore , che ci fate sapere , 
che la verità è un bene comune, a cui ciascuno ha in- 
teresse , e non può senza ingiustizia esser nascosta o aU 
reme (3) Voi , che perciò volete, che proceda tant* 
oltre l’ istruzione del Popolo , che fino si estenda alla 

(t) Gli Autori di tali ed altri simili fatti si tacciono 
per rispetto. 

(a) Malach. cap. z. v. 7. 

(3} Lcttcr. Pastor. pag. 8j. 
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esatta ■ozione dei dritti della Gerarchia , dejla Reli- 
gione ) c dello Stato (i) , Se non è dunque da addebitar- 
ti il Popolo perchè chiede di essere istruito , avendovi 
dritto* e interesse, come potrà addebitarsi il Sacerdo- 
te , che istruisce , ed istruisce in virtù di un dritto , 
che gli ha dato Iddio stesso? Porse dovrà addebitar- 
ti , perchè sulle moderne novità risponde secondo la 
coscienza ? Ma non bisognerebbe dire in tal caso che 
le riforme non fossero che impostura t ambizione » usur- 
pazione , poiché per vostra stessa confessione queste so- 
le si rep^gono suW ignoranza j e sulf inganno? (z) • 

Dio voglia , che cosi non siano , come sono sem- 
brate di fatto alla massima parte del Popolo Pistoiese , 
c Pratese , e che esso si sia ingannato nel crederle ta- 
li . Ma non è per altro, che realmente non abbiano 
tutta r apparenza da qualunque parte si voglian con- 
siderare . Imperocché se si riguardino nella loro origi- 
ne , e nei lor principi , vi* si scorge tutta V affinità 
collo scisma, e coll'eresia da cui sembran tratte di 
pianta: Se si considerino rapporto ai mezzi, con cui 
si sono introdotte , vi si trova tutta la sottigliezza dc* 
Refrattari : e se si contemplino nel loro fine , non vi 
si vede , che ambizione , e interesse , Ragioni preci- 
pue , per le quali la Diocesi Pistoiese , e Pratese ha 
creduto di potere approvarle . Ma perchè nulla si az- 
zardi senza la prova, si percorrano partitameote , dan- 
do almeno uno sguardo alle princi]^li , 

E cbminciando dalle Riforme, che cadono sul ma- 
teriale delle cose, la profanazione, e destruzione de* 
Sacri Tetnpi , la demo lizione degli Altari , o redazio- 
ne dei medesimi a un solo per Chiesa, Io spoglio dei 
migliori arredi , e ornameoti delle Chiese stesse > co- 

fi) Lett. Pas'tor. pag. S4. 

(z) Lete. Pastor.cit, pag. 8j. 
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me pure delle loro rendite» estabili» eia nuova ere* 
aione dt una cassa comune' ora detta EcclesiésticM ora 
I{(^ìo Vatrimonht non sembrano esse tutte riforme 
fondale sulle tracce de’ Donatisti » che profanavano » e 
spogliavano le Chiese de' Cattolici (i) ? sulle vestigi» 
de’Pctrobusiani (i), de’ Manichei (j) » de* Messali ani(4)» 
che distruggevano » ed avevano in abominazione i Tem* 
pi , e gli Altari ? sull* esempio del Calvinista Molineo » 
che un solo Aiure voleva in tutte le Chiese , e del R»> 
frattario Petitpied » che lo voleva spogliato , e senza 
ornamenti (5) sull’ orme di Gio: Calvino » che non am* 
metteva verun ornato prezioso nei sacri Tempi ( 6 ) ^ 
su i provvedimenti di Martino Lutero» che fu il primo 
Progettista delta Cassa del Fisco comune (7) » eretta e 
formata colle rendite della Chiesa ? Noi non intcodia* 
mo di aggravare con asserire » che queste Riforme sia* 
no state compiute appunto da’ detti Riformatori . Noi 
intendiamo solamente di dimostrare' 1* affinità » che vi 
danno ad onta di tutti i pretesti » che si prendono per 
travisarle , e farcele Comparire sotto altro aspetto . Pre- 
testi per*altro altrettanto inutili » e vani quanto sono 
destituiti di fondamento t Pretesti che con tutte le ap* 
parenze loro » e loro sottigliezze non potranno mai giun* 
gere a farci capire, come possa servire di ediheazio- 
ne dei Fedeli , e di loro vantaggio maggiore spiritua- 
le ciò , che nel tempo medesimo che si uniforma tan- 
to agli Ereticali sistemi » è del tutto opposto » e coo^ 

(1) Vcd. Atanss. in Apolog. prò Tfaeodorec. lib. 

4. Histor. c. 19. 20. , Ottat. lib. contr. Parmin. 

(2) Ved. r Aurore della vit. di S. Bernard, lib. 3. C. 4. 

(3) Vcd. S. Agod contr. Fault, lib. 2. cap. 3. e 4. 

(4) Ved. il Oamasc. lib. de cenmm Hxresib. 

(^) Ved. lib. : Origine, e progress, del Giansenismi. 

(6) Fnftitut. lib. I.c. Il §.13 

(;) Ved. U Trac, del Fise. som. di Lucer. ... 
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tmio a quanto baono intrapreso nei tenpi andati rap- 
porto alle Chiese 1 agli Altari , e ai loro ornamenti » 
non solo Personaggi Ecclesiastici i pih insigni , i pià 
dotti y i pih santi , quali furono un Giulio > un Oama* . 
soy un Leene, un Simmaco ec., sommi Gerarchi deU 
la Chiesa Cattolica ; ma i Monarchi eziandio i più illu- 
stri , i più iiluminati, i più pii dell* universo, come ua 
Costantino il Grande (i) , un Giustiniano (a) ,un Car- 
lo Magno (;), ua Carlo IV. ec. (^). E quindi anzi 
quanto più ammireremo per esempio un Costantino Cat- 
tolico , che nella prima grandiosa Basilica che impren- 
de a edificare (5) vi fa costruire tette Altaridi argen- 
to; tanto più detesteremo un Molineo Cabrinista, che 
. non ammette nelle suo Chiese , che un solo Altare fat- 
- to con economia , e con risparmio . E sari sempre per 
noi un predicare al vento, il dirci con Giammaria (d), 
che superflui fossero ì nostri Altari , e che servissero 
di scandalo ; e il voler darci ad intendere con Pasto- 
^al^ o proprie , o prese ad imprestito (7) , che gli or- 
•amenti dei Tempi materiali, e la grandiosità delle 

(1) Ved. Enseb. lib. 3. , 04. de Edific Jnft. 

(2) Ved. Procop. lib. 3. e 4. de Vit. Coftant. 

(3) Ved. r Abb. Uspergens in Cronico . 

(4) Ved. Gio. Code sul principio del Ub. I. della StorÀ 
degli Ussit. 

(5) Cioè la Basìlica Coftan. , che è quella di Laterano. 
Ved. tr^li altri Fleury dt* coftum. de’ Crift. ptrt. 3. lib. I3. , 
dove l’Autore depo aver fatto mn* dettagl io noa tanto degli 
indicati Altari , quanto degli altri ricchissimi •rniti • ed ar- 
redi , dì cui quel Religiosissimo Monarca volle fregiare una 
tal Basìlica conchiade, che 1 ’ oro impiegatovi ascendeva • 
lib. 689 ., e l’argento a lib. 19603 . , onde il solo valore* 
tenta computare la fktsura , monnva quasi a un milione 
Sooooo. lire. 

(6) Pag. 22. 23. I 

. (2) Si allude a quella di Salisburgo prttentata dal ?rat 
lato ai Parrochi dalla sua Oioooti U 41 IX, Aprile 
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Fe»te fossero agione , cfac langnissero f Tempi riVi 
•di Dio , quali sono i Poveri . ' 

Saperflai gli Altari , c scandalosi ? Ma se non sono 
stati mai rqjutati generalmente nè superflui^ nèscan* 
dalosi in veron' altra Diocesi dell' Orbe Cattolico » co> 
me mai sono divenuti tali nella sola Diocesi di Pisto- 
la , e di Prato ? £vvi fono in questa Diocesi divenu* 
ta superflua y e scandalosa la Cattolica Religione esian* 
dio? Nò, dice il Giammaria; vi si è anzi resa più il* 
libata, e più pura . La purezza adunque della Religione 
porta seco , che si abbattano le sue Chiese , si distrug- 
gano i suoi Altari , si spoglino i suoi Tempi ? o che si 
minori il namero di questi , e di quelle , e gli uni , e 
le altre si privino delle suppellettili di maggior pre* 
gio ? Ma se è cosi , tolga pure Iddio , che mai diven- 
tin superflue, e scandalose, come pur troppo può te- 
nersi attesa 1' umana malizia , anche quelle poche Chie- 
se, che restate vi sono ( i) , ed in esse T unico Altare • 
Perocché in tal casa questa purezza di Religione ci pri* 
arerà alla perfine totalmente di Tempio , e di Altare: 
riducendoci alla infelice attuai cosdizione degli Ebrei . 
£ la nostra Riforma , che ora distruggendola in parte 
sembra rimproverare T Orbe Cattolico , che ne appro- 
va k moltiplicità , c la pratica, allora distruggendoli 
tutti, verrà finalmente a terminare nella riforma dei 
Maoicfaci , •che rimproveravano appunto a' Fedeli i loro 
Tempi ed Altari, col pretesto, che in ciò seguissero 
1 Gentili , e gii Ebrei . Nè sì può dire , che questo no- 
stro sia un vano timore ; poiché a rendere superflui 
deir intero gli Altari, nuli' altro si richiede, se nonché 
alcune particolari persone, e pii legatari, che fin' ora 
sioo hanno -voluto concorrere all' aboiwione di obbli- 

\ 

(i) Nella sala Cicsà di Piftoia ne sene fiate diftrutte 
più di sessaata.. . . , . , , 
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ghi di Meise di lor pettlfletiKa ( che nel leraote sen* 
za far caso dì contratti , e di testamenti' sono staci 
qaaii del tutto aboliti )si lascino persuadere a fare al- 
trettanto concedere i fondi al Patrimonio Ecclesiastico « 
lasciandone ad esso il peso . Eccoci allora « che por- 
tando il moderno sistema i che i Sacerdoti non celebri- 
no , se nnn rei giorni festivi , non vi é più bisogno , 
che deir Altare Domenicale del Petitpied : del tinaie 
pure sopravvenendo gli abusi, indispensabili, come ab- 
biamo detto alla omana malizia , converrà in tal caso 
disfarsi , se si vuole essere coerenti ai principi tenuti 
fin qui , di distruggere tatto ove si trovano abusi - 
Con gli stessi principi, e facilitii si puA pa<:sare da- 
gli Altari alle Chiese; e dalla totale destruzione degl* 
uni , a quella delle altre , allegando quanto già disse 
Cristo alla Samaritana , che Dio non deve adorarsi aè 
sul Monte Garìazim , né dentro il Tempio di Gero- 
solima , ma in spìrito, e verità. Parole, che tengono 
essi mai sempre in pronto a giustiicazion generale dt 
ogni loro novità. 

Ma che mai vogliono essi significarci con queste pa- 
role generiche ? Che idee intendono di attaccarvi ? qual 
senso dì annettervi contro di noi-? Noi non siamo nè 
Ebrei, nè Samaritani, che nelle nostre adorazioni , o 
ci perdiamo dietro ai simboli e alle figure, o ci for- 
miamo un Dio materiale , e perciò circoKritto , e li- 
mitato ad un sol luogo , onde ci si possa rinfacciare 
e che manchiamo nella maniera di adorare, ritenen- 
do talora quei simboli, e quelle figure, che sono og- 
gimai cessate per la Verità, che è succeduta in lor 
vece . Noi ci gloriamo anzi di essere nel numero dei 
veri adoratori del Dio vivente-, caratterizzati per tali 
da Cristo stesso , che riconoscendo Dio per Spirito , 
crediamo, che collo spirito debba adorarsi, e cooFes. 
saudelo comparso stella Verità della nostra cane , tea- 
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ghiaino, che ^ebbanif rigetem 7 ifmboI7, e le ffgO' 
re • Ecco come ioteodiamo con tutti gii Espositori 
il genuino senso di quelle parole in Spirìtu & Meritate ; 

' ed ecco come ce ne protestiamo osservanti • 

Che se si pretenda di farci un debito, perchè col* 
lo spirito, anche delle cose materiali, noi stimiaoK) 
proprio dare il meglio al Signore ; e se perciò sidi* 
sapprova, che ne' sacri Templi, cavanti al Taberna- 
colo del Dio vivente risplendan faci , rilucan ori, ed 
argenti , scintillio gemme ; perchè non si disapprova 
egualmente il Sacrifizio di Abclle /ormato dei miglio- 
ri agnelli della sua greggia ? perchè non si esalta quel-', 
la di Caino composto dei peggiori prodotti della ter- 
ra } Ma non è egli il colto materiale esteriore la ma- 
nifestazione dello spirituale , ed interno è Se dunque 
:dalle esterne azioni si ha da conoscere P interno dei 
cuori umani, come c'insegna il Vangelo io quelle pa- 
role € fruAHus €»rum cfgnoscetis eos ; non resta egli 
evidente, che quanto più dobbiamo ravvisare di ris- 
petto , e di amore per Iddio in coloro , che non bas- 
00 difiìcoltà di spogliarsi di quanto hanno di più pre- 
zioso, e -più caro su questa terra, per adornarne i 
suoi Templi , e i suoi Altari ; tanto meno oi debba- 
no comparire animati da Spirito Divino quegli altri, 
che per adornare se stessi non sentono ribrezzo a 
spogliare le stesse Chiese, e ridurre alla prammatica 
la più vile quegli Altari medesimi, su i quali si of- 
fre all* Eterno Padre 1' Augusta Vittima del Divino 
suo Figlio ? 

Che se negli stessi addobbi , ed ornati di Chiesa vi 
si è intruso deli* ambizioso , e del mondano , perchè 
non si istruisce, che si rettifichi il fine? Perchè in 
vece di correre coi ferro ad una imputazione crudele 
di una parte viziata, non si viene coll'opportuno 
medicamcQto , che senza veruna rescissione , e con 
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ami men dolore può ridurla alta sanirà sospirata? E 
ehi vi è ». che oon sappia > che io qualunque aaione 
ancor la più santa» può intervenirvi un fine iociiret« 
to » un fine mondano ? Ma che per questo ? Dovrà 
forse per eiò^ viearsi » e togliersi T azione stessa ? Che 
opera santa non è ella » a cagione di esempio » V eie* 
jnesina » di cui le divine Scritture fanno i più magni* 
ci elogi * attribuendole la liberazione dal peccato » daU 
la morte, e dagli eterni supplizi? Ma perchè quesu 
da molti si fa' pur troppo per una vanagloria» e per 
cattivarsi un plauso mondano , si dovrà dunque to- 
gliere » ed abrogare ? Ma quanti in tal Caso Pnveret* 
ti » e Mendichi ti vedrebbero languire di fime per . 
le vie » e per le piazze ? Se dunque non si giudiche- 
rebbe opportuno il lasciarli sì miseramente languire 
con levare la Elemosina » contuttoché levandola si to- 
gliesse un* occasione agli uomini di fare degli atti di 
vanagloria, come si giudicherà poi ben fatto lasciare ' 
languire il culto esteriore di Dio ? e lasciarlo languì* 
re in una maniera si nuova , e si singolare » che en* 
trando ì Fedeli nelle Chiese in tempo di quarantore 
appena possano discernere sull' Alare » ove si trovi U 
Sagra Pisside, e debban per fino'! popoli entrarvi 
con la Lanterna in mano per conoscere ove posare il 
piede a scanso di cadute» e d' inciampi (i)? Se ciò 
possa giudicarsi in realtà ben fatto » e non anai un opc* 
rare sacrilego » e detestabile » ne giudichi pure chiun- 
que conserva tuttora in seno qualche vestigio di reli- 
gione» qualche scintilla di affetto per la medesima. 

'• Ma il peggio si è » che si pretende di giustificare 

(i) Il caso d' inciampare, e cadere in una Chiesa . 
ove erano le Quarant ore per mancare di luce è accaduto 
effettivamente in Pistola . Perii che non ha avuto dif|ì* 
cólti d’ entrarvi colla lanterna accesa . 
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< «rdiniriafflcnte qufiti sierileght iaccb«g;gi , queste pi- 
ratiche depredazioni de* sacri Tempi i c Chiese matc- 
liali collo specioso, e appariscente pretesto di prov- 
vedere ai lempi vividi Dio, qualisonoi provcri co- 
me di sopra accennammo . Pretesto,’ che' contiene 
la più solenne bugia , I’ errore il più grossolano . 

Errore il più grossolano ; Poiché spogliale le Chic- 
ae , e distruggerle , abolire le feste , sopprimere con- 
venti , compagnie ec. per sollievo dei Poveri, fuori 
di qualche urgente gravissima necessità, e temporara- 
mcnte soltanto; tanto è lungi, che ciò sia per reca- 
re ad essi un sollievo reale, quando anche il tutto 
per loro si arrogasse; che anzi non altro sarebbe un 
operare in si fitta guisa, che un impossibilitarsi a soc- 
correrli ; mentre ciò sarebbe uno spogliarsi dei mezzi , 
per i quali ai Poveri ne derivava un perenne sollievo*. 

Solenne bugia. Perocché i Poveri, per qualunque 
Iato riguardare si voglia la cosa , non ne hanno risen- 
tito vertin vantaggio; nè so»o in stato di risentirne, 
che dello scapito sempre maggiore . Infatti e da che 
altro possono nascere quelle dolorose lagnanze che si 
odono lor fare di continuo , ora per trovarsi privi dei 
consueti soccorsi , ora per non avere ove impiegare 
le loro braccia? E vero , che se si riguarda all’appa- 
renza , sembra che non abbiati motivo alcuno di do- 
lersi ; c che siano «tati presi per loro aurei , ed eccel- 
lenti provvedimenti. La sola Compagnia di Carità, 
se si riguardi in astratto, provvede a tutti I possibili 
bisogni dei Poveri. Essa pensa a sovvenirli di vitto , 
se ne abbisognano , a provvederli di lavori , quando 
ne mancano, a confortarli, e consolarli, se avviene 
che si trovino infermi , ° pure nelle carceri ; in som- 
ma ad aver cura di loro fin dopo morte (i) . E per. 

(i) Ved. i Cap. j. 6 > 7.8. p. di detta Compagcia. 
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ebè questa caritatevole Compagnia abbia di che po- 
'ters abbondevolmence prestare ai Poveri T opportuno 
sollievo» oltre lo spoglio» e destruaione delle Chic* 
se» si tassano i Conventi di Frati» e di Monache» a 
dare una somma annua'e» e ad alimentar giornalmen- 
te due 'Poveri per ogni Convento (i). Si destinano 
per i Poveri lutti idiritti di Stola delle Parrocchie: 
si erigge per i Poveri in ogni Chiesa una cassetta , c 
si cerca di insinuare ai Fedeli , che le elemosine non 
sono ben fatte , se non si nnettono nella medesima ; sà 
perchè cosi si fugge ogni ombra di vanagloria» si per- 
chè cosi vengono distribuite ai veri bisognosi» de’ 
quali non vi è chi possa averne più sicura conteaza del 
Parraco stesso . Ma tutti questi provvedimenti cosi 
vistosi) e brillanti y se si mettono a prova , non sono 
che gemme di vetro » che quanto più srmbran rare > 
e belle alla vista , tanto più riescono fragili » e di po- 
co pregio, e valore: non sono» che un simìHoro in- 
dustriosamente brunito , che poi non regge alla pietra 
del paragone* 

A dir vero di che altro si lagnano ì Poveri se non. 
se appunto di questo? Danno essi un’occhiata al Pa- 
trimonio Ecclesiastico, c veggono fuggirselo di tra 
mano » sentendo , che attese specialmente I’ eccedenti, 
spese con esso fatte » e l’ irregolare erogazione » che 
si fa del restante » come vedrasti più sotto » appena 
le rendite servono al mantenimento dei n'^tabilmente, 
diminuiti ministri dei Santuario.., Si rivolgono dunque, 
alle tassate Carità dei Conventi » e se le veggono a po- 
co a poco svanire colla soppressione dei medesimi] C; 
sentendo» che il Sinodo ne ha dimandata la generai 

I 

(i 3 Per lett. del Prelato sotto di 29. Settembre 
178}. al Sig. Proposto Bacciolini Vicario Generale di < 
PisCoja • 
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deitruzione » cooirieD cbe li distrugga eziaidio nel lo- 
ro «uore qualunque speranza di sussidio per questa 
parte. Eccoli finalmeoie ridotti a fare capitale sola* 
mente delle cassette delle Parrocchie cassette desti- 
nate a più particolare , e perenne sollievo loro . Ma 
qual conto possono essi mai fare di queste, eziandio 
nel vedere , cbe è si debole , e incerto il loro costi- 
tutivo ? Elemosine di Messe , eoo celebrando i rifor< 
mati Sacerdoti , che ne* di festivi , non ve ne possono 
entrare : dei dritti di stola il maggiore introito con* 
aiste nell* avanzo di quattro , e sei moccoli fatti ardere 
in occasione di un mortorio, quale introito svanisce 
anche del tutto, se ad alcun piaccia di prender» a 
^ «alo la cera delle oblazioni dei Fedeli , o sia cbe essi 
temano della mala destribuzione , come vanno dicen- 
do rapporto ad alcuni Parrochi , o della non effetti- 
va, come mormorano riguardo ad altri , non vi en- 
trano nella cassetta , cbe pochi soldi . £ I* esperienza 
ha fatto vedere essere ciò tanto vero , cbe alcuni Par* 
rochi ad onta di vari compensi presi per renderle più 
abbondanti , e perenni ( Eoo al ricorrere al mezzo 
della Sagramentale Confessione coll* imporre ai Fedeli 
di mettervi delle elemosine) finalmente hanno credu- 
to di dover tralasciare di affiggere alle porte delle 
loro Chiese la consueta lista dell’ introito , ed eroga* " 
sione di dette limosine, per non avere cbe notarvi 
c quasi vergognandosi di dovervi notare cose di co- 
ti piccola conseguenza . 

In questo stato di Cose possono i Limosinieri , e al- 
tri uffiziali della Compagnia 'di carità darsi tutto il . 
moto , 'e mostrare tutte le loro premure a sollievo 
dei Poveri ; ma ad eccezione delia limosina spirituale 
se non sono essi in stato di mettere , come suol dir- 
si , mano alla tasca , qual’ altra limosima potranno mai 
loro prestare ? Fuori di una distribuzione di ^esneU 
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Hi a Cristi S9tt* V JtnUtmti di SpststoH ec. di Ciri 
sotto il nome di burnì libri dicesi nei capo f. delle 
costituzioni di detta Compagnia t che deyono iLimo- 
sinieri procurare lo spargimento , e de’ quali vi è so> 
lo abbondanza , che altra distibuzione potranno essi 
fargli? Con che» dopo avere visitato gl’infermi» o 
i carcerati » potranno provvedere ai bisogni loro , e 
di loro famiglia » come prescrivesi nel capo quarto» e 
quinto » ritrovandosi vuote le cassette della Chiesa » nè 
essendo in grado di supplire la Cassa Ecclesiastica ? Co» 
me potranno procurure il lavoro agli m4rtigiani » che ne 
mancano » se sono mancate tante sorgenti » quante so* 
no le Chiese » o spogliate» o distrutte » le Compa- 
gnie» i Conventi» i laoghi Pii soppressi? E quella 
temporaria provvidenza » che si era chiamata in soc» 
corso» di mettere io piedi vaste fabbriche» e dispen- 
diose » non ha fatto » che esaurire » e seccare l’ unica 
sorgente» che doveva restarvi» cioè (a Cassa Eccle» 
siastica . 

Ecco la ragione per coi si lagnano i Poveri di tro- 
varsi sempre più ' miserabili ; la ragione per cui si dol- 
gono gli Artieri sulla mancanza dei lavori » che veg- 
gono farsi maggiore di giorno in giorno . E conoscen- 
do » che il vero canale onde passano ai Poveri , e ai 
bisognosi le sostenne» ed i beni » non è che la Chiesa» 
invano rammentano quelle frequenti » e copiose dìstri-i 
bttzioni di elemosine , che ricevevano in quelle date- 
feste (i) : in vano quelle collazioni di doti (a) » che ne 

t 

(i) Specialmente le dillribnaiont dì Pane in occasione 
di Felle erano assai /rcqtirnti , e abbondanti non tanto nel- 
le Chiese Parrocchiali > quanto in quelle delle Compagnie , • 
Congreghe . e Congregaaioni sì Ecclesiaftiche , che laicali . 

(l) Chi brama vedere il numero grande di doti, che si 
ftanaiavano a favore delle povere ragazae dalle dette Co*- 
fagnie, Congreghe, e Congregazioni, particolarmente nella 
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ritraevioo in tale occasione » -quello smercio dì lormer* 
'canzie * quell’ impiego di loro fatiche . In vano reclama» 
DO quei vantaggi, che risentivano dalle Compagnie. 
In vano la sussistenza , che ricavavano dai Monasteri • 
' Cosicché nel ritrovarsi immersi e nuotanti io un pela* 
' go d’infelicità, e di miserie, senza scorgere ovunque 
volgano lo sguardo una tavola forte abbastanza per lo- 
to sollievo; a Voi nostro Padre , e Pastore indirizza- 
ao le loro voci , a Voi , che per 1’ augusto vostro ca- 
rattere siete il rilevatore degli oppressi , Consolatore 
degl’infelici, il Padre comune di quelli, che vi sono 
stati dalla divina Provvidenza affidati ; e vi pregiano a 
voler stender loro benignamente la mano tacendo in voi 
atesso rivivere quell’ affretto , che a prò loro mostraste 
cotanto impegnato nei principi del vostro governo . Vi 
scongiurano a volere chiudere gli orecchi , c fare re- 
sistenza alle voci adulatrici dei loro oppressori , quan. 
to a dire di quelli Ecclesiastici , che nitidi , e grassi sul- 
le oppressioni di questi infelici, per potere conservar- 
si tati, non tendono, che a formare in voi un cucwe 
inficssibilc , c duro . Ma diasi oramai uno sguardo pii 
da vicino alla cassa Ecclesiastica . 

Prima per altro di entrare a parlare di questa , non 
tanto a scanso di ogni calunnia per parte dei nostri 
malevoli , quanto priocipilmcnte per dar luogo alla ve- 
rità , stimiamo necessario il premettere , come inten- 
diamo di prescindere dall’approvazione del Principe, 
che vi è concorso . Guardici pure Iddio, che nel ra- 
sionare delle irrcgolità, e inconvenienti nati dalla me- 

. , . . bito 

c:nà di Piftoja. quelle Prato, e delle 

Chwse di campagna della Diocesi, bkfta che geeri gli occhi 
nel Libro ine;to'.aro : Raccolta delle doti , che annualmente 
SI ftjntiino ntlb Cuti di P ftoja : ftamparo in Firenze l an- 
no nella Stioperia di Besnudo Paperim. 
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dc'ioia , noi ventssima a farne il benché niensnBO de* 

' bko al DOsero Religiosissimo , e Giustissimo Sovrano 
per averne approvati reffcttuazionc del Progetto . Noi^ 
lasciamo ai moderni Kifjrmatori T esaminare le azio- 
ni dei Principi, il censurarle in segreto , e in pubbli- 
co, quando non sono conformi alle mire loro priva» 
tei e ci 'protestiamo di avere generalmente il debito ri- 
spetto per tutti i Sovrani ; di riconoscere in essi , c di 
venerare costantemente la bella Immagine di Dio , te- 
nendo per massima ferma, e inconcussa non poter es- 
si avere in veduta in qualsisia circostanza , che il van- 
taggio , la difesa, e la protezione dei loro sudditi; e 
quando anche nell' applicazione dei mezzi 11 vediamo 
cadere in qualche abbaglio , nel tempo stesso , che rav- 
visiamo in loro romana infermità, da cui ognuno è 
- circondato , veneriamo la rettitudine di loro intenzio- 
ne . Nc sapprebbemo se non rifondere nei loro Cor- 
tigiani , Favoriti , e Consiglieri qualunque inconvenien- 
te , che dair abbaglio potesse nascerne; riguardandolo 
sempre , non già come proveniente da* Principi , ma 
come commesso in lor nome di chi vi aveva interes- 
se. Tale è l’opinione, che noi abbiamo generalmen- 
te, e che con noi crediamo, che aver debbano tutti 
i sottoposti di ogni Sovrano. Ma noi abbiamo oltre a 
ciò ben piCt forti motivi in particolare di aver un opi- 
nione di gran lunga maggiore rapporto al nostro; le 
cui paterne cure, e pensieri, siamo convinti da una 
continuata esperienza, essere stati cosi ingegnosi, e 
impegnati per la maggiore felicitazione de’ suoi Popo- 
li , che hanno saputo irettere indefessamenje a prohtt$) 
tutti quanti i momenti del Viver suo. Perloché sicco. 
me in tutte le altre cose , cosi nell’ approvazione eziao 
dio della cassa Ecclesiastica noi non possiamo ravvt- 
Mrvi, che le stesse sue rettissime mire . Che però nel 

H 
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ragionare della medesima, noi solo. intendiamo di paN 
lare relativamente a coloro , che hanno mostrato tapto 
impegno ^ che fosse eretta per le loro particolari ve- 
dute , e interessi , esaminando perciò T erogazione delle 
rendite , che se n* è fatta fin qui in questa Diocesi . 

A Voi più che a ogni altro «on noti , o nostro Pa- 
dre , e Pastore , gli artifizj , e le astuzie usate fin dal 
principio, perchè si giungesse all’erezione di quella 
cassa. Voi dovete rammentarvi tuttora di quei queru- 
li interessati Sacerdoti (i) , che addebitando di arbitra- 
rie , e d* ingiuste alcune Congregazioni di Preti di 
Pistoja (ì) , perchè avevano ricusato di ammetterli pri- 
ma del tempo, c Contro il disposto delle Leggi alla 
loro fratellanza , converranno ad assodare le vostre orec* 
chic con le loro lagnanze, delle quali voi ben cono- 
scendo insussistente il motivo , non ne faceste caso in 
principio} indi alle replicate stanchevoli insistenze lo- 
ro , li rimetteste alle Decisioni dei Canoni ( 3 ) . Percos- 
si essi da una definitiva sentenza del vostro medesi- 
mo Tribunale , che dichiarava ingiuste le loro pre- 
tensioni , ma non scoraggiti per questo , come quelli, 
che nort riconoscevano altri Canoni , che 1’ interesse 
mutarono le loro querele, in calunnie. E seppero co- 
si ben colorirle , che non solo gli fecero acquistare 
tutto il credilo presso di voi, ma v’ indussero a prcn- 

(1) Non s! nominano per Ìor decoro. 

(3) Le Congregazioni cioè sopracitate alla pag. 23. nella 
not l.i e specialmente quella della Santissima Trinità, e quel- 
la del'o Spirito Santo . Di qui deve prendersi 1 Epoca non ' 
meno delle soppressioni di tutte le Congreghe , Compagnie 
ec. , Chiese . ec. -, Or .torj cc. , che dell' erezione della Cassa 
Ecclesiastica . che sortì i suoi principi dalle sostanze appun** 
to di queste tre Congregazioni . 

(3) Li sentenzi in favore d^lla Congregazione dello .Spi- 
rito Santo contro i prctend enti queruli Sacerdoti sudJitci ti»; 
dita nella Curia Vescovile di Pist. l’anno 1783. silv. &c. 
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dere iateramente le parti loro i e perciò aìnottrarc loi- 
ro la via» cbe tener doveano per presentarle ai Tror 
no ; e ad impegnare f autorevpie vostra parola per daiy 
le tutto il peso presso il medesimo,. Furono io fatti rap« 
presentati quegl’ infelici Sacerdoti di detto- Congrega- 
zioni , come profanatori delie sacre/ funziooi.» come 
ignoranti , simoniaci » c oziosi , e come sollevatori i ape- 
cialmente della più ragguardevole dei Cittadini.» Eie 
Congregazioni dopo vari vacillamenti) e risorse» do. 
■eettcro finalmente soccombere, e restar vittime della 
calunnia coll’intera lor soppressione* •- . « • • 

Noi riputiamo superQuo il trattenersi in dimostrare 
r insussistenza di accuse cosi aggravanti», q T evideiv 
za di calunnie sì nere. Non vi è chi non sappia quan^ 
to fossero bene ufSziatc le Chiese di quelle Congre- 
gazioni, c quella in particolare, che era stata recente* 
mente eretta in Parrocchia (i) , a cui concorreva nei di 
festivi colia maggior soddisfazione poco meno che la 
Città tutta» e il Contado. E nop è meno noto» 'che i 
Sacerdoti, che componevano le Congregazioni suddet- 
te » erano per la maggior parte » o Canonici de'più esem- 
plari » o Parrochi de’più probi, e più dotti, o Con- 
fessori di Monache : per guisa che a ravvisare cose co- 
tanto chiare , e notorie , bisognò , che gli acpusa-i 
tori oltre il primo, c secondo Processante chiedessero 
il terzo ; il quale non già imparziale , ed amante del- 
la giustìzia, come i due primi , ma prezzolato ,- e ven- 
duto in loro favore, giungesse a. dare qualche peso al- 
le loro calunnie, a forza se non altro di minacce, e 
gastighi(z)- Sebben bastò egli poi neppur questo all’ 

V 

(i) La Congreg. dello S. Santo eretta In Parrocch. nel 1773. 

(a) Olcre^ il Vicario Regio di quel tempo vennero a Pi- 
stoja due Commissari di Firenze, l’ultimo de’ quali diede il 
,crollo alle. Congregazioni suddette , e con esse a tutti gli 
altri Inoghi Pii , £ Ceti Ecclesiastici . 
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intento? Ifatrt fecero vedere, che' neppur questo m- 
ria bastato , se non si fossero chiamati in ajuto i più 
fini artifizi della cabala più studiata. Essi che pervia 
di questi artifizi si erano guadagnata la vostra Perso- 
na in principio, ad accreditare le loro accuse , volle» 
ro , che queste per vostro mezzo sortissero l’ ideato ef- 
fetto'» Una vostra lettera, e un vostro Scritturale Fio- 
rentino (i) ottennero ciò, che tutte le calunnie degli 

* accusatori , e le ingiustizie di un Processante non aveaa 
potuto spuntare • 

Rammentarsi tuttora quei poveri membri delle sop- 
presse Congregazioni , che ora quii e là dispersi si tro- 
vano i più avviliti tra gli Ecclesiastici, rammentanst, 
o nostro Padre , e Pastore di quella lettera , che voi 
scriveste da Prato al vostro Cancelliere Vescovile , in 
cui per una parte coll’ intimorire , e col minacciare, 
per l’altra colle speranze, e colle lusinghe si prestas- 
sero di buon grado , e senza resistenza a quanto il vo- 
stro Scritturale a tal uopo mandato avesse lor chiesto: 
Lettera non già presentata , o letta pubblicamente in pri- 
vato , e quasi furtivamente a pochi in parte timorosi, 
e in parte venduti individui , e senza volerne dar co- 
pa(2>- Rammentansi della maniera violenta , e dura , 
che avendo sempre in bocca ordini , e rescritti Sovra- 
ni , senza mai mostrarne veruno , tenne seco loro quel 
vostro medesimo incivil Scritturale ; sebben essi con tut- 
ta prontezza obbedendo alla cieca ai vostri ordini, e 
agli spacciati Sovrani comandi si fossero prestati a' 
mettergli in roano, e chiavi, ebbri, centrate, resto 

(1) Dicesi suo Scritturale , perchè serviva in tale 
impiego , almeno in parte , la Casa Ricci in Firenze . 

(2) Gl’Individui ai quali fu comunicata una tal 
Lettera furono i tre depositari di dette Congregazioni , 

‘ tra i quali in quel tempo cravi il Caudatario del Prelato- 
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4Ìe* resti di loro Congregazioni nel corto termine prc« 
fissogli di iole sette ore(ij. Sì tutto ciò rammenta* 
no ; e nei rammentarlo quanto più in vano ricercano 
io Voi r antico affetto « e bontà , più vi fanno ad evi* 
denza conoscere la loro docilità, e sommissione a tut* 
te le legittime Potestà . Ma a clic serve rinovellare il 
dolore rammentando tai cose ? La calunnia trionfò , le 
Congregazioni furono soppresse , la cassa Ecclesiasti* 
ca ebbe il suo principio » e con essa i Calunniatori il 
loro premio. 

Voi siete stato fin qui il disposltore delle pingue sue 
rendite; il distributore di tutti i benefizi , e impieghi 
Ecclesiastici da essa assorbiti . Ma questo stesso a quan« 
to maggiori, e più marcate sorprese non vi ha aper- 
ta , e agevolata la strada f I vostri Adulatori , e Par* 
tigiaoi dalla erezione della cassa in poi non si sono più 
.limitati alla vostra Diocesi , e ai suoi corifìni . Si iono| . 
essi moltiplicati per ogni dove . Non vi è stato Serie- 
torello , o Scribacchiatorc affamato, che non vi abbia 
fatto eco colla sua penna. Non vi è stata persona ven- 
duta per r interesse , che non vi abbia applaudito . 
Ma quanti non soro ersi corsi a riposarsi all’ ombra di 
questa cassa, e satollarsi , e impinguarsi di sue sostan- 
ze ? Altri hanno lasciato il lor Vescovo , e le loro Dio- 
cesi per venire nella vostivsa cercare impieghi. Altri 
hanno abbandonata la povertà dei Chiostri , e aposta- 
tato dalle loro Religioni per venire ad occupare pres- 
to di voi per le più orrevoli , e lucrose Parrocchie • 
Altri si sono fatti esuli dalla loro Patria per venire a 
prendere io questa o i migliori Canonicati della vostra 
Cattedrale , o le più onorifiche Cattedre della vostra Ac- 
cademia y e del vostro Seminario . Talché questa Dio^ 
cesi , per restringere il tute* in poche parole , è dive- 

N • , 

.(i)Cioè dalle ore xc.dclla siattìoa alle ere 5.della sera. 
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■uta il ricetto dei malcontenti , degli sfratati , e degli 
esteri t E la cassa Ecclesiastica ha supplito a tutti per 
mezzo vostro abbondantemente nel tempo stesso , che i 
poveri Diocesani hanno dovuto languire « e vedere cogli 
occhi propri la loro eredità trasferirsi agli estranei . 

Eccovi pertanto , o nostro Padre , e Pastore , un nu. 
mero senza limiti di Adulatori , tanto più occupati io 
sorprendervi, quanto più impegnati a sostener se me- 
desimi, e ad ingrandirsi : Di Adula<tori, che non rico- 
noscendo altro bene, che il loro privato vantaggio, 
vi haniio indotto a sagriheare a vedute particolari tut- 
to quanto il ben pubblico di vostra Diocesi : di Adu* 
latori , che non riconoscendo altro Dio , che il loro 
interesse vi hanno spinto (ah piacesse al Cielo, che 
così non fosse ! ) a tentare di strapparci di cuore T Or- 
todossa , e Cattolica Religione dei nostri Padri , e sosti- 
tuirvi sotto nqmc di Riforme gli umani lor pensamen- 
ti , per seguitare a divorarsi le nostre sostanze , e a per- 
petuarsi negl’ impieghi usurpati. Ma che riforme, e 
che idea di Religione volete voi , che aspettar ci po- 
tessimo da persone di simil fatta ? che è quanto a dire 
da persone le più irreligiose, da uomini i più scredita- 
ti , e viziosi , dalla feccia del Fratismo , unica gente , 
che vr ha fatto sempre intorno la Corte , oche piut- 
tosto ha cortegiata indefessamente la vostra cassa? In 
grazia, c per mezzo di cui soltanto vi ha istillati i Pro- 
getti di riformare, ne ha indicate le vie , ed enco- 
miata l’esecuzione. Veruna altra idea, vcrun’ altra ri- 
forma potevamo sicuramente aspettarci da costoro , chs 
o quelle raccolte nei libri degli spiriti forti , c di li- 
beri Pensatori , o provenienti da 'principi degli Eretici , 
c de’ KefrattarJ . Noi vi abbiamo già accennato 1’ affini- 
tà che hanno di fatto le fin qui nomate Riforme co- 
gli Ereticali sistemi . Ma non vi hanno forse la stessa 
somiglianza le altre tutte eziandio, se si voglia segui- 
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tare a percorrerle ? La totale sóppresiione richieiu di 
tutti gli Ordini Religiosi non si conferma ella del tut- 
to col celebre De Le Monacai di Lutero ? V infrazio» 
ne, il conculcamento , il disprezzo delle sacre Immagi* 
ni , e delle Reliquie , non si approssima all' operare 
degl’ IconoHiici , e dei Calvinisti ? Servirà forse a salva- 
re una tal somiglianza , o il dire rapporto ai Religio- 
si , che qui non si tratta di distruggerli tutti , se P uni- 
co Convento , che si fa mostra, che restar debba (ij , - 
si vuol montato io maniera , che non può a meno .di 
non distruggersi , e mancar da se stesso nel suo nasce 
re medesimo, se non anche prima, che incomincia a 
sassistere ? O vero lo studiarsi d’ insinuare rapporto 
alle reliquie, calle sante Immagini, che non si voglio- 
no, che riformare gli abusi , quando siam persuasi, 
che quelli abusi non vi erano , come abbiam già sopra 
accennato ; o se alcuno ve o* era presso qualche idiota , 
e rozza persona , non mai esser poteva tale da accen- 
dere la guerra , che si è mossa contro le Reliquie , ed 
Immagini, e farsene lo strazio scandoloso, e sacrile- 
go, che se n’ è fatto? E quando anzi noi siamo sicu- 
4^' ri , che quella esagerazione di abusi non era , che una 
coperta , onde celare lo spoglio , che voleansi fare degli 
' argenti , degli ori , e delle gemme , che le Reliquie , 
e le Immagini ornavano riccamente ? Ma passiam 
oltre . 

L’ introduzione dei volgarizzamenti nelle pubbli- 
che preci , nell' amministrazione dei Sagramenti , e 
nella stessa sacra Liturgia della Messa non è elja una 
vera riforma Luterana ? E la mutazione del Brivia- 
rio, Messale a capriccio senza la minima deferenza, 
non è ella modellata sul gusto dei Giansenisti? Come 
potrà. mai servire a giustificare la prima un solo ^sso, 

(i) Nel nuovo Sinodo Diocesano. • 

-* \ 
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di S. Basilfo (i) contro il prevedimento delli Chfeit 
univerì>ale adunata ^ contro la pratica della Chiesa 
universale dispersa } Come potrà servire a salvare la 
seconda T addurre il bisogno, che hanno il Brevia* 
rio, e il Messale di essere corretti, quando la cura 
di queste correzioni fa dal Tridentino Concilio al so- 
lo Papa commesja , che a tale effetto tiene occupati 
Teologi , Canosisti , e Congregazioni ? Dalle quali il 
volersi scostare non è che un contradirsi patentemen- 
te per uno, che vuole citar per garante di sue pri* 
vate correzioni riguardo al Messale, e Breviario, il 
Cardinale Bona. Mentre questo dottissimo, e piissi- 
mo Cardinale nel libro primo t{er. liturgìe, tap. 7.5. 

6. dopo avere accennato, che tutta quella diversità 
di Riti dalla Chiesa Romana, che crasi una volta tra- 
dotta in Francia , e in Spagna , dovea ripetersi dall’ 
arbitrio principalmente dei Vescovi, c da una potestà • 
usurpatasi dai Prefetti degli Ordini Religiosi , final-' 
mente concbiuse , che a por fine a queste usurpate fa- 
colti , e a serrare la strada a tutti gli abusi , è stata 
istituita dalla S.*Sede la Sacra Congregazione dei I{iti , 
in cui con comma sapienza , e prudenza si esaminan gli 
uffizi » servir debbono^ alle Chiese particolari (a) . 

Ma che diremo delle Riforme riguardanti i due Sa- 
gramenti della Confessione, e' Comunione? Riguar- 
danti le Indulgenze , riguardanti il voto, il giura- 
mento?. Quel lasciare, che i Fedeli vivan trascurati 
quanta lor piace riguardo al ricevimento dei detti due , 

(l) Lettera Paftoralcpag.j. 

( 2 ) Novissime vero ApoftoHca Seder Sacram Ritauni 
Congrcgatloncm inftituic , a qua non solum summa sapien- 
tia , & prudentia examinantur officia , quz particulares Ec- 
elesiz sibt cancedi petunt , sed leges edam sancirz sunt, 
qaibus per licentiam usurpata poteftis coercctur , & abusi- 
bus olim gliscentibvs via deinceps preclusa cft . 
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Sagrament! » senta darsi la miniffla pena , che neppuf 
soddisfacciano al prcectto dell’ annua Confessione , e 
Comunione Pasquale » non fa egli credere ^ se non al* 
tro , che poco ci cale di questi Sagrament! (i) ? B 
queir impegno diretto di allontanare i fedeli dalla Sa- 
gramental Penitenza , stancandogli e raffrenddandoli • 
ora cui non voler confessare y ora per via di conti- 
nuate dilazioni di assoluzione sotto il colore » che 
debbono i Penitenti portare il peso del loro pecca- 
to (a) ; quei sì vari, e studiati ripieghi per privar- 
li dell’ Eucaristica Mensa rendendogliela come inaces-' 
sibììe» se non sono forieri della noarcia y che sembra 
voglia prendersi sul piede dei protestanti , e dei Cal- 
vinisti y porgono almeno un fondato motivo di dover 
temere . Lo stesso si dica pur francamente e riguardo- 
alle indulgenze y delle quali oggimai non si fà quà^ 
più menzione (3) . E rapporto ai voti , se non si soo 
veduti rfnovellare tra noi gli esempi delia Monaca^ 
Bortz divenuta moglie già di Lutero y ne siamo de- 
bitori alle robuste opposizioni di alcuni nostri vec- 
cbj 'Parrochi y dotti y e da bene (4) . Ma non à per 

(1) ScorgeSi su quefìo nel Parrochi del Partito una in-’ 
differenza la più grande . 

(2) Secondo la Proposiziona 87. di Qnetnel. 

(3) S' intende delle Indulgenze concesse dal Pipa: poi*, 
•hè rapporto alle Vescovili vedemmo gii nei Foglietti d< gU, 
Annalifti la supplica dell’ Accolito' Panieri al Vescovo per '/ 
ottenere al medesimo qualche Indulgenza Plenaria. £ ri- 
guardo a quelle dei Parrochi abbiamo 1 * esempio recente dw 
un Parroco della Diocesi , che nella prossima passata Pasqua 
Zie concesse una al suo Popolo. 

(4) Quelli son quattro Parrochi tra gli otto componcn-- 
ti la Congregaaione Mensuile , i quali specialmente da che 
fecero tali opposizioni sono Aati presi di mira in guisa ■ 
che uno ha dovuto rinunziare la Parrocchia -, un altro ricu- 
sando di fare una tal rinunzia ha. dovute almeno accecare 



t 
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altro, che i moderni Riformatori non abbian, fatt»' 
il possibile perchè si veggano; E I’ impegno grande 
da essi mostrato nelle Congregazioni tenute su questo 
particolare per Io sctoglimento di Voti Monastici , 
fatti ancora con la maggiore maturità, c riflessione, 
òe sono una ben autentica testimonianza (i)» Non 
così è accaduto per altro riguardo al giuramento ^ 
vincolo il più sagrosaoto presso tutte le genti ; del 
quale a vieppiù animarvi all' infrazione , o nostro pa- 
dre, c Pastore» dopo avere fatto precorrere degli 
Opuscoli (a) , dopo avervi condotto all'effettiva alie- 
nazione di una parte de' beni della nostra Mensa , vol- 
lero Analmente in pica Sinodo farvi acclamazioni , ed 
applausi, perchè vi viddero in grado di esser impu- 
nemente spergiuro per )' abolizione fattavi procurare 
nello Stato della stravagante sAnbitio^a t ad onta del 
giuramento da voi sollennemente prestato su i Santi 
Vangeli di osservarne interamente il disposto , c di 
•ottoporvi contravvenendo alle pene (3). 

Che diremo poi dell’ abolizione arbitraria 'dell' In- 
dice dei Libri proibiti ? Che del nuovo ,' e singoiar si- 
stema tra noi introdotto riguardo alle dispense matri- 
moniali? £' stato in grazia di queste due riforme prin- 
cipalmente , analoghe , cornei ognun vede , ai prin- 
cipi dei Refrattari , e dei Protestanti che si cominciò 
a spacciare la solenne menzogna, che il Concilio di' 

nn Comparroco, ossia Vicario. Gli altri due hanno finora 
sofferto continue persecuzioni , come ad ognuno è noto . 

(1) Gli altri quattro Parrochi Partigiani moftrareno tut- 

to 1* impegno . c non cessarono di arringare a favore dello 
scoglimento de* voti, non solo in voce, ma tal* uno anche* 
in iscritto , sebben tutti inutilmente . ^ 

(2) Ved . Opusc. Interes'. Tom. 4. Opusc. 4. 

(3) 'àVcd. la foima del Giaraniento de’ Vescov. nel Fon» 
tific. Rora. 
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Trento > a cui troppo vistosamente si oppongono i non 
era stato ricevuto, e pubblicato in Toscana (i) : indi 
a intcrpctrarlo a capriccio (a) ; e finalmente a tenta* 

(l) Ecco un monumento irrefragabile per ismentir quee 
fta frottola sparsa, e fatta spargere dai GianscniAi in voce, 
e in scritto . 

Nella film, o sia Civile del Commissario Rucèllai del * 
15<J4. , e 65. 

Al quaderno del Copia lettere a 52. si legge 
Dux, & Consiliari! R.P.F. 

Magnifico nofiro Carissimo . Noi abbiamo con un Edit- 
to Generale cttcr.uto nel Magnifico Senato ,& pubblicato per 
bando solennemente in qudla Città serro di 28. del passato 
intimata 1 ’ osservanza delli Decreti descritti nel Sacro Con- 
cilio Tridentino , et comandato alli noftri Magilirati , et Ret- 
tori di qualsivoglia grado, otfizio , et dignità , che non man- 
chino nelle loro giurisdizioni prcflire alli Reverendi Vesco- 
vi , et loro Vicarj ogni ajuto , et favore conveniente all’os- 
servanza , et esecuzione delle cose in esso Concilio ftabili- 
te per la divina Grazia , e per la bonfi» , et assidua vigilan- 
za di sua Beatitudine: laonde vogliamo, e particolarmente 
ti comandiamo , che eseguisca per quanto occorra la suddet- 
ta noftra ordinazione , er offerendoti pronto ne dia notizia 
coftà al Vescovo, et suo Vicario, et parimente a chi rappre- 
senta cottila Comunità per maggior chiarezza delli noftri 
sudditi , et nascendo cosa degna di considerazione , et no- 
Rra notizia ce ne darai avviso, e farai per memoria de’ suol 
successori regiffrare queffa nollra Lettera nei Libri Pubbli- 
ci ; eseguisci come di sopra , avvisa la ricevuti , e conser- 
vati sano . Ex Palatio Ducali die 3. Decembris >564. 

V. Francisco Vinta 

Magnifico Viro Comissario Piftorii Givi noftro Carissimo . 

Vili. Decembris exhib. , & cum magna reverentia re- 
cepta fuit , Se in esecutionem fuit prxsentata Reverendo 
Domino Vicario , Se Rapprrcsentantibus Gommunis Piftorii ... 

(•2) Non è solamente riguardo ai Libri , che il Crncl- 
lio di Trento si è preteso in quefta Diocesi d’ interpreta rio 
diversamente dalla civnsucta coffante intelligenza , c prati- 
ca , come si vede anco-rapporto agl’ Impedimenti matrimo- 
niali , ai Riti ec. - ’ 
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redi levarlo dal ruolo degli Ecumenici (i). Che dire- 
aio delle riforme concernenti le Scuole riconcentrate 
' tutte in un luogo solo ? Che di quelle riguardanti f 
avvilimento dei Capitolo , e l' innalzamento tanto ecce- 
dente dei Parrochi (a) ? Che Ma tronchiamo 

di grazia una sì stucchevole , e dolorosa enumerazio- 
ne : e dalle enumerate fin qui si giudichi pure eoa 
franchezza di tutte le a'tre , che siamo costretti per 
brevitli a tralasciare . Esse sono tutte a un dipreso del 
medesimo gusto , c provenienti dalle stesse sorgenti . 

Noi CI dispenseremo eziandio dall’ entrare in mi- 
auto deraglio degli artifizi tenuti per introdurre si fat- 
te riforme} potendo servire per tutti quello della cas- 
sa Ecclesiastica » che ha dato luogo a tptti gli altri a 
misura:’, che si è mostrata capace di satollare, e ap- 
pagare I’ altrui interesse , e ambizione . Da essa per taa- 
to posson ripetersi senza tema d’ errore non meno le 
riforme tutte, che la maniera tenuta per introdurle. 
Già abbiam veduto , che riforme sono state , e pur 
troppo lo abbiamo provato . Ma che altro potevano es- 
sere elleno mai , se non quelle appunto , che state so- 
no? Quando tutte le rendite di una Diocesi sono « 
piena, e dipendente disposizione di un solo ; quando 
tatti gl’ impieghi Ecclesiastici non si distribuiscono# 
che ai cenni , e volontà del medesimo , o bisogna che 
quello unico dispositore , e- distributore sia premuni- 
to d’ infallibilità , e indifcttibilità insieme ; o pure 

i 

( I ) Gli Accademici di Plftoia ( o almeno qualcuno di 
essi) non hanno mancato di avanzare ancor quello, forse 
in sequela d‘ un'ordine , che diccsi loro dato di esaminare 
un tal punto . . . ' . ' 

(a) Perchè maggiormente risulti quello loro innalzamen- 
to sopra i Canonici , anco riguardo all' efterno , non solamen- 
te è (lato concesso ai Parrocahi 1' uso della Mozzetti , e Roc- 
cetto, ma di più ancora la Collarina Paonazza con nallre^- 
I nappe simili al Cappello. 
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che resti preda delle sorprese con detrimento della 
Religione , e deMa Giustizia , ad onta ancora di tutti 
i lumi e dei (ini retti , che possa avere . Infatti qual 
•orprcsa maggiore di quella di spingere il rost ro zelo di 
metter mano a tante riforme, montare sul piede dei 
nostri traviati Fratelli , col colore , che questo sia un 
mezzo di farli rientrare nelC ovile , da eui si sono sgra- 
ziatamente allontanali ( i ) ? Ma dove leggesi , che 
sia stata tenuta una si stravagante condotta , quando 
anche si voglia svoltare tutta quanta T antichità più ri* 
mota ? L’ ha forse tenuta Gesù Cristo nel fondare la 
sua Chiesa? L’hanno forse tenuta gli Apostoli nel di- 
latarla per tutto il Mondo? Si legge del primo, che T 
immensa sua carità lo spinse a vestire le nostre spoglie 
mortali , onde cosi quaerere , & salvun facete , quod 
perierat . Ma dove si legge egli mai , che per riebia* 
mare, e salvare gli Erodia ni , gli Esseni , i Farisei ec. 
fondasse la sua legge sulle lor traccie? Si legge dei se- 
condi , che si accìnsero a propagare , e ad estendere 
da un lato all’altro del Mondo la legge del loro Mae- 
stro con tanto zelo , ed ardore , che Paolo attesta di 
se medesimo omnibus omnia falìus sum , ut cmnes 
Christo lucrifaciam : ma non ti legge, ne mai potrà 

leggersi , che Paolo , o verun altro degli Apostoli 
adottassero de’ principi di Simon Mago , di Cerinto, 
4 ei Niccolaiti ee. per guadagnarli a Gesù Cristo. Ma 
e chi non vede, che se fosse ammissibile un cosi stra- 
no operare, ne verrebbe per conse^oenza , che la 
Cattolica Religione fosse oggimai un mostro dei più 
terribili , e spaventosi, poiché composto dì tanti mo- 

«tri , quante sono le Eresie insorte fin qui nella Chiesa 

' • 

(i) Vedi Anna. Fede*. Fiorent. 24. Giug. l’j'ió. n.‘ 
15# nella data . . Piar. Racctd. d. Gpusc. Interess. la Ke> 
iig. Tom. 11. 1786. con Apprcv» ' 
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Nè giova II dire, che in alcuni punti. gli Eretici 
stessi hanno avuto delle ragioni, attesi gli abusi , che 
trans! introdotti nel Cristianesimo : i quali per quan« 
to pretcndcsi hanno cagionato la separazione de' nostri 
Fratelli, e la mantengono tuttora ^i); e che perciò 
se si seguono alcune delle loro traccie, e dei loro 
principi, si seguono in questo senso • e colla debita 
moderazione; lenendo cioè una strada immune dall* 
errore nell’ accostarsi a loro , e solo rigettando in noi 
quanto vi è d’abuso. Imperocché questo, se gli si 
tolga una certa apparenza , che può abbagliare qual- 
che incauto , altro non è poi in sostanza , che un pre* 
cipitare di abisso in abisso. Da quando in qua gii abu- 
si si ha da procurare di estirparli con un abuso il più 
enorme, quale è quello di camminare sulle traccie 
dell’ Eresia ? Ma per una parte non è ella 1’ Eresia uu 
parto della umana superbia, che è appunto per atte- 
stalo del Divin Paracielo la sorgente , e il principio 
di tutti gli abusi ? Per 1’ altra ad estirpazione di ogni 
abuso non vi 'sono eglino tanti Canoni dei Sacrosanti 
Concili : Ora perchè dunque la riforma si vuol mo- 
dellare piuttosto su i principi de’ primi , che sulle san- 
zioni dei secondi? Nò, che non hanno tenuta questa 
ria i veri Riformatori di abusi de’ secoli trapassati. 
Non r ha tenuta a cagion d’ esempio un S. Carlo Bor- 
romeo nel riformare gli abusi dcHa sua Diocesi . Il 
quale all’ intento non solo non pensò di riunire nelle 
sue mani tutte le cariche de’ Ministri del Santuario, c 
^utte 1’ entrate Ecclesiastiche della sua Diocesi coll’ 
erezione di una Cassa, ben conoscendo quell’ illumi- 
nato , c santo Prelato , che ciò non sarebbe stato chc^ 
un rendere la Religione precaria , c servile, nè avreb- 
be potuto formare che degl’ Ipocriti , c degl’ Impo- 

(i) Vcd. i pref. Florcnt. Toc. cit. . 
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Stori» e procacciarsi unoamcro di adulatori » e di fur-> 
bi ; ina anzi a scanso di questi ultimi spogliossi fino 
di tutto il proprio » e a misura , che la fortuna ricol* 
indio di ricchezze, seppe mostrare un vero disinte- 
resse ; a confonder quei primi nuli’ altro oppose che 
«na integerrima, e irreprensibil condotta di vita:’e 
a richiamar tutti all’ovile, le vie additò loro de’ Cà- 
noni della Chiesa . E tanto è lungi che mostrasse per 
gli Eretici la minima propensione , che anzi procurò 
di sollecitare contro i medesimi il Tridentino Conci- 
lio; persuaso, che non essendo, che la superbia 
quella, che li separava dalla Chiesa, non sarebbe 
•tato, che un confermarli nel loro orgoglio, l’adot- 
tare anco modificati i loro principi , che non pote- 
vano esserne se non ì frutti , 

Ma si adottano essi almeno modificati questi princi- 
pi , giacchi ni questo secolo , che vantasi illuminato', 
credeii , che si debba cosi operare, per far (tssare ^ 
come dicesi , le sfavorevoli prevenzioni de' Trotestanti (i; 
che hanno rapporto a noi ì Oh Dio I Basta esaminare 
alcun poco , poiebi la strettezza del tempo non ci per- 
mette di più , il solo punto riguardante il Capo vi- 
sibile della Chiesa. Vi è egli persona a! di d’oggi la 
più bersagliata , e malmenata di lui ? Esso preso di mi> 
xa nelle Gazzette politiche , Investito re’ Foglietti Ec- 
clesiastici , fatto il bersaglio degli Opuscoli , e di una 
farragginc di Libercoli , che tratto tratto si vedono sbu- 
car fuori continuamente . Attaccato relle sue prero- 
gative , lacerato nella sua condotta, cersnrato rei suo 
Governo spirituale, e temporale, e per ocni via ca- 
lunniato, e screditato, e deriso : E in una maniera co* 
$1 baldanzosa , oltraggiosa , e irritante , che qualunque 
altra persona ritrovandosi in tale stato , quando anche 

(i) Ved. i suddetti Annal. Icc. cir. 
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foMC la più colpevole, ricliiaraerebbe sopra di le If 
commiserazione comune dei mortali . Scorransi pure , 
se si vuole, scorransi tutti da sommo a imo i scritti 
dello stesso Lutero, uno de più dichiarati nemici del 
centro dell’ Unità della Chiesa : c se si può ritrovare , 
che esso nel maggior colmo della sua bile abbia vo- 
mitato un torrente di feccie cosi abbondanti , e cosi ^ 
fetenti contra il medesimo ; noi ci contcntiarno di scu- 
‘ «are sul suo esempio questi nostri moderni riformato- 
ri, purché cel mostrino. Ma se di loro fu più mo- 
derato Lutero, come lo provano i fatti , quel Lutero, 
che avea già rcnunziato a questo centro , per poter di- 
re impunemente contro di esso, quanto la foco», c 
«trabocchevole sua collera poteva suggerirgli : che si- 
ha da dire de’ rostri riformatori , i quali nel tempo stes 
so che oltrepassano le manie medesime di Lutero 
•neir oltraggiare il Capo visibile de’ Credenti , si pro- 
testano disvolere essere ad Esso uniti , di conoscer- 
lo , di rispettarlo ? Si ha da pensare che Lutero abbia 
sbagliato per aver detto assai meno, ed essi siano dal- 
la, parte del vero, dicendo assai più? Si ha da crede- 
re , che il, di lui alhntanamcnto , e separazione del 
Papa per dir quel meno lo renda eretico ; c la pro- 
testa di costoro di volere starvi uniti per dire quel 
più, li metta al coperto di ogni eresia? Questo è be- 
ne altro che quel paradosso, che rilevava I 
tore della China in quei Missionari , de quali gli uni 
condannavano la dottrina dcglialtri ,_ pretendendo cia- 
scun partito , che i novelli convcrtiti dovesscr seguir 
la sua per salvarsi ! Dii che prese poscia motivo di 
lasciarli predicare a loro posta , sulla persuasione , 
che siffatti Apostoli non avrebbero mai potuto aver 

^'EgliTpe^ q««» » contraddizioni 
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io gran nuiDero , che noi pure ci lusinghiamo , o no- 
atro Padre, e Pastore, ctic le recenti riforme, noa 
diremo già vostre, ma fatte in vostro nome dai vo- 
stri cortigiani, e favoriti, siccome non hanno avuto, 
cosi non saran mai per aver gran successi , per quan- 
to essi si atTatichino ad esaltarle , e canonizzarle per 
sante, e per necessarie. E voi ci perdonerecc , se noi 
vostri Figli lungi dal trovarci in disposizione di se- 
guirle ,' Tabbiamo mai sempre abborrite per una cer- 
ta interna ripugnanza alla ragionevolezza dell* osse- 
quio , che chiede S. Paolo oelf obbedienza : Kepu* 
gnanza , cui tutte le minacce , c gastigbi , che 1* 
intrigo e la ’ cabala de’ rostri riformatori ci ha fatto 
ad ugni tratto piombare sul capo , non^ ha- mai potu- 
to , nè mai potrà vincere, e sospirare, finché segui- 
terà a farsi sentire in noi quell'. intimo sentimento, 
da cui proviene. £ se alcuno de’ più timidi o pusilla- 
nimi tra di noi ha creduto di dover cedere di quando 
in quando alle circostanze , ciò non è stato che una 
semplice esteriorità , un celare al di fuori la repugaan- 
za interiore, accomodandosi a’ tempi . Del rimanen- 
te se voi eccettuate alcuni de' più interessanti, e am- 
biziosi, alcuni de’ più malvagi, alcuni de’ più igno- 
ranti, siete sicuro, che tutti gli altri conservano co- 
stantemente se non altro nel loro inrento questa mede- 
sima repugnanza. Su di che noi siamo tanto sicuri, 
che la buona ragione ci assista , che non temiamo di 
rimetterci al vostro medesimo Tribunale per esserne 
giudicati , purché questo sia scevra da tutti i vostri 
cortigiani , e adulatori ; onde le cose possan veder- 
si da voi, non già travisate a loro modo, come suo- 
le d’ ordinario accadere , ma nel suo genuino veri- 
tiero aspetto . 

Anzi noi siamo di parere ( e stimerebbemo di farvi 

. 1 
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tin torto ) le la pmsasiimo diversamente ) che se voi 
medesimo vi ritrovaste ne' a >stri piedi » e foste in 
procinto di dover provar come noi gli effetti di qué> 
ste stesse riforme, che a noi vengon date , non solo 
stimereste di non doverle approvare , ma vi credere- 
ste in obblÌ£to d' esserne un impugnatore tanto più 
forte , e impegnato , quanto maggiori sono i vostri 
lumi., e le vostre «cognizioni per ben distinguere la 
verità dalla menzogna ; quanto più grande è il vostra 
attacco per la Religione , il vostro impegno per il 
ben pubblico, la vostra sensibilità, ed affetto pe'no- 
stri simili . 

Infatti come mai potrebbero i vostri talenti veder 
con indifferenza la verità per ogni parte assalita , e 
quasi che oppressa da tante maldicenze , ingiurie , 
sarcasmi , e cavilli , quanti son quelli , che di con- 
tinuo si scorgono in tanti scrittaboli , e libelli di mo- 
da ? Potrebbero esse a tal vista rimanersi oziose le vo> 
stre cognizioni , lasciando la verità io mano degli Ag* 
gressori : quella verità , che ha tanto dritto d' esser 
■occorsa , essendo il centro d' ogni nostra tendenza , il 
costitutivo d’ ogni nostra felicità ? E quindi oh come 
meglio di noi , e con quanto maggior impegno rile- 
vcrestein tal’ oc casione le nostre ragioni particolari , 
i nosri diritti, e smentireste con quell'energia, che 
è propria della verità, tutte le calunnie e le tacce, 
ebè^ ci son date ! 

Come la vostra Religione mirar potrebbe con ci- 
glio asciutto cosi malamente attaccato il suo Capo 
visibile, da porger tante occasioni di scandalo a tut- 
ti i Fedeli, tanta materia, non direm già di derisio- 
ne e di beffa soltanto, ma fino di maraviglia , e stu- 
pore agl’increduli, e agl’ Infedeli? Vedendo, che 
l’attaccar cosi la Religione rei suo Capo nel tempo 
stesso, che tende a chiuderla strada alle conversioni. 
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la disserra» e la spalanca agli scismi e alle apostasie 
come pocresie a tncio di non tfmcrc per questa Pa- 
tria y per ques'a D ocesi , da cui principalmente si 
partono gli attacchi, si lanciano gli strali, si comin- 
ciano gli esempi? E non bisognerebbe egli prima, 
che voi cominciaste a raffreddare ogni zelo per l’avi- 
ta nostra Religione , indi a rendervene per lo meno 
indifferente, ic voleste mirar senza ribrezzo nella 'de- 
molizione delle Chiese, c degli Altari la conversio» 
iic delle prime in taverne, in stalle , in' rimesse} il 
rinvcstiraeiuo de’ secondi non tanto ne’ fondamenti , e 
nella fascia del vostro Episcopio , qiian'o per fino 
talvolta in luoghi comuni? (i) . Se voleste veder 
senza gemere le entrate Ecclesiastiche , che serviva- 
no una volta al mantenimento delle Chiese , dei !or 
Ministri, c de’ poveri , divenute in prezzo d’ adulato- 
ri , c di spie, impiegate in produrre alle stampe li- 
bri appunto tendenti alla distruzione della Kciigiotie 
medesima ? Se voleste osservar con animo tranquillo 
gl’ inconvenienti , c gli scandali , che seguono tutto- 
dì nelle Chiese, specialmente, nelle sacre funzioni a 
cagione de’ volgarizzamenti (a) ? Se voleste riguar- 

(l) La Chiesa Subnrbana fuori di Porta Lucchese detta 
dello Spedalino è (fata ridotta in Stalla : quella in Piftoja 
della soppressa Compagnia della Pietà in Rimessa : e quella 
della soppressa Compagnia di S. Antonio presso S. Gio Fuor- 
civitas ha servito un tempo di Bettola , mentre riteneva an- 
cora tutte le Veff’gia di Chiesa coll’ Altare medesimo in pie- 
di . In uno degli Altari lacerali della soppressa Chiesi' di S. 
Lucia , dalla parte , ove riposava il corpo di S. Viralissima 
( insigne Reliquia regalata da Gemente IX. alle Monache di 
quel Convento vi si trova di presente un Cessino , 

(•j) Quelli volgarizzamenti dii di 2o. Aprile de Ilo scor- 
so anno ti primi del seguente Maggio son cessati alFa Co in 
FiRoja, e successivam.ntc quasi in tutte le Chiese della 
Diocesi, n»n avendoli il Popolo volaci sofF ire più a fingo. 
Non evvi , si può dire, Ch'esa , in cui non sii seguito qual- 
che scoacfrco , finché si son vnii"-i ì volgarizzamenti . 
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dare senza eommDomvi la difRdenza destata ne* po* 
poli in materia di Religione , la dispersione de’ mi* 
gliori Ministri del Santuario » la squallidezza delle 
Sacre Vergini perle vie, c per le piazze (i) , l’uni- 
tersal malcontento, e desolazione? 

Come inoltre il vostro impegno per il ben pubbli» 
co, di cui mai sempre ne* vostri discorsi avete mo- ^ 
strato di zelare 1’ avanzamento , potrebbe acquietarsi 

(i) Una delle cose pià atte a commuovere si 2 il vede- 
re le Monache si-eolariziare a forca , e pofte in piena balia 
del loro arbitrio , senza ombra di cuftodia . Quale enorme 
differenza dal detto al fitto ^ Furon dette una volta le Mo- 
nache dal Prelato ( Ved. la prima di lai Palforal Int. del di 
35 Giugno Ij8o. ) Sacre Vergini, Spose di Cri fio , Primizie 
della Greggia dtl Signtre , Corone della Fede, Presuole Mar^ 
gberite, e Pietre di qu,lTewpio , il cui fondamento , e pie- 
tra angolare e Ctdftu medesimo . Ora ecco quelle Spose di 
Crifio polle dallo ft sso Prelato non solo in grado di diven- 
tare spose degli uomini , ma ancora ajutate a farlo ( ved. scp. 
a pag. ... e sua nor. ) Ecco quelle primizie dilla Greggia 
del Signore , quelle Corone della Fede divenute ce a vile • e 
ordinaria . Ecco quelle preeio/e Margherite espelle al concul- 
camento de’ Porci : quelle Pietre d. l Tempie di Dio disper- 
se quà , e là per le llrade . Ci dispensiamo dal riferire le 
alluzic usate , e le manie' e tenute per cacciarle dai Mona- 
llerj . Non crediamo per altro inopportuno il so'toporre qui 
uno de* Decreti di Secolarizzazione di quelle Sacre Yergini , 
che è del seguente tenore . 

SCIPIONE DE’ Rieri PER MISERICORDIA 
VESCOVO DI PISTOJA E PRATO . 

Essendo che per ordine di S. A. R. Pietro Leopoldo 
Granduca di Toscana Ni Rio Signore a noi diretto con let- 
tera della Reai Segreteria di Stato de’ 36. Gennaio 1 786. si^ 
rimaRo soppresso il MonaRero delle Monache di S. Deside- 
rio della Città di PiRoja , come coRa da detta Lettera , di- 
chiariamo noi , in adempimento d< 11’ ordine prederro quell» 
Comunità di Monache essere affitto sciolte » e le Rebg'fise 
che in essa dimoiavano esser rimaRe , c rimanere libere , 

e sciol- 
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in veder languire il traffico di giorno in giorno « man- 
care il lavoro a’ braccianti , senza che vi si scorga un 
jnezzo bastantemente capace a supplirvi ; in mirar le 
persone a maggior loro rovina divise , diffidenti le 
unc delle altre, e intente solo a soppiantarsi scambie- 
▼olmcnte ? E quindi come saprebbe mai comportare 
la vostra indole, la vostra educazione, il vostro cuo- 
re tutto affetto per i suoi simili , senza piangere ama- 
ramente r afflizione , e la costernazione universale di 
questa infelice Diocesi lacerata , per dir tutto in due 
sole parole, nel temporale interesse, tormentata nell 
anima? O bisognerebbe, che le vostre dimostrazio- 
ni di premura perii ben pubblico, le vostre conte- 
stazioni di sensibilità per i vostri fratelli non fossero , 
che affcttazioBC , e nomi vuoti di senso; o che vi 
sentiste come rapito ad acc^rcre al vantaggio dell 

uno, c al sollievo degli altri. 

Per la qual cosa , nò , che non esitereste un m(v 
mento a far vedere , come le nuove riforme sono la 
Principal cagione di tutto questo male, c privato e 
pubblico, c temporale, c spirituale. Vi fareste per 
tanto un impegno di far conoscere , come i beni del- 
la Chiesa in unti rivi partiti , siccome sono stati fin 



e sciolte dall’osservanM delle regole, e coftituiienidi det- 
to Monaftero , coll’ essere alle medesime permesso ^««e 
quello, e portarsi alla loro propria ° all» «sa di qual 
che onefta donna , conae pu« di potere 
secolare , ma decente , e modello ; e qualora alcuna d» 
loro piacesse di fare ingresso m qualche altro • 

a’ intLdano Essa , o Esse sempre secolari , e 
detto Monaftero si aVbia , e si t 

lo ftesso ftato secolare che sopra , e cos ec., e tutto 

Dato in Pistola dal Palatxo Vescovile quello dì *. Mar- 

*^IWONE VESCOVO DI PKTOJA E • 

Ciò. Ptracew CtnctU. YttttmU , 
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qui 1 se non eran capaci a dissetar tutti abbonde- 
volmente , eran almen sufficienti a porgere a' tutti 
qualche ristoro : almeno erano più a portata a refri- 
gerare i bisognosi di quello che lo possano essere ri- 
dotti in un sol canale, raccolti in una sola lacuna; a 
cui le procelle , ed i venti posson proibirne appunto 
a’ più bisognosi, e pusillanimi l’accesso, come in fat- 
ti l’esperiènza pur troppo ce lo ha fatto toccar con 
mano. Rilevereste gl’ inconvenienti maggiori, e men 
riparabili , che nascer debbono necessariamente dall’ 
affidarsi alle mani d’ un solo tutte le Collazioni de'be- 
nefizi, ed impieghi Ecclesiastici, o almeno a dispo- 
sizione del medesimo : il quale, per quanto sia il Ve- 
scovo della Diocesi, ed abbia perciò tutta la propen. 
siore in 'favore; nulla di meno, essendo egli pur 
soggetto alle umane 'debolezze , come gli altri uomi- 
ni , quando non ascolti le voci della Carne , e del 
Sangue , può ascoltar quelle delle passioni , quelle 
dell’ amor proprio e delli superbia, e per conseguen- 
za quelle delle sue private opinioni. E cosi ora ri- 
muover queir Ecclesiastico da un impiego, senza ri- 
guardo al lungo e fede! fervizio per spirito di ven- 
detta; ora a'Iontanarne quell’ altro , per quanto ne 
sia più degno , solo perchè non lo crede del suo par- 
tito; ora far scender questo da un posto più eminen* 
te ad un più basso, senz’altro demerito, che di non 
essersi mostrato venduto , quanto bramavasi ; ora far 
salir quello dal niente a’ migliori impieghi , perchè 
badate più riprove d'attacco a’ propri sentimenti, 
riempiendo in tal guisa la'Diocesi d’ adulatori , e se- 
minatori d’ errori , in vece di zelanti , e integerrimi 
Opera) Evangelici. Laddove questi medesimi impie- 
ghi , c benefìzi Ecclesiastici , restandone la collazione 
presso chi 'prima legittimamence vi aveva il dritto, 
se qualche volta accadeva, che venisser mal conferi- 
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ti , vi era tutto il kiogo all’ emenda per parte de’ 
Superiori Ecclesiastici* ed occorrendu eziandio del. 
Governo > e vi eran le sue regole fi>se * e note ad 
ognuno . 

Fareste in oltre vedere * che nulla minori sareb* 
-bero gl’ inconvenienti , che risulterebbero sicuramen- 
te dall’ afSdarsi alla disposizione del solo Vescovo le 
entrate del Patrimonio Ecclesiastico d’ una Diocesi . 

£ quelle scritture » che i vostri Partigiani vi hanno 
fatto * e vi fanno produrre di continuo su tal propo- 
sito in favor vostro , con tanta contraddizione de’vo- 
stri stessi principi , le avreste prodotte per dimostra- 
re , che il rilasciare nelle mani d' un Vescovo quel 
Patrimonio* è un formare d’ un tal .Vescovo un pic- 
col Principe* e qualche volta anche un Tiranno* ed 
un Despota della Diocesi . E con qualche energia * ed 
evidenza insieme non avreste voi cercato di rilevare* 
come quel Vescovo * che ciò pretende al presente * 
egli è quel desso , che giorni sono chiamava Bjtgio il 
Patrimonio Ecclesiastico * B^egìt 1’ Amministratore » / 
Btgi* r Amministrazione ? Quel desso* che aveavi 
fatto innalzare sopra la porta lo Stemma Reale in 
conferma* che al medesimo s’appartenesse (i) ; e 
nell’ interno il Regio Ritratto in mezzo alla Giustizia» 
e alla Religione , per mostrare esser coerente all’una * 
e all’altra una tal pertiRcnza ? Quel d’esso* che un ' 
anno fa crasi fatto rappresentare sotto l’Emblema d* 
un Cornucopia * che versa tutte le ricchezze Eccle- 



, (i) Sopra la porta dell’ Archivio* e Cassa Eccle- 
siastica a piè delle Arme Sovrane Icggcsi la presente T- 
scrizione : ( Regia Amministrazione del Patrimonio Ec- 
clesiastico ) . 
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siastiche avanti a ana Regia Corona ^i)? Come ( sa< 
reste stato costretto a prorompere pieno di sorpresa 
insieme, e d’indignazione) come? Chi fin qui non 
altro ha fatto che gridare , che tutto k di Cesare , 
e tutto a Cesare s! debba rendere , ora che io ha tut* 
_to raccolto e riunito in un cumulo ricusa di conse- 
gnarglielo ? E quel Vescovo , che una volta ci qua- 
lificava per rei di les* Maestà (2) , se ricorrevamo 
all’Apostolico Beneplacito in occasion d’ alienare i be> 
ni Ecclesiastici , onde senz’ aggravio almeno di no- 
stre cosciense poter farli pervenire alle Regie Mani , 
non si renderà colpevol di cosa alcuna a predicare 
■ da' Pergami , a insinuare nelle conversazioni , a spar- 
gere io voce e in scritto , che tutte queste sostanze c 
ricchezze Ecclesiastiche , che aveva fin’ era asserito 
esser del Principe , e al Principe appartenere,' ora non 
sono se non proprie, c non devono erogarsi, che 
a propria disposizione? Ah nò, che qui non avreste 
potuto a meno di non prorompere : o costui si beffa 
egualmente della Chiesa e del Trono , facendo ser- 

(1) Nel ritratto del Vescovo di Pistoja , che vid* 
' desi per la prima volta dopo la celebrazione del Sinodo , 

tra gli altri Emblemi, di cui è contornato, mirasi il 
Cornucopio, che versa danari avanti a una Regia Co- 
rona . 

(2) Ved. l’ Artic. di Lett. a Monsig. Vicario Gene- 
rale di Prato sull’alienazione de’ beni de’ Monasteri : 
Chiunque adesso in tali circostanze cercasse il beneplaci- 
to a Roma cc. , il che io non dubiterei di chiamare delit- 
so di' lesa Maestà 1 Questo articolo venne riportato per 
extensum in una Collezione di Lettera Pastorale di Mon- 
signor Scipione de’ Ricci Vescovo di Pistoia , c Prato del 
17^?. stampata in Firenze presso Anton GiuscppcPa- 
gani . 
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Tire ora Tuna, ora I* altro alle particolari sue mire> 
e capricci > o costar ha smarrito ogni retto discer- 
nimento . 

• Ma nò: per quanto voi, se foste ne’ nostri piedi, 
vi poteste trovar costretto a dover tirare simili con- 
seguenze, noi mai non saremo per pensar di voi in 
una maniera che possa offendervi . Noi vi scrberem 
sempre il debito rispetto e vi professeremo la stessa 
•stima. E tuttociò , che ravviseremo in voi di ripren- 
sibile , di difettoso , o almeno di non plausibile , lo 
rifonderemo mai sempre su’ vostri Cortirjani y Favo- 
riti , e Adulatori , come fin’ ora abbiam fatto ; e nelle 
approvazioni che avete loro accordare , c rispctterctn 
se non altro la rettitudine dell’ intenzione . 

PARTE TERZA 

I n fatti ( ed eccoci adesso a fare qualche parola sul- 
la- terza accusa che ci vien data di animosità e mal 
• talento contro la vostra Persona) In fatti rammenta- 
te pure, che noi il consentiamo, tutti- gli anni tra- 
scorsi del vostro Episcopato , anche percorrendoli 
partitaraente , qualora cosi vi piaccia . Voi ci trove- 
-rete nel primo tanti ammiratori dei vostri pregi , 
tanti veneratori di vostre virtù, tanti encomiatori del 
vostro merito ; e se alcuno in qualche modo ardisce 
attaccarvi (i) , tanti difensori tutti impegnati per voi . 
Alla nuova della morte dell’ Arcivescovo di Firenze 
voi ci scorgeste tutti dolenti ed inquieti, per tutto 
quell’ intervallo , che corse da detta morte fino alla 

(i) I Pistoiesi contentissimi suf principi del Gover- 
no del loro Vescovo prendevano talvolta mischia coi Fio- 
rentini , i quali alle lodi , di cui sentivano ricolmarlo, ris* 
j)or.devaao : Non lo avete ^ncor conosciuto- 
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Buova elezione del successore t su) timore di dove^ 
vi perdere , mentre sembravaci di ravvisare in Voi 
~ un soggetto il più idoneo a rimpiazzar quella Sede* 
Voi sapete con qual trasporto e con che sensibilità 
vi palesarono questo lor timore persone anche le più 
ragguardevoli > le più sensate ; e se in tali occasioni 
poteste contenervi dal piangere psr tenerezza . Dal 
primo anno ^ in cui si può dire senza tema d* abba- 
glio che foste la delizia, e P oracolo di vostra Dioce- 
si , si passi a dare uno sguardo , e a precorrere i sus- 
seguenti , tenendo sempre presente la condotta vo- 
stra co' Diocesani , la condotta de' Diocesani con Voi . 
Cominciate dall' irritare i Pratesi per via di Campa, 
se, di Monache, e di altre cose a voi ben^ note, 
che non occorre qui rammentare ; per le quali si tro- 
van essi mortificati, umiliati, e mal contenti • E i 
Pratesi eoo tutto questo vi conservano tanta stima , 
vi mantengon tanto rispetto da costringervi a dar lo- 
ro tali dimostrazioni di parzialità , e distinzione , qua- 
li nessuno de' vostri Antecessori aveva loro giammai 
Bccordate (i) . 

Vi rivoltate a prenderla contro i Pistoiesi ; e sem- 
bra fin da principio che intimiate loro la più crude- 
le ostinata persecuzione. In Voi mira il Sacerdozio, 
e la Chiesa uno , che viene a spogliarli di sue entra- 
te, e di sua Mobilia: in Voi 1* Artigiano chi farà 
cessargli i lavori ; rn Voi il Povero , Chi gli toglierà 
le Elemosine: in Voi il Nobile c'il Cittadino chi lo 

(i) Erano già tre in quattro anni , da che il Prelato 
si portava a Prato ( prima che quella Città si muovesse 
a tumulto ) a celebrarvi le maggiori solennità dell’ anno , 
p a farvi le funzioni degli Olj Santi . Cose che quanto 
più eran fuori dell’ ordinario stile , tanto più compari- 
vano parziali dimostraziooi • , 
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priverl de* suoi dirirti: in Vai, per finirìt « la Cit- 
tà tutta , chi la metterà in una pessima vista presso 
del Principe, ed userà tutta l’arte per hr\z incorre- 
re nella Sovrana indignazione. A vista si lacrimevo- 
le , e desolante si odono di quando in quando de’ 
gemiti dal fondo del cuore degli sventurati pazienti > 

' ed qcco , che tosto per opera vostra si vede pender 
rinnovata la fune in piazza (i) : per opera vostra vi 
vengono condannati due de’ nostri artigiani (a) : per 
opera vostra quattro de’ migliori e più ragguardevoli 
della Ciltà tra Ecclesiastici , e Secolari son destinati 
chi nelle Fortezze , chi ne’ ritiri (3) : per opera vo- 
stra un numero di Cittadini d’ ogni condizione , d* 
ogni ceto vengoD richiamati nel Tribunale per esser 
acremente rimproverati, sgrida#^ e minacciati. E i 
>«obili , i Cittadini , gli Artieri l^tojesi non ostanti - 
tutti questi colpi , che non riconoscono scaricati so- 
pra di essi che dal vostro braccio , non roancono la 
sera venire a tenervi conversazione , non cessano il 
giorno d’accorrere in folla a quelle Chiese, e a quel- 
le funzioni ,1 alle quali sanno che Voi assistete , o che 
Voi intervenite : anzi per quanto non abbiano cessa- 
to mai di darvi più chiari segni continuamente di 
contrarietà e d’ averstone a certe funzioni in particola, 
re, ove intervengono i volgarizzamenti, con tutto 
ciò vi accorrono in maggior numero , quando sanno , 

(1) Ciò seguì ne! dì id* Agosto 1783. sotto il Com- 
missario Cang'ni Processante straordinario • 

(2) Francesco Mentelatici doratore, e'Gio. Battista 
Giunti venditore di ferro * 

(3) Gli Ecclesiastici erano il Car.orico Peniterziere 
della Cattedrale di Pistoja , e i! Canonico Curato di S. 
Liberata , ambedue de’ più Specchiati , ed esemplari del- 
la Città . 
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xhc Voi pure vi ci ritroverete , e la vostra presciiE» 
è bastaote a schiuder la bocca a coloro , che quando 
altre volte vi si trovavano, si stavan muti. 

E non saranno tutti questi indizi bastanti a far ve- 
dere fino all'ultima evidenza il rispetto, e la stima , 
che per Voi ha mai sempre conservato , e conserva 
la vostra Greggia? Che si vuol di più, quando essa 
arriva a sagriticar per lo meno la sua inclinazione, 
il suo genio a questa stima, a questo rispetto? Im-. 
perocché non è già da porgersi orecchio ad alcuni 
nalevoli, ai quali piace piuttosto ripetere un tal con* 
corso più numeroso , un tale scioglimento di voci 
più universale nei volgarizzamenti al prezzo fatto an* 

• teccdcntemcntc precorrere per tal uopo(i). 

Ma se si vuole ancora di più basta rivolgersi agl* 
individui in particolare . Un solo sguardo , che vi ri* 
stringiate a dare a quelli, che vengono a tenervi com- 
pagnia nella sera , basta a porgervene un' autentica 
la più convincente . Se vi rivolgete, da una parte , vi 
si ofSrirà alla vista taluno, di cui vi voleste fare me? 
diatore per aver campo di farlo condannare allo sbor- 
so di una somma più rilevante, sul fondamento sol- 
tanto di semplici congetture. Se vi rivoltate dall'al- 
tra s’imbatteranno i vostri ^occhj in tal altro, che 
avendovi chiesto per una sorella Exmonaca , Dama^ 
delle più ragguardevoli della Città , attesa la forzata 
secolarizzazione da Voi procuratale ridotta per le stra- 

(i) Nelle Quarantore della prossima trascorsa Qua- 
resima fu detto , che dai Partitanti del Vescovo si prez- 
zolassero varie persone , acciò spartite quà , e là per le 
Chiese nelle quali interveniva il Prelato alzassero la voce 
per rispondere alle preci volgari , onde cosi dare ad in- 
tendere al medesimo , che i volgarizzamenti piacevano , 
cd erano di edificazione . 
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de inferma , e in ettrema miseria , un sussidio caritati- 
vo dalla cassa . Ecclesiastica a cui aveva essa non tan- 
to un dritto generale come povera i quanto un dritto 
particolare di rigorosa giustizia per patto di sua pro- 
fessione y ne riporta a doppia sua mortificazione 1' umi- 
liante risposta y che per i poveri infermi v’ è Io Spe- 
dale • Qui scorgerete un Cavaliere da Voi mortifica- 
to y o per mezzo vostro fatto mortificare y e punire s 
là ravviserete un Canonico da Voi avv.litoy pcco me- 
no che soppiantato e depos'.o per opera vostra. In 
somma appena saprete dove volger gli sguardi per 
ravvisarvi un tra quanti vi vengono a far la Corte» 
che possa chia irarsi immune delle vostre mortificazioni y 
da’ vostri attacchi ^ da’ vostri torti diretti , o indiretti". 
Eppure tanta è la stima -che serba tutt’ora ciascuno 
per Voi y c il rispetto y che ha pel vostro Carattere, 
che appena troverete in tutta la Città chi non ven- 
ga o più di rado o più spesso a contestarvi I’ una y e 
ì’ altro: e ciò non solo con dimostrazioni di urbani- 
tà, di convenienze y c di parole, ma colle operazio- 
ni e co’ farti , quando sia d’uopo. 

E per citarne almeno un esempio , Voi sapete quan- 
to avete avvilito il vostro Capitolo : quel rirpestabi- 
lissimo Corpo, che voi chiamaste io principio 
della Chieta (i); e senza il cui parere e consiglio vi 
protestaste, che nulla avreste intrapreso di vostro pri- 
vato sentimento nell’ amministrazione di vostra Chie- 
sa . Voi sapete quanto 1’ avete disprezzato , non so- 
lo col mostrjme una total non curanza , ma sino 
col progettarne poco metio che la totale soppressio- 
ne . Voi sapete quanto abbiate in ogni occasione pro- 
curato di vilipenderne gl’ Individui più ragguardevoli, 
e di tormentarli ora in altra guisa , fino a segno di 

(i) Ved. la'sua Prim. Lett. Pastor. lat. al $. 
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. reoderli lottoposti a* più sciaurati , a* più ignoranti » 
a* più discoli . Eppure questo Capitolo cosi nialcrac> 
uco y e depresso dal suo Pastore , appena lo miraco^ 
stretto a ritornare a far gli Olj Santi nella sua Cattedrale 
Pistoja y da cui crasi come dei tutto da qualche anno 
allontanato , quasi volesse dargli un più evidente se* 
^ gnalc della sua non curanza * non solo lo accoglie , 

/ lo abbraccia « e gli fa buon viso ; ma si presta in gui* 

sa a secondare le di lui mire , che recedendo nelle 
funzioni della Settimana Santa dalla Ecclesiastica Sali* 
sburgese Prammatica , lo fa servire con particolar 
distinzione da un Coro di scelta , e pellegrina or- 
chestra senza riguardo a dispendio /per quanto si tro- 
,vi anche indietro nell' cconoirico . 

Ah nostro Padre, e Pastore, nò che non è vero 
( perdonateci, se siam costretti a smentirvi) nò, che 
non è vero, che i Pistoiesi non perdonin mai; e che 
il non perdonare re* Pistoiesi sia come il peccato d’ 
erigine. Non è vero, che la vostra Greggia nutrisca 
animosità contro la Sacra vostra Persona , come s' è 
preteso d’ addebitarla . £ se qualche parte di essa la 
più irreflesiiva e più rozza s* è udita talvolta prorom- 
pere io lagnanze ; se qualche volta s’ è vista sorger 
di fatto contro di Voi c delle vostre riforme. Voi 
stesso pare che vi siate creduto in debito d* asserire 
eoa tutto ciò , che il "Popolo è docilissimo : (he non è capa- 
te degli eccessi , a qudli è stato trasportato : e che per* 
ciò è stata sicuramente la malvagità di qualche disgrazia- 
to t che ve lo ha sedotto (i) . E noi vi possiamo as- 
serire con altrettanta sicurezza, che il disgraziato se- 
duttare non è stato nò nè il Vescovo di Volterra, 
nè i Frati del Palco, nè i Cappuccini di Prato da voi 
fatti espellere in quell’ occasione , nè vcrun’ altro Ec- 

(i) VcJ. la più volte cit. Leti.. Manoicrit. 
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clcstastico ( o Secolare mal* intenaionato contro di 
voi , come voi sfeiso non mancate di rappresentare 
al Sovrano; ma sono stati quei medesimi, che hanno 
procurato di cosi darvi ad intendere . Sono stati quei 
Sacerdo'i ambiziosi , ignoranti , senza ombra di pru- 
densa , e di educazione , di morigeratezza da voi desti* 
nati al Reggimento delle Parrocbie e de' Seminari , 
che fattisi , sotto lo scudo della troppo spacciata vo- 
stra protezione, come tanti tiranni de' Popoli , gli 
hanno costretti alla per fine a far fronte alla loro in- 
solenza con prorompere in quegli eccessi , che a voi ' 
pur .troppo son noti, e che marcheranno , d' una 
eterna infamia il vostro Episcopato non meno , che il 
vostro nome . _ ' 

Del rimanente la vostra Greggia non è mai stata 
Bial’ intenzionata e animosa contro la vostra persona, 
parlando generalmente , per la quale ha conservato 
^anzi mai sempre tutta la stima e il rispetto . Ciò so- 
lo , di che si può addebitare con ragione , si è rap- 
porto all'affetto per voi, che si è raffreddato in essa , ' 

e poco meno che estinto del tutto . Questo è un vuo- 
to , che pur troppo s' è fatto rtlla vostra Greggia . 
Questo è un delitto , di cui la potete sicuramente far 
rea . Questo affetto per voi non v' è più , o almeno 
si è ridotto quasi che a nulla. Non v' è presso i ro- 
stri Partigiani , appo i quali non v' è mai stato , fuorr 
chè uno smisurato amore per se stesso . Non v' è pres- , 
so il popol basso, che non vuole amare chi gli sta eoo- 
tinuamente con la verga alle spalle a percuoicr.'a . 

Non v' è neppure presso gli altri Ceti di Persone più 
culte e meglio educate , perchè non possono amare , 
chi ha messo in scompiglio e in rovina il loro Paese , 
la loro Patria . Non v' è finalmente neppure presso 
i Preti e i Frati dabbene, perchè serbando essi tutto 
l'attacco per la Religione, e per il buon ordine , nou 



I 
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possono amare se non ciò, che scorgono ad essi con- 
forme. Voi ritroverete in questi specialmente quell’ 
amore virtuoso detto di Carità , che debbesi avere 
per ciascun de’ nostri p-ossimi , e vi rinverrete ia 
oltre quella carità, che deve ogni Sottoposte al suo 
Superiore. Ma quell’ amor tenero di figli verso d’ un 
Padre , quell’ affetto cordiale , che va quasi immede- 
simando i figli col Padre stesso , cosicché non forma- 
no essi con lui che un solo volere , voi lo ricer- 
cherete in vano al presente in qualsisia ceto di Per- 
sone e in vostra Diocesi . 

Con tuttociò, volete voi , o nostro Padre , e Pa- 
store , a vostra disposizione il cuore di tutti senza 
veruna eccczzionc ? Rendeteci il vostro. Qual vi di- 
mostraste verso di noi nel primo anno del vostro Go- 
verno , tale dimostratevi adesso .. Cominciate dal dis- 
sipare, e dispergere quei tetro nembo di ‘adulatori , 
che da s) lungo tempo soprastando immobile sopra 
questa infelice Diocesi , non altro ha fatto che scop- 
piar tuoni , fare strider fulmini , piombar saette coo- 
tro di noi . Chiudete ad essi ora per sempre le orec^ 
chic a guisa di Aspide, che ricusa udire le voci del 
Mago per non esser costretto a seguitarle. Qitcste 
Arpie sempre ingorde , e sempre fameliche , che si 
son divorate una gran parte’ di nostre e vostre so- 
stanze ; questi istancabili Avvoltoi, che hanno ha 
qui lacerato il nostro, ed il vostro cuore, cessino 
oramai di starci più al fianco , desistano una - volta 
dal tormentarci . Noi lo abbiam dimostrato , e ci 
protestiam sempre pronti a mostrarlo , e con mag- 
giore estenzione , e con maggiore evidenza quando 
sia d’ uopo , che non siamo quegl’ignoranti, quei 
pregiudicati , quei superstiziosi , materiali , cd ipocrati , 
che essi hanno preteso spacciarci . Le loro imposture , e 

. , • calu-, 
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caluoRÌe ci lusinghiamo d* averle smentite appo loro 
bastevolmente t nè ricusiamo di smentirle anche in 
feccia ad un Mondo intero, se ciò non baiti. Noi 
non abbiam bisogno di lor purgate dottrine « di' lor 
preziosi sistemi, di loro sane morali. Vogliano sta- 
re uniti alla Chiesa universale nella nostra Religio- 
ne , e vogliamo esser dipendenti con lei dai suo le- 
gittimo Capo , protestandoci con S. Girolamo di non 
conoscere nè Paolino , nè Melezio , nè chiunque al- 
tro si sia , che non raccolga con Kii . Camminando 
noi per questa strada siamo sicuri che v' è salute per 
noi • Checché possano essi predicare in favore de'lor 
nuovi sistemi , non ci curiam di saperlo , quado siam 
sicuri di questo . Siamo certi « che i nostri trapassati 
Fattori guidandoci per questa strada ci hanno retta- 
mente guidato , perchè altro non hanno fatto y che 
unire la loro condotta a quella della Cattolica Chie- 
sa infallibile nella sna guida . Nè occorre , che ci ti 
feccino innanzi'csn la solita distinzione della Discipli- 
nai dal Domma: poiché anche in questa distinzione» 
qualora ai tratti puramente di disciplina, preferiremo 
sempre quella della Chiesa universale a qualunque al- 
tra particolare e privata » che ci si voglia sostituire » 
e ripeteremo sempre con S. Agostino a questo riguar- 
do si quii universa 'tetiet Ecclesia ,’qainita faeiendum 
sit disputare , insoientissimae insaniae est . 

Dunque » o nostro Padre e Pastore , se noi non pos^ 
siamo esser colpevoli per questo , perchè vogliamo 
batter la via, che batte la Chiesa universale, per- 
metterete voi che continain tutt’ora per noi le af- 
flizioni', i travagli » le pene f Ma te son* vere tan- 
te tenere vostre espressioni , come pure esser deb- 
bono , delle quali ci onorate nelle vòstre Pastorali » 
allorché. a distinguere co* dolci nomi di figlj carissi- 
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tni# di figli amitiisimi , di 'figli tanto a yòi più Ci* 
' ri • perché figli della triholaaiooe » e dell' amarezza , 
deb non {sdegnate una volta di riguardarci come ta- 
li . Rammentatevi , che se voi siete suto soggetto a 
tribolazioni , e amarezze nel partorirci > noi non ab- 
biamo sofferte pene minori nell' aver parte a <|uesta 
figliazione . Poiché finalmente , a voi Padre non è 
mai mancato verun di quegli agi < e comodi che po- 
tevate desiderare » e sperare ; laddove a noi parti 
teneri è mancato talvolta» oltre ogni conforto • il 
•ecessario sostentamento fino dallo stesso nascere « 
comunicandosi in noi la tribolazione dallo spirito al 
corpo t E voi Padre cotanto amante dopo sette anni 
di pene ora mai trascorsi avrete cuore di vederci 
tutt* ora penare » mentre ci potete si facilmente libe- 
rare da ogni angustia ? Solo che rendiate voi a voi 
stesso» noi diventiamo i più felici figlioli. Allora 
la V9ttr* indole * la vostra educatìone » il vostro tu$^ 
re, che con sacrilego furto c’ avevan rapito del tut- 
to i vostri Cortigiani » essendo veramente per noi ,• 
nulla più ci manca » nulla più ci resta a desiderare . Voi 
siete nostro; e noi siamo vostri sicuramente. Un 
casi fausto avvenimento è capace di- cancellare in. 
noi tutte le sofferte amarezze. E .come potrebbe 
esser diversamenre*» vedendo in voi ritornare quell , 
antico impegno pe’ nostri vantaggi ? quelle primiere, 
bdefesse occupazioni in prò nostro? E quindi ora 
divenire roediator pacifico ne’ domestici dissapori ; 
onde troncar la stradai a* fraterni ostinati litigi (i) * 
ora farvi sollevatore amoroso de* vostri Confratelli 
Parrocbi infermi (a) » e de* vostri figli bisognosi : 



(x) Vertenti tra i due Pratelli Paociatichi di Pistoja • 
(a) Si allude priocipalmeote alle cortesi etibizioai » 

e lar- 
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efa èsibirvi Toiontario impetratore ài gruie, e dis* 
pcflse presso 1* Apostolica Sede (Os ora efficace in* 
tercessore di protezioni , e favori presso del nostro 
Principe . » . Ma la rimembranza di questo Augusto 
>3ome caro a noi sopra ogni altro su questa terra» 
risvegliando in noi idea di quarto siamo stati posti 
in cattiva vista presso il medesimo^ a se oramai ci 
richiama* e a smentire l’ultima calunnia c* invita* 

PARTE Q U A R T A r V 



Areva ai nostri nemici di non pqtere renderci 
interamente infelici Come bramavano * se alle acca* 
se gik dateci quella non aggiungevano ancora di rap* 
presentarci quai sudditi infedeli» e cattivi presso ii 
Sovrano . finché la Greggia di Pistoia » e di Prato 
poteva sperare di trovar grazia d’ avanti a) Trono» 
finché poteva lusingarsi di essere in buòna veduta 
presso il medesimo npn poteva esser tormentata.» chf 
per metà. Bisognava dunque» per gettarla in una 
totale depressione, e detolamento » renderla sospet* 
ta presso del Principe, dipingerla perriottoaa» dì* 
S'jbbidiente» e per ogni guisa colpevole; onde ve'* 
d<?re di cosi alienare l’ animo Sovrano dalla medesi* 



e larghi sussidi somministrati dalla Casa Ricci in Firenze 
per raccomandazione del Prelato ai dofonto Sacerdote 
Gberardini Parroco di Campiglio, nel tempo, che. per 
curarsi dovè trattenersi in quella Dominante* 

(i) Era tanto il piacere , che dimostrava in prin- 
cipio il Prelato , che le persone ricorressero alia S, Sede 
ad impetrar grazie , t dispense, che amava di esserne' 
esso medesimo jl Mcdiatctc , e si offeriva per tale effetto 
ore a questo, ora a quello per facilitarne l’ impctraa.one . 



14 * ‘ . 

ni per- quante fosse stato possibile. Oh Dio! E che 
arti non si sono osate per colorire questa nuova gra* 
vissima accusa? Che misure non si soo prese? A 
^uai compensi non si è ricorso ? Noi non staremo 
qui a svelare questo mistero d* iniquità » di cui trop> 
po alto ribrezzo ci desta fin la memoria . Noi ci con* 
tentiamo d' accennare solamente su questo riguardo 
ciò , che è noto a ciascuno i le premure cioè , che 
affettane del continuo avere questi moderni Apostoli 
d’ istruirci su i nostri doveri verso il Sovrano, e da 
gli Altari, e dai Pulpiti, e colla voce, e cogli scrit- 
ti . Premure quanto giuste per se medesime , altret- 
tanto tendenti a farci scomparire , e aggravarci . Pe- 
rocché non ci, si predicano già questi doveri per rana- 
. inentarceli , onde a più esatto adempimento gli ab* 
biamo sempre presenti davanti agli oecb); masi pre- 
tende far credere, che mai non ci fossero stati inse- 
gnati, e che noi ne fossimo cosi all’oscuro, come 
ae essi fossero stati per coi una parte di mondo ineo- 
goito. Ecco ciò., che si vuol dare ad intendre, 
quando vi spingono , o nostro Padre e Pastore , a 
hre delle Pastorali su i doveri dei Sudditi verso il 
Sovrano (i); quando mettono nelle gazzette, che il 
tal Parroco ha fatta una dotta , e pia Omilla , in cui 
ha inculcati al Popolo i suoi doveri verso del Prin- 
cipe ee. (a). 

Farà egli d’ uopq qui arrestarci in ribattere adesso 
no accusa cosi insussistente , una calunnia cotanto 
chiara ?. Noi ammaestrati dall’ esempio de’nostri mag- 

(i) Questa Pastorale fu stampata in Pistoja nel lyS,^* 
colla data di Sammarcello li io. Febbraio . 

' (a) Vedi nella Gazzetta Tose, il possesso del Cura- 

to di Cnspoie , c di varj altri ec. 
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fiori» cbe'ivMB meritato ■ tlla Patria it «otne di tf 
ielt (i) noi addottrinati, dal Catechismo Romano 
prescrittoci» come si è detto, dai nostri Sinodali 
fupplimeeti » in coi questi doveri ci s* inculcano si 
chiararoente; Noi seguaci deli’ Artoine, di cui\ab> 
biamo già visto , quali sono gl’ insegnamen'ii rappor- 
to a questi doveri , dovremo esserne tacciati , e ac« 
cusatt come ignoranti ? Ma perdonateci o nostro Pa« i 
dre, e Pastóre, questo- è poi troppo. Se noti'ba». 
stano gli esempi, che ha' dati di fedeltà questa Dio- 
cesi per Io innanzi all’ Impero, a Firerze, ai Gran- 
duebi (a) ,' come ci narrano le Istorie , si esamini 
pure la nostra condotta in questi ultimi otto anni, 
in cui' si vuole, ebe'siam divenuti ignorantr, e di- 
mentichi di tutti i nostri obblighi , e in particolata 
di questo • Si osservi la nostra Diocesi nel suo stato 
naturale» e pacifico; si esamini nello stato di crm- 
tdozione » e nc’ suoi maggiori trasporti ancora . ' Ve- 
drassi'nel primo'tutta dipendente dai Regi cenni m 
qualsi^ia circostanza , senza aprir bocca in contrario-. 

Si mirerà nel secondo così ben fondata , e irconcus. 
sa questa -dipendenza, e sommissione per il ‘Princi- 
pe , che i' più eccessivi tumulti, e i più disordinati 
rumori non soa valevoli ad alterala . I fatti aon trop- 
po palei? , e parlano • abbastanza chiaro, per non 
aver bisogno di più lunghe ptove (3). Ecco in bre- 
vi parole smentite 'tntte le calunnie a noi date per 
farci comparire ignoranti , e refrattari ai Sovrani cP- 
• I ■ - ' le a 

( I ) Ved. la Storia di Pise, del Salvi part. 1. lib.-t. 
oap. 3. seqq. * ' ' 

(a) Ved. Salvi tee. cit. - • ' . 

- ò) Alludesi specialmente all’ illuminazione dello 
Stemma Sovrano fatta dai Pratesi- nel tempo medesimo*, 
io cui si trovavano nel calore del tu nulco^ ' - ' ' 



Digitized by Google 



/ 



/ 



.onodi* Sbattana eni qaesti fatti lanpantU,. queste 
^ irrefragabili riprove ; e poi vengano a rinfacciarci i* 
ignoranza de' nostri doveri verso del Trono. 

Nè serve che ci rispondano, che queace tenebre 
sonosi dissipate 'medianti le loro istruzioni ; che que* 
. «ta ossequiosa fedele obbedienza è un frutto de' loro 
. insegnamenti : imperciocché ella è d' un carattere 

.troppo diverso, di una qualità troppo inferiore. queU 
la , che c' inculcano costoro . In fatti come - predica* 
DO, essi questa ubbidienza? Ubbidite, gridano per 
.bocca di, uno de’ più zelanti del partito,, in oqcasio- 
; se di dare gli esercizi nel, ritiro di S. , Girolamo , 
^ubbidite, se -volete salvarvi, al Sovrano, ,al . Vc- 
. scovo , al Sinodo, al Parraco (i) . .Ubbidite, re* 
.,^replicano dagli Altari per bocca di uno de’ Parroclu 
più attaccati alla setta , ubbidite, gettate via gli 
.Abitini, Rosari : non fate opposizione: poiché lo 
farò noto al Vescovo, di cui godo la .buona gra* 
zia, ed ei vi farà gastigare dal Sovrano (a). ,Ub- 
‘bidite , soggiungono per, bocca stessa del Vesco* 
vo • ubbidite al Sovrano : la Scrittura lo caman* 
da, il buon’ordine lo esige, egli è. l’iroagine di 

Dio Ma chi vi è tra tanti maestri, di .Sovrana 

^ubbidienza , che nell’ insinuarla, colga nel segno eoa 
farci vedere , come deve essere i Chi vi é che a 

' • t * 

(i) Questi sono i ricordi,, che lasciò, in luogo dei 
quattro novissimi un Padre Direttore sul tenpine degli 
Esercizi Spirituali , che diede ai Secolari nel ritiro di S. 
.Girolamo di Pistoja . ' - , 

(a) Cosi raccontasi aver detto un Parroco, di Cam- 
pagna al suo Popolo in occasione di declamare prèsso il 
,1 edesimo contro la Devozione dello Scapulare , e del 
Rosario , vedendo che esao dava Kgno di non £jic conto 
di (ali sue declamazioni.. , 
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questo riguardo preoda. ad annnaestrarci ; che la no* 
sera ubbidienza d’ uopo è che sia un’obbedienza di 
carità, come ci avverte- S. Pietro? (i) . Chi c’in- 
segni, come , noi non dobbiamo ubbidire per un ti- 
more servile, ma per un affetto di carità, cornerei 
ammaestra S. Gregorio ? (2) . Leggasi pure , e rileg- 
gasi quanto pih piace la stessa Pastorale su i doveri 
de’ sudditi verso il Sovrano, fatta a bella posta per 
istruirci su questa -ubbidienza • Ma per quanto si Icgt 
ga, e rilegga, non mai vi si troverà neppure accen- 
nato, che il nostro primo dovere è di amarlo, e che 
sull’ amore debba essere fondata ogni nostra'obbedienza , 
c commissione . ^ - — 

Almeno al difetto di questa teorica può dirsi che 
suppliscano colla; pratica ? Gii esempi > che essi ci 
danno, fanno almeno vedere, che si parte da quest’ 
.amore la loro obbedienza? Noi lasceremo (decidere 
questo punto a’ Tribunali al Governo , al Principe 
stesso . £ intanto nulla ci cureremo d’ imparare da 
, costoro, che quanto si mostrano ubbidienti, e cer- 
ivi ai comandi de’Principi , quando gli scorgono cou^ 
formi alle loro mire , e alle loro idee ; altrettanto 
rriescono recalcitranti, e restii, allorché i Sovrani co- 
mandi tendono a mettere qualche argine , a porre 
qualche freno ai -loro pensamenti , c capricci , come 
r esperienza ci ha fatto mai sempre , e ci fa giornal* 
jnente vcdere(3) . Anzi ci consoleremo- sempre . pià , 

.. .j 

( I ) 1. Petr. Cap. 1. Ver. 32. : In obedientia cha- 
xitaiis . - , ' . , 

(a) Gregor. lib. Mora). : Obedientia non servali 
.zneto , sed ebaritatis aifeélu servanda est . • ' ^ % 

(3) Gli esempi canto degli antichi Giansenisti , quan- 
to de’-modernUdi far fronte agli stessi Sovrani comandi 

. quao- 
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che r «bbidiénet *1 Sòvrano insegniifacl da ' ooitrf 
tnasgioi*! dovendo partirsi dall* amore > c da uo 
amore , tra i prossimi ♦ di preferenza , come richiede 
P ordine della carità : siamo sicuri , che quanto pià 
nobile i H principio', quanto più ferma è la base , 
tn cui' si appoggia , tanro più è sincera , e costante 
la nostra ubbidienza , (Questa 'base infatti è stata quel- 
la, che ha mantenuta Pistoja fedele al suo Sovrano', 
e mahterralla mai sempre, per quanto I novelli Rifor- 
matori i loro Partìtanti non abbiano mancato di 
fdopérarsi per volgerla a sollevazione tU* Quest» 

quando non gli hanno ritrovati conformi ai [or pensa- 
menti’, san senza numero 

(1) 1 Partitami delle moderne riforme non contenti 
della sollevazione seguita in Prato , avrebbero pur voluto 
vederla' nascere anche in Pistoja. Non hanno pertanto 
mancato di adoperarci più, e più volte per suscitarla , 
specialmente per la festa di S. Atto, prevalendosi" di 
quella maggior Solennità, coh cui fu celebrata nell’ aonb 
scorso 1)87», e in occasione, che sì volle far chiudere 
alle ore^zq. la Chiesa della Madonna dell’ Umiltà , come 
pure^varie altre volte a mmivo dei volgarizzamenti. Ma 
visto r’rusaf vano ogni lorò tentativo , sotì ricorsi alle so- 
lite arti praticate non senza loro vantaggio in addietro ' 
per due altre Volte', cioè nel 1783., quando vollero 
ottenere la soppressione delle Congregaaioni , Compa- 
gnie ec. , e nel >787. quando veddero riassumersi la ce- 
lebrazione' della Festa di San Atto coiìquaiche maggior' 
pompa , e ci hanno addebitato per via di lettere- cieche 
presso il Governo di sollevazione per'la terza Volta sul 
, cadere del prossimo passato Maggio • Voglia ‘il- CièPo 
protettore degl’ Innocenti far desistere finalmente, ed 
allontanare da noi caluBsic così nere, *t per noi cotanto 
iogiBrioie • 



i 
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base i «tXt quella » che. ha guidati i Pratesi anche in 
mezzo ai lì^o più furiosi trasporti (i). Questa base 
è quella AnaUmentCf che ora incoraggisce noi tutti a 
stendere a lui » non meno che a Voi , o nostro Pa- 
dre « e Pecore» supplichevoli le nostre mani » a di* 
rigergli le nostre, voci» a rappresentargli le nostre ' 
miserie » ad implorare il suo ajuto . Noi siano 
si tribolati nell' anima » e nel corpo » che rapporto al- 
la prima » le Chiese stesse ci servono ornai di Bean- 
dolo ; riguardo al secondo , non abbiamo più a nano 
a mano ove volgerci per inpiegare le opere delle no- 
stre mani . A questo stato infelice ci hanno ridotti i 
moderni Riformatori . Noi cbiediam dunque pietà » e 
soccorso per 1 ’ una » e per T altro . Ma potremo noi 
sperarlo» inebè persisterà a posare sa i nostri cam- 
pi a distruzione d’ ogni nostra risorsa quell* infestissi- 
almo nuvolo di cavallette devastatrici » quali sono i tan- 
ti adulatori Ecclesiastici » i tanti Pseudoprofeti , e Ri- 
formatori » o intrusi nelle Parrocchie; o istallati nel- 
le Cattedre » o prezzolati » c assoldati » affinché por- 
gano la mano » sebbene lontani ì Ab che la nostra sa- 
rà sempre una inutile » e vana lusinga » se braccio 
forte » e benefico non accorre a disperdere » e a fu- 
gare da noi un cosi terrìbile pesante flagello ! 

Ma questa sublime gloria » questo bel vanto a chi 
altri potrà appartenere » che a Voi » o Provvidissimo 
Reale Princi|)e nostro» che mostrandovi tutto ad un 
tempo non men Sovrano» che ‘Padre» nutrite nel vo- 
stro cuore pe i vostri sudditi quell’ amor tenero » e 
sincero » che i più saggi » e amorosi genitori conser- 
vare possono per i loro parti ? Voi che vi siete mo- 
strato sempre istaocabile in beneficarci » per guisa^ 
che ovunque si volga jl pano » dappertutto s* iacon- 
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trino BCgni delle- vostre beneficeDze e del vostro am6< 
e neir ununità« e siviezta di vostre Leggi» • 
iteir erezione degli Spedali» e di Scuole pubbliche a 
•tsllievo > e vantaggio de’ poverelli » e ne’ pronti » e 
larghi sussidi » che continuamente accordate a chi ve 
n* espone i bisogni » e in tante altre vostre onorate 
imprese, e -saggi provvedimenti per util nostro» che 
troppo lungo farebbe il sol rammentarli; Voi Voi 
( noi diciamo ) non potrete soffrire di vederci geme- 
te mai sempre disgraziate vittime di questi esecran- 
di mostri* Non per altro il 'provvido Cielo ha per- 
messo sicuramente » che noi ci troviamo lor preda » 
ae non per dare a Voi » che avete sempre I* animo 
volto al sollievo de’ tribolati » e de’ miseri » la gloria 
di liberarcene . E come non possiamo noi con tutta 
legione sperarlo ? Voi avete atterrato » e distrutta 
quanto eravi restato di barbaro» e d* inumano nel 
Criniinale» per recare sollievo ^no a’ delinquenti me- 
desimi e agli stessi rei * Come sarà dunque possibile]» 
che il Vostro cuore comporti, che noi innocenti re- 
stiamo più a lungo infelice preda di questi mostri f 
Mostri tanto più congiurati a i nostri danni; quanto 
non lasciano in noi parte alcuna » cui non prendano 
barbaramente a straziare* 

Noi ci lusinghiamo di aver mostrato bastantemente 
Eti qui la nostra innocenza « Se non lo abbiam fatto 
con quella forza* ed energia, che richiedeva la no* 
atra causa; se non abbiamo tenuto quello stile ele- 
gante * e quella maniera nei dire » che è la più ac- 
concia ad insinuarsi negli animi , ed a rapire i 'cuori 
dpi leggitori» noi abbiamo creduto» che la, bontà di 
Mostra causa -non deve mendicare dall’ arte verun 
nameatos No! ci siamo prefissi dt non fare d’altro 
pampa» che d ’innoccnz;u servendoci neiresprimerc i no- 
stri sentimenti del linguaggio naturale del nostro cua- 



